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RESOCONTO STENOGRAFICO   
 

 Presidenza del presidente GRASSO   
 

PRESIDENTE. La seduta è aperta (ore 16,31). 

 Si dia lettura del processo verbale. 

 

SIBILIA, segretario, dà lettura del processo verbale della seduta 

pomeridiana del 27 aprile. 

 

 

Sul processo verbale  
 

TOSATO (LN-Aut). Domando di parlare. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

TOSATO (LN-Aut). Signor Presidente, chiedo la votazione del pro-

cesso verbale, previa verifica del numero legale. 

 

 

Verifica del numero legale  
 

PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richie-

sta risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedi-

mento elettronico. 

 (La richiesta risulta appoggiata). 

 

 Invito pertanto i senatori a far constatare la loro presenza mediante 

procedimento elettronico. 

 (Segue la verifica del numero legale). 

  

 Il Senato è in numero legale. 

 

 

Ripresa della discussione sul processo verbale 
 

PRESIDENTE. Metto ai voti il processo verbale. 

È approvato. 
 

 

Comunicazioni della Presidenza  
 

PRESIDENTE. L'elenco dei senatori in congedo e assenti per incari-

co ricevuto dal Senato, nonché ulteriori comunicazioni all'Assemblea saran-

no pubblicati nell'allegato B al Resoconto della seduta odierna. 
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Preannunzio di votazioni mediante procedimento elettronico  
 

PRESIDENTE. Avverto che nel corso della seduta odierna potranno 

essere effettuate votazioni qualificate mediante il procedimento elettronico. 

 Pertanto decorre da questo momento il termine di venti minuti dal 

preavviso previsto dall'articolo 119, comma 1, del Regolamento (ore 16,35). 

 

 

Comunicazioni del Presidente sul calendario dei lavori (ore 16,35) 

 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca: «Comunicazioni del Presi-

dente sul calendario dei lavori». 

Colleghi, la Conferenza dei Capigruppo ha approvato il calendario 

dei lavori dell'Assemblea fino al 25 maggio. 

A partire da oggi pomeriggio proseguirà l'esame del disegno di legge 

sulla concorrenza. 

Il calendario di questa settimana prevede inoltre ratifiche di accordi 

internazionali e il seguito del disegno di legge sul delitto di tortura. 

Giovedì 4 maggio, alle ore 14, è convocato il Parlamento in seduta 

comune per l'elezione di un giudice della Corte costituzionale. Pertanto la 

consueta seduta pomeridiana di sindacato ispettivo non avrà luogo. 

La prossima settimana l'Assemblea tornerà a riunirsi a partire dal 

pomeriggio di martedì 9 maggio. Saranno discussi, oltre al seguito degli ar-

gomenti non conclusi, il disegno di legge collegato sul lavoro autonomo, il 

disegno di legge costituzionale sulle minoranze linguistiche ladine e la riso-

luzione della Commissione industria sulle imprese partecipate. 

Il calendario della settimana dal 16 al 18 maggio prevede il disegno 

di legge sul codice antimafia, ove concluso dalla Commissione, nonché i di-

segni di legge sul riconoscimento della lingua italiana dei segni e sulla de-

molizione dei manufatti abusivi. 

Nella seduta antimeridiana del 16 maggio proseguirà l'esame delle 

mozioni sulla sindrome di Down e su epatite C e su soggetti stomizzati. 

Nella settimana dal 23 al 25 maggio saranno esaminati i disegni di 

legge sulla salvaguardia degli agrumeti caratteristici, sui reati contro la pub-

blica amministrazione e sulle politiche spaziali e aerospaziali. 

Il calendario sarà integrato con un'informativa del Governo sulla si-

tuazione in Venezuela e in Turchia. 

La Conferenza dei Capigruppo ha altresì stabilito che l'esame del di-

segno di legge sulla cittadinanza, approvato dalla Camera dei deputati, abbia 

inizio giovedì 15 giugno. 

 

 

Programma dei lavori dell'Assemblea, integrazioni 
 

PRESIDENTE. La Conferenza dei Presidenti dei Gruppi parlamenta-

ri, riunitasi oggi con la presenza dei Vice Presidenti del Senato e con l'inter-
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vento del rappresentante del Governo, ha adottato - ai sensi dell'articolo 53 

del Regolamento - le seguenti integrazioni al programma dei lavori del Se-

nato per i mesi di aprile, maggio e giugno 2017: 

 

- Disegno di legge n. 2233-B - Misure per la tutela del lavoro auto-

nomo non imprenditoriale e misure volte a favorire l'articolazione flessibile 

nei tempi e nei luoghi del lavoro subordinato (Approvato dal Senato e modi-

ficato dalla Camera dei deputati) (Collegato alla manovra di finanza pub-

blica) (Voto finale con la presenza del numero legale) 

 

- Disegno di legge n. 2134 e connessi - Modifiche al codice delle 

leggi antimafia e delle misure di prevenzione, di cui al decreto legislativo 6 

settembre 2011, n. 159, al codice penale e alle norme di attuazione, di coor-

dinamento e transitorie del codice di procedura penale e altre disposizioni. 

Delega al Governo per la tutela del lavoro nelle aziende sequestrate e confi-

scate (Approvato dalla Camera dei deputati) 

 

- Disegno di legge n. 580-B - Disposizioni in materia di criteri per 

l'esecuzione di procedure di demolizione di manufatti abusivi (Approvato 

dal Senato e modificato dalla Camera dei deputati) 

 

- Disegno di legge n. 1641 - Disposizioni per la salvaguardia degli 

agrumeti caratteristici (Approvato dalla Camera dei deputati) 

 

- Disegno di legge n. 2291 - Modifiche agli articoli 317, 319-ter, 346 

e 346-bis del codice penale in materia di reati commessi in riferimento 

all'attività giudiziaria 

 

- Disegno di legge n. 1110 e connessi - Riordino delle competenze 

governative in materia di politiche spaziali e aerospaziali e disposizioni 

concernenti l'organizzazione e il funzionamento dell'Agenzia spaziale italia-

na 

 

 

Calendario dei lavori dell'Assemblea 

Discussione e reiezione di proposte di modifica 

Parlamento in seduta comune, convocazione 

 

PRESIDENTE. Nel corso della stessa riunione, la Conferenza dei 

Presidenti dei Gruppi parlamentari ha altresì adottato - ai sensi dell'articolo 

55 del Regolamento - il calendario dei lavori dal 2 al 25 maggio 2017: 

 

Martedì  2 maggio pom. 
h. 16,30-

20 
– Seguito disegno di legge n. 

2085 - Legge annuale merca-

to e concorrenza (Approvato 

dalla Camera dei deputati) 
Mercoledì 3 " ant. h. 9,30 
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Giovedì 4 " ant. h. 9,30-14 

(Collegato alla manovra di 

finanza pubblica) (Voto fina-

le con la presenza del nume-

ro legale) 

 

– Ratifiche di accordi inter-

nazionali definiti dalla 

Commissione affari esteri 

 

– Seguito disegno di legge n. 

10-362-388-395-849-874-B - 

Delitto di tortura (Approvato 

dal Senato e modificato dalla 

Camera dei deputati) 

 

 Per la seduta unica di mercoledì 3 maggio la Presidenza potrà dispor-

re sospensioni in relazione all'andamento dei lavori. 

 

 Il Parlamento in seduta comune è convocato giovedì 4 maggio, 

alle ore 14, per l'elezione di un giudice della Corte costituzionale. Vote-

ranno per primi gli onorevoli Senatori. 

 

 Il calendario dei lavori sarà integrato con un'informativa del Governo 

sulla situazione in Venezuela e in Turchia. 

 

Martedì  9 maggio pom. 
h. 16,30-

20 

– Seguito argomenti non 

conclusi 

 

– Disegno di legge n. 2233-

B - Lavoro autonomo non 

imprenditoriale (Approvato 

dal Senato e modificato dal-

la Camera dei deputati) 

(Collegato alla manovra di 

finanza pubblica) (Voto fi-

nale con la presenza del 

numero legale) 

 

– Disegno di legge costitu-

zionale n. 2643 - Modifiche 

allo statuto speciale per il 

Trentino-Alto Adi-

ge/Südtirol in materia di tu-

tela della minoranza lingui-

stica ladina (Approvato dal-

la Camera dei deputati) 

(Prima deliberazione del 

Senato) (Voto finale con la 

Mercoledì 10 " ant. 
h. 9,30-

13 

" " " pom. 
h. 16,30-

20 

Giovedì 11 " ant. 
h. 9,30-

14 
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presenza del numero legale)  

 

– Doc. XXIV, n. 73 - Riso-

luzione della 10
a
 Commis-

sione permanente a conclu-

sione dell'affare assegnato 

sui risultati delle principali 

società direttamente o indi-

rettamente partecipate dallo 

Stato 

 

Giovedì 11 maggio pom. h. 16 
– Interpellanze e interroga-

zioni 

 

 Gli emendamenti al disegno di legge n. 2233-B (Lavoro autonomo 

non imprenditoriale) e al disegno di legge costituzionale n. 2643 (Minoranza 

linguistica ladina) dovranno essere presentati entro le ore 13 di giovedì 4 

maggio. 

 

Martedì 16 maggio ant. h. 11-13 

– Seguito mozioni su sin-

drome di Down e su epatite 

C e soggetti stomizzati 

 

Martedì  16 maggio pom. 
h. 16,30 - 

20 

– Seguito argomenti non 

conclusi 

 

– Disegno di legge n. 2134 e 

connessi - Modifiche al co-

dice delle leggi antimafia e 

delle misure di prevenzione 

(Approvato dalla Camera 

dei deputati) (Ove concluso 

dalla Commissione) 

 

– Disegno di legge n. 302 e 

connessi - Riconoscimento 

della lingua italiana dei se-

gni 

 

– Disegno di legge n. 580-B 

- Demolizione manufatti a-

busivi (Approvato dal Sena-

to e modificato dalla Came-

ra dei deputati) 

Mercoledì 17 " ant. 
h. 9,30-

13 

" " " pom. 
h. 16,30-

20 

Giovedì 18 " ant. 
h. 9,30-

14 
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Giovedì 18 maggio pom. h. 16 
– Interpellanze e interroga-

zioni 

 

 Il termine per la presentazione degli emendamenti al disegno di leg-

ge n. 2134 e connessi (Codice antimafia) sarà stabilito in relazione ai lavori 

della Commissione. 

 

Gli emendamenti al disegno di legge n. 580-B (Demolizione manu-

fatti abusivi) dovranno essere presentati entro le ore 13 di giovedì 11 mag-

gio. 

 

Martedì  23 maggio pom. 
h. 16,30-

20 

– Seguito argomenti non 

conclusi 

 

– Disegno di legge n. 1641 - 

Salvaguardia agrumeti carat-

teristici (Approvato dalla 

Camera dei deputati) 

 

– Disegno di legge n. 2291 - 

Modifiche al codice penale 

in materia di reati contro la 

pubblica amministrazione  

 

– Disegno di legge n. 1110 e 

connessi - Politiche spaziali 

e aerospaziali 

Mercoledì 24 " ant. 
h. 9,30-

13 

" " " pom. 
h. 16,30-

20 

Giovedì 25 " ant. 
h. 9,30-

14 

 

Giovedì 25 maggio pom. h. 16 
– Interpellanze e interroga-

zioni 

 

 Gli emendamenti ai disegni di legge n. 1641 (Salvaguardia degli a-

grumeti caratteristici), n. 2291 (Modifiche al codice penale in materia di rea-

ti contro la pubblica amministrazione) e n. 1110 e connessi (Politiche spa-

ziali e aerospaziali) dovranno essere presentati entro le ore 13 di giovedì 18 

maggio. 

 

 

Ripartizione dei tempi per la discussione 

del disegno di legge n. 2085 

(Legge annuale mercato e concorrenza) 

(10 ore, escluse dichiarazioni di voto) 
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Relatori  1 h.  

Governo 1 h.  

Votazioni 1 h.  

Gruppi 7 ore, di cui:   

PD 1 h. 26' 

FI-PdL XVII  49' 

Misto  49' 

M5S   44' 

AP-CpE  39' 

Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE  33' 

ALA-SCCLP  31' 

Art. 1-MDP  31' 

GAL (GS, PpI, M, Id, E-E, MPL, RI)  30' 

LN-Aut  29' 

Dissenzienti    5' 

 

 

Ripartizione dei tempi per la discussione 

del disegno di legge n. 2233-B 

(Lavoro autonomo non imprenditoriale) 

(7 ore, escluse dichiarazioni di voto) 

 

Relatore  40' 

Governo  40' 

Votazioni  40' 

Gruppi 5 ore, di cui:   

PD 1 h.   1' 

FI-PdL XVII  35' 

Misto  35' 
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M5S   31' 

AP-CpE  28' 

Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE  23' 

ALA-SCCLP  22' 

Art. 1-MDP  22' 

GAL (GS, PpI, M, Id, E-E, MPL, RI)  21' 

LN-Aut  21' 

Dissenzienti    5' 

 

DE PETRIS (Misto-SI-SEL). Domando di parlare. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

DE PETRIS (Misto-SI-SEL). Signor Presidente, sono qui, ancora una 

volta, a richiamare l'attenzione sua e di tutta l'Assemblea su una questione 

che, francamente, sta cominciando a diventare non più tollerabile. Lei ha 

appena dato lettura della proposta di calendario approvata a maggioranza 

dalla Conferenza dei Capigruppo.  

Per la questione che ho sottoposto all'attenzione di quest'Assemblea 

e dei Capigruppo (ma credo siano tantissime le associazioni e le persone ad 

averla sollevata di fronte a molti colleghi) si è trovata, ancora una volta, una 

via che è assolutamente ipocrita. Sto parlando del disegno di legge sulla cit-

tadinanza. 

Vorrei ricordare a tutti i colleghi che il provvedimento è stato appro-

vato alla Camera dei deputati e giace in Senato ormai da un anno e sette me-

si. Di elezione in elezione, di referendum in referendum, l'esame del disegno 

di legge continua a slittare. Adesso l'ultima proposta di calendario dei lavori 

prevede, ancora una volta, che l'esame abbia inizio dopo il primo turno delle 

elezioni amministrative. Evidentemente si ha paura di conseguenze negati-

ve, dal punto di vista elettorale, derivanti dall'esaminare in Aula il provve-

dimento, portandolo finalmente fuori dalla Commissione, da cui non uscirà 

con il relatore. Questa è una cosa già scritta. Bisogna assumersi la responsa-

bilità di portare il provvedimento in Assemblea, anche se l'esame non è stato 

concluso in Commissione. È una questione che riguarda la civiltà giuridica 

del Paese, non è solo una questione di solidarietà. La legge del 1991 sulla 

cittadinanza è ormai vecchia, è uno strumento non più efficace. C'è circa un 

milione di persone - uomini, donne e bambini - che attende: sono cittadini di 

serie B, che tutti considerano italiani - ed essi si considerano tali - ma che 

non possono avere il riconoscimento della cittadinanza. Ci viene proposto di 

portare il provvedimento all'esame dell'Assemblea il 15 giugno e finalmente 

si accede all'ipotesi di calendarizzarlo omettendo la dizione «ove concluso 
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dalla Commissione», ma torno a ripetere che si tratta di un'operazione asso-

lutamente ipocrita. Ricordo che già si disse di portare il provvedimento 

all'esame dell'Assemblea dopo le elezioni amministrative dello scorso anno, 

poi c'è stato il referendum e si disse che si sarebbe dovuto aspettare il refe-

rendum e adesso siamo arrivati a queste nuove elezioni amministrative. Non 

credo sia possibile andare avanti in questo modo, ma credo sia necessaria 

un'assunzione di responsabilità. Per questo motivo, signor Presidente, pro-

pongo di calendarizzare il provvedimento nella settimana che va dal 23 al 25 

maggio e, per la precisione, il 23 maggio, per un motivo molto semplice, 

ovvero, se la Commissione in sede referente è in grado, essa riuscirà tran-

quillamente a finire i propri lavori per quella data, e se non è in grado, come 

ormai credo, e, soprattutto, se la maggioranza non se ne assume fino in fon-

do la responsabilità, non avremo mai la possibilità di esaminare il disegno di 

legge. Per queste ragioni penso che abbiamo tutto il tempo - circa quindici 

giorni da qui al 23 maggio - per verificare se si sarà concluso l'iter in Com-

missione e, comunque sia, la data ultima per l'inizio dell'esame in Assem-

blea deve essere tra il 23 e il 26 maggio. Questa è l'ultima occasione che ab-

biamo, perché scommetto, signor Presidente, che dopo il primo turno delle 

prossime elezioni amministrative qualcuno si presenterà alla Conferenza dei 

Capigruppo chiedendo che l'esame si sposti a dopo il ballottaggio e conti-

nueremo così, sino a quando non sarà conclusa la legislatura, senza che tale 

disegno di legge possa finalmente vedere la luce. 

 

MONTEVECCHI (M5S). Domando di parlare. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

MONTEVECCHI (M5S). Signor Presidente, non ero presente alla 

Conferenza dei Capigruppo, ma mi è stato fatto un report dal nostro capo-

gruppo Carlo Martelli, che purtroppo non può essere qui in Assemblea a 

causa di un impegno istituzionale. Svolgo questo intervento solo per stigma-

tizzare il fatto che, secondo quanto mi ha riferito il senatore Martelli, in con-

ferenza dei Capigruppo non ci sono stati spazi di discussione per modificare 

la proposta di calendario così come era stata presentata ai colleghi senatori. 

In particolare, tra le altre cose, vogliamo stigmatizzare il fatto che, a propo-

sito di mozioni calendarizzate, ancora una volta non siano state prese in 

considerazione le mozioni che il Movimento 5 Stelle, già quando era Capo-

gruppo il senatore Gaetti - parliamo quindi del 2016 - e, successivamente, 

durante il mio periodo di Presidenza del Gruppo, aveva più volte sollecitato. 

Ultimamente, in una delle ultime sedute in cui ho rivestito il ruolo di Capo-

gruppo, lei, signor Presidente, aveva anche preso appunti in merito ad alcu-

ne di queste mozioni. Dunque ci chiediamo come mai, ancora una volta, ab-

biamo di fronte a noi un calendario in cui non sono presenti le mozioni che, 

ormai da mesi, ovvero dallo scorso anno, sollecitiamo. A monte era stata in-

trodotta la seduta antimeridiana del martedì per le mozioni e si era detto che 

tutte le forze politiche avrebbero avuto la possibilità di discutere le proprie, 

ma questo deve ancora avvenire per il Movimento 5 Stelle e mi trovo ancora 

oggi a stigmatizzarlo. Spero che questa sia l'ultima volta e che lei, signor 
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Presidente, prenda a cuore questo appello. Non ci deve fare un favore, ma 

deve semplicemente riconoscerci un diritto; un diritto che spesso non è stato 

garantito a noi come forza di opposizione.  

In particolare (adesso mi svesto del ruolo di Vice Capogruppo), la 

senatrice Montevecchi chiede di inserire nel calendario dei lavori l'interpel-

lanza urgente che era stata presentata a metà gennaio. Non ricordo a memo-

ria il numero dell'articolo del Regolamento, ma mi pare che per un'interpel-

lanza urgente i tempi non siano tre mesi, ma al massimo quindici o trenta 

giorni. Questa interpellanza urgente è stata presentata a metà gennaio e ri-

guardava il licenziamento del corpo di ballo della fondazione lirico-

sinfonica «Arena di Verona», sul quale è calato un silenzio vergognoso. È 

stato azzerato un intero corpo di ballo nel silenzio più assoluto.  

In questo momento in Commissione stiamo esaminando anche il 

provvedimento di riforma del codice dello spettacolo dal vivo, in cui, ancora 

una volta, sono inserite misure che riguardano le fondazioni lirico-

sinfoniche e in cui, ancora una volta, poco si parla delle vere responsabilità 

di chi ha affossato tali fondazioni, i cui dissesti finanziari stanno ricadendo 

sulle masse artistiche, che sono il cuore, la linfa vitale della lirica in Italia. 

Chiedo, pertanto, che sia calendarizzata l'interpellanza urgente 2-00437 e 

che il ministro Franceschini venga in Assemblea a rispondere sul merito. 

(Applausi dal Gruppo M5S).  

 

AUGELLO (GAL (GS, PpI, M, Id, E-E, MPL, RI)). Domando di par-

lare. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

AUGELLO (GAL (GS, PpI, M, Id, E-E, MPL, RI)). Signor Presiden-

te, come lei sa benissimo, se non altro perché credo sia la terza volta che mi 

alzo in Assemblea per sollevare la questione, io sono primo firmatario di 

una mozione che riguarda la Consip. Tale mozione, che continua a non 

comparire all'ordine del giorno (non lo si ottiene neanche a piangere in cine-

se), è ormai sottoscritta da 75 senatori, ben più del quinto previsto dal Rego-

lamento affinché a questo tipo di iniziativa... (Brusio).  

Signor Presidente, scusi, confido sulla sua attenzione, perché il tema 

più che rilevante comincia a essere consuetudinario tra noi. Vorrei un po' 

più di attenzione. (Commenti del senatore Airola).  

Dicevo che 75 senatori sono, come lei può facilmente calcolare per 

questioni di aritmetica elementare, ben più del quinto previsto dal Regola-

mento affinché venga riconosciuta una procedura di urgenza a questa mo-

zione. Tra l'altro, giacendo la mozione sul tavolo della Presidenza nella 

Conferenza dei Capigruppo da due mesi, citare la procedura d'urgenza di-

venta un caso di umorismo involontario dal punto di vista regolamentare.  

Se lei lo ritiene opportuno, possiamo riaprire la sottoscrizione e arri-

vare anche ad avere la firma di 100 senatori, ma le faccio presente che non 

si tratta di un referendum, ma di una mozione, quindi dovrebbero essere più 

che sufficienti i 75 senatori, appartenenti a tutti i Gruppi del Senato. Obiet-

tivamente, è particolarmente sgradevole che io debba ricordare a ogni di-
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scussione sul calendario che c'è una procedura del Regolamento che deve 

essere rispettata. Posso capire che ci siano stati problemi di calendario nella 

Conferenza dei Capigruppo per le varie festività, o qualsiasi altra spiegazio-

ne, ma lei è il Presidente del Senato e ha l'autorità e l'autorevolezza per far 

rispettare il Regolamento.  

Da domani invitiamo i colleghi - e ne sono già venuti diversi - che 

non hanno ancora firmato, a farsi avanti se vogliono. Non vorrei arrivare 

all'approvazione extraparlamentare della mozione, visto che, alla fine, ab-

biamo la maggioranza del Senato che la sottoscrive.  

Sia gentile, lei è il Presidente del Senato e ha tutti gli strumenti per 

far rispettare il Regolamento e io sono stanco di doverlo ricordare. Mi augu-

ro, pertanto, che la fine di queste periodo di festività ci permetta di rispettare 

i tempi e di discutere, approvandola o respingendola, questa mozione, come 

75 senatori stanno chiedendo inutilmente da più di un mese.  

 

PRESIDENTE. Senatore Augello, per sua conoscenza, è stato af-

frontato il problema delle mozioni con procedura d'urgenza, anche quelle 

proposte dai Gruppi di opposizione, fra cui il Movimento 5 Stelle, ed è stato 

temporaneamente deciso di provare di nuovo, a partire da martedì 16 mag-

gio, a completare l'esame delle mozioni che sono state iniziate e non conclu-

se per poi passare a quelle con procedura d'urgenza.  

 Sarà quindi certamente nostra cura calendarizzarle al più presto; con-

tinueremo a provare il martedì a partire dal 16 maggio a discutere le mozio-

ni così come si era stabilito con l'accordo di tutti i Gruppi, cosa che però non 

si è potuta realizzare, come lei ben sa. Io sono molto ottimista, invece, che si 

possa continuare su questa linea. 

 

SACCONI (AP-CpE). Domando di parlare. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

SACCONI (AP-CpE). Signor Presidente, devo segnalare all'atten-

zione sua e dell'Assemblea intera il fatto che il disegno di legge sul lavoro 

autonomo è stato approvato in Commissione lo scorso 5 aprile. Siamo in 

terza lettura e vorrei ricordare che quando quest'Assemblea ebbe modo di 

esaminare questo provvedimento, non vi fu un solo voto contrario, quindi si 

parla di un provvedimento che ha riscosso un consenso largo in quest'Aula 

ed un consenso altrettanto ampio, seppure con modifiche, nell'Aula della 

Camera dei deputati. La mia proposta è che questo provvedimento non sia 

ulteriormente posposto come nell'ipotesi di calendario, ma che venga esa-

minato subito dopo il disegno di legge relativo alla concorrenza. Ricordo 

che è un disegno di legge collegato alla legge di stabilità dell'anno scorso, 

quindi non vedo davvero ragione di posporne l'esame, in quanto corrisponde 

ad una domanda diffusa nel mondo del lavoro autonomo e delle libere pro-

fessioni, tanto quelle ordinistiche, quanto quelle non ordinistiche ed istitui-

sce importanti tutele per una dimensione del lavoro la cui fragilità si sta evi-

denziando in modo crescente, purtroppo, nella grande trasformazione del la-

voro che stiamo vivendo.  
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La mia proposta formale, quindi, è di modificare il calendario nel 

senso che ho indicato. 

 

CENTINAIO (LN-Aut). Domando di parlare. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

CENTINAIO (LN-Aut). Signor Presidente, come comunicato nella 

Conferenza dei Capigruppo, la richiesta è una sola: la possibilità di avere il 

presidente Gentiloni Silveri o anche il ministro Alfano (tanto il risultato alla 

fine sarebbe lo stesso) in Aula a relazionare sui presunti rapporti fra le ONG 

e gli scafisti. Viste tutte le informazioni che stanno arrivando attraverso i 

media e considerato che si parla di un dossier che è sul tavolo del Presidente 

del Consiglio, che è stato anche Ministro degli esteri, chiediamo al Governo 

di venire a riferirne in Aula.  

Per quanto riguarda invece il discorso dello ius soli, quindi del dise-

gno di legge sulla cittadinanza, in parte mi trovo d'accordo con la Capo-

gruppo del Gruppo Misto, la senatrice De Petris, che ha ragione quando dice 

che avete paura a portare il provvedimento in Assemblea tutte le volte che si 

avvicina una scadenza elettorale: fate i fenomeni dopo le elezioni o quando 

siamo lontani dalle elezioni, andate ripetendo al mondo quanto è importante 

lo ius soli, ma poi quando ci si avvicina alle elezioni la paura fa novanta e 

quindi si chiede al Presidente del Senato e a quest'Assemblea di calendariz-

zarne l'esame il 15 giugno, guarda caso dopo il primo turno delle elezioni 

amministrative. (Brusio). 

La sfida che lanciamo ai colleghi - in un'Aula veramente indegna, si-

gnor Presidente, perché sembra di essere al mercato del pesce - è di chiedere 

la calendarizzazione del provvedimento prima delle elezioni amministrative 

o eventualmente (questa è la mia proposta ufficiale) direttamente il 27 giu-

gno.  

 Il dubbio che ci viene, essendo stata scelta la data del 15 giugno, è 

che il presidente del Partito Democratico, che ha fatto la richiesta, non tenga 

conto che dopo una settimana ci sono i ballottaggi. Quindi date per scontato 

il fatto che al ballottaggio non andrete da nessuna parte. Non diteci che vin-

cerete al primo turno, perché questo è il vostro sogno: forse potrebbe realiz-

zarsi a Puffilandia o a Topolinia. 

 

PRESIDENTE. Quindi, lei chiede uno spostamento al 27 giugno. 

 

BENCINI (Misto-Idv). Domando di parlare. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

BENCINI (Misto-Idv). Signor Presidente, in tutta questa carrellata di 

argomenti, che si protrae fino al 15 giugno, non mi è parso di evincere l'in-

serimento in calendario del disegno di legge n. 2719 che riguarda gli orfani 

del femmnicidio. Si tratta di un provvedimento che mette d'accordo tutte le 
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parti politiche, in quanto alla Camera è stata votato il 1° marzo e ha trovato 

l'unanimità. Auspico quindi che si tenga conto di questo disegno di legge.  

Il 23 aprile si è tenuta qui in Senato una conferenza stampa in merito 

per esortare a che il provvedimento fosse discusso in Assemblea. Anche lei 

è stato esortato e a sua volta ha esortato la Commissione giustizia. Chiedo 

quindi se può essere fatta una integrazione, da qui al 15 giugno, per inserire 

anche questo disegno di legge nel calendario dei nostri lavori.  

 

PRESIDENTE. Senatrice Bencini, le rispondo subito perché, su una-

nime richiesta di tutti i Gruppi, è stata decisa la sede deliberante. La richie-

sta c'è già, quindi oggi stesso devo preparare la lettera per investire la 

Commissione in sede deliberante in ordine a questo disegno di legge. Penso 

pertanto che non vi sia motivo di procedere all'inserimento nel calendario 

dei lavori d'Assemblea. Abbiamo già fatto un passo avanti.  

 

BELLOT (Misto-Fare!). Domando di parlare. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

BELLOT (Misto-Fare!). Signor Presidente, dopo un vergognoso si-

lenzio che dura ormai da più di un anno, credo sia importante riportare di 

nuovo all'attenzione il disegno di legge n. 1082 che prevede il passaggio del 

Comune di Sappada dal Veneto al Friuli-Venezia Giulia.  

Abbiamo avuto incontri e interlocuzioni; è passato un anno da 

quell'atto che tutti hanno visto in Assemblea; mi riferisco al ritiro immotiva-

to del provvedimento che non si è potuto discutere né votare. Visto che or-

mai i tempi ci portano verso la fine di questa legislatura, credo sia doveroso 

portare in Assemblea questo disegno di legge per dare una risposta, per con-

fermare quell'iter che ha visto anche in Commissione affari costituzionali un 

voto unanime.  

Chiedo fortemente che, volgendo al termine la legislatura, ci sia la 

volontà di portare in Assemblea questo provvedimento per dare una risposta 

alla popolazione che in maniera molto corretta, con un iter ben delineato, ha 

fatto sì che si potesse arrivare all'esame dell'Assemblea del Senato. 

 

BOTTICI (M5S). Domando di parlare. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

BOTTICI (M5S). Signor Presidente, chiedo l'inserimento in calenda-

rio del disegno di legge istitutivo della Commissione di inchiesta sul Forte-

to.  

Il 24 novembre è stata votata l'urgenza; il 24 gennaio il testo è entra-

to in Commissione e ancora oggi, nonostante siano scaduti i termini per gli 

emendamenti, continua a non apparire mai in calendario.  

Chiedo a tutti i parlamentari toscani, in speciale modo agli ex Presi-

denti della Regione Toscana, di convincere il proprio partito, ossia il Partito 

Democratico, a votare favorevolmente. Peraltro, visto che le primarie sono 
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state vinte dal signor Renzi, vorrei ricordare che qualche giorno prima 

dell'arresto, Fiesoli stava presentando un libro alla presenza dello stesso 

Matteo Renzi. Quindi, siccome siamo tutti concordi che dobbiamo fugare 

ogni dubbio sul fatto che il PD, ossia il Partito Democratico, sia colpevole, 

votate favorevolmente all'istituzione di questa Commissione di inchiesta e 

facciamo realmente luce su ciò che è stata una tragedia e continua a essere 

un orrore, visto che la politica italiana ancora non se ne fa carico.  

Chiedo a lei, Presidente, di non mettere la mia richiesta in votazione 

come inserimento in calendario di nuovi disegni di legge, ma di fare una vo-

tazione a parte perché vorrei che tutti si prendessero la responsabilità di vo-

tare sì o no alla Commissione di inchiesta sul Forteto. (Applausi dal Gruppo 

M5S). 

 

MALAN (FI-PdL XVII). Domando di parlare. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

MALAN (FI-PdL XVII). Signor Presidente, intervengo per proporre, 

a proposito del disegno di legge sulla cittadinanza detto ius soli (ma che in 

realtà è molto più di uno ius soli), non soltanto quanto ha già proposto il se-

natore Centinaio, cioè di posporlo dal 15 giugno al 27 giugno, ma soprattut-

to di inserire la dicitura «ove concluso dalla Commissione». Ricordo che 

questo disegno di legge è in discussione nella 1
a
 Commissione affari costi-

tuzionali e che l'ultima seduta di merito sul contenuto di questo provvedi-

mento è del 12 aprile, ma non del 12 aprile scorso (due settimane fa), bensì 

del 12 aprile 2016. Allora, io non vorrei che l'omissione della dicitura «ove 

concluso dalla Commissione» comportasse che in Commissione non si esa-

minerà affatto il provvedimento. Non vorremmo che si ripetessero cose che 

sono già avvenute in passato, perché io ritengo che un provvedimento così 

complesso vada esaminato nei suoi dettagli. C'è chi si lamenta del fatto che 

sono stati presentati molti emendamenti, ma non certo dal Gruppo di Forza 

Italia, che ne ha presentato un numero limitato. Però intanto si cominci ad 

affrontarli e a metterli ai voti e poi eventualmente si potrà, in una futura re-

visione del calendario, esaminare il fatto di portare in Aula il provvedimento 

anche se non è stato concluso l'esame in Commissione. In realtà, l'esame in 

Commissione non è neppure iniziato dal punto di vista dei voti. Ripeto che 

l'ultima seduta di merito ha avuto luogo il 12 aprile 2016. 

 Chiudo dicendo una cosa. Forse in questo momento la maggior parte 

degli italiani ha altre priorità che non un disegno di legge che si propone e-

videntemente di aumentare il numero di stranieri che acquistano la cittadi-

nanza italiana. Nel 2015, con la legge vigente, 178.000 stranieri hanno otte-

nuto la cittadinanza italiana; nel 2016 sono stati sicuramente molti di più, un 

numero vicino ai 200.000. Se questo non basta, evidentemente è perché si 

vuole aumentare i numeri e supplire a quelli che magari non votano più per 

certi partiti, facendoli venire dall'estero. Credo che la gran parte degli italia-

ni abbia altre priorità e che questo, piuttosto che ritenerlo una priorità, lo ri-

tiene un aspetto negativo. (Applausi dal Gruppo FI-PdL XVII. Commenti del 

senatore Manconi). 
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GUERRA (Art.1-MDP). Domando di parlare. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

GUERRA (Art.1-MDP). Signor Presidente, intervengo anch'io sulla 

questione del diritto di cittadinanza e dello ius soli. Come Gruppo Articolo 

1-MDP, noi teniamo moltissimo a questo disegno di legge, di cui è relatrice 

la senatrice Doris Lo Moro del nostro Gruppo, e vorremmo che esso potesse 

avere uno svolgimento serio in questo consesso e potesse arrivare in Aula 

con un relatore. Per questo accolgo la sfida del senatore Centinaio di calen-

darizzare presto il provvedimento. Ovviamente, se il senatore Centinaio ri-

nunciasse ad un atteggiamento ostruzionistico e facesse ritirare dal suo 

Gruppo qualche migliaio degli 8.000 emendamenti che ha presentato per 

impedire che ci sia un percorso di questo disegno di legge, noi saremmo 

immediatamente d'accordo. 

Siccome questo non sta avvenendo, apprezziamo molto la decisione 

della Conferenza dei Capigruppo, che abbiamo sostenuto e proposto, assie-

me al Partito Democratico, di calendarizzare comunque in Aula il provve-

dimento, dando un tempo congruo alla Commissione per cercare di svolgere 

il suo lavoro. Questa è la logica per cui è stata scelta la data del 15 giugno. 

Non è una data condizionata dalle elezioni amministrative, sennò ci arriva-

vamo anche noi a fissarla dopo il ballottaggio. È quindi molto importante 

che questo avvenga e credo che sia un impegno che la Conferenza dei Capi-

gruppo ha preso di fronte al Paese. Il provvedimento non è più rimandabile. 

(Applausi dal Gruppo Art.1-MDP). 

 

PRESIDENTE. Quindi lei non propone nessuna modifica del calen-

dario, senatrice Guerra, ma una conferma del calendario approvato. 

 

 

Saluto ad una rappresentanza di studenti  
 

PRESIDENTE. Salutiamo le allieve, gli allievi e i docenti dell'Istitu-

to di istruzione superiore «Guglielmo Marconi» di Anagni, in provincia di 

Frosinone, che seguono i nostri lavori. Salve ragazzi. (Applausi). 

 

 

Ripresa della discussione sul calendario dei lavori dell'Assemblea  
 

PRESIDENTE. Procediamo con le votazioni. 

Metto ai voti la proposta di modifica del calendario dei lavori 

dell'Assemblea volta ad anticipare l'esame del disegno di legge sulla cittadi-

nanza al 23 maggio, avanzata dalla senatrice De Petris. 

 Non è approvata. 

 

DE PETRIS (Misto-SI-SEL). Chiediamo la controprova.  
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PRESIDENTE. Ordino la chiusura delle porte. Procediamo alla con-

troprova mediante procedimento elettronico.  

Non è approvata. 

 

Metto ai voti la proposta di modifica del calendario dei lavori 

dell'Assemblea volta ad inserire l'esame di ulteriori mozioni. 

Non è approvata. 
  

Dispongo la controprova. 

Ordino la chiusura delle porte. Procediamo alla controprova median-

te procedimento elettronico.  

Non è approvata. 

 

Metto ai voti la proposta di modifica del calendario dei lavori 

dell'Assemblea volta ad anticipare l'esame del disegno di legge sul lavoro 

autonomo discutendolo subito dopo quello sulla concorrenza, avanzata dal 

senatore Sacconi. 

Non è approvata. 
  

SACCONI (AP-CpE). Chiediamo la controprova.  

 

PRESIDENTE. Ordino la chiusura delle porte. Procediamo alla con-

troprova mediante procedimento elettronico.  

Non è approvata. 

 

Passiamo alla votazione della proposta volta ad inserire nel calenda-

rio dei lavori dell'Assemblea una informativa del Presidente del Consiglio 

dei ministri o del Ministro degli affari esteri su ONG e scafisti.  

 

 

Verifica del numero legale 
 

CANDIANI (LN-Aut). Chiediamo la verifica del numero legale. 

 

PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richie-

sta risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedi-

mento elettronico. 

 (La richiesta risulta appoggiata). 

 

 Invito pertanto i senatori a far constatare la loro presenza mediante 

procedimento elettronico. 

 (Segue la verifica del numero legale). 

  

 Il Senato è in numero legale. 

 

 

Ripresa della discussione sul calendario dei lavori dell'Assemblea 
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PRESIDENTE. Metto ai voti la proposta di modifica del calendario 

dei lavori dell'Assemblea volta ad inserire una informativa del Presidente 

del Consiglio dei ministri o del Ministro degli affari esteri su ONG e scafi-

sti, avanzata dal senatore Centinaio. 

Non è approvata. 
  

CROSIO (LN-Aut). Chiediamo la controprova.  

 

PRESIDENTE. Ordino la chiusura delle porte. Procediamo alla con-

troprova mediante procedimento elettronico.  

Non è approvata. 

 

Metto ai voti la proposta di modifica del calendario dei lavori 

dell'Assemblea volta a posticipare l'esame del disegno di legge sulla cittadi-

nanza al 27 giugno, avanzata dal senatore Centinaio. 

Non è approvata. 
  

DIVINA (LN-Aut). Chiediamo la controprova.  

 

PRESIDENTE. Ordino la chiusura delle porte. Procediamo alla con-

troprova mediante procedimento elettronico.  

Non è approvata. 

 

Metto ai voti la proposta volta ad inserire nel calendario dei lavori 

dell'Assemblea l'esame del disegno di legge sulla istituzione di una Com-

missione d'inchiesta sul Forteto, avanzata dalla senatrice Bottici.  

Non è approvata. 
  

BOTTICI (M5S). Chiediamo la controprova.  

 

PRESIDENTE. Ordino la chiusura delle porte. Procediamo alla con-

troprova mediante procedimento elettronico.  

Non è approvata. 

 

Metto ai voti la proposta di modifica del calendario dei lavori 

dell'Assemblea volta ad inserire la discussione di ulteriori disegni di legge. 

Non è approvata. 

 

Dispongo la controprova.  

Ordino la chiusura delle porte. Procediamo alla controprova median-

te procedimento elettronico.  

Non è approvata. 

 

Metto ai voti la proposta di modifica del calendario dei lavori 

dell'Assemblea volta ad inserire la clausola «ove concluso dalla Commis-

sione» con riferimento all'esame del disegno di legge sulla cittadinanza, a-

vanzata dal senatore Malan. Ricordo che è già stata votata la proposta di 

rinviarne l'esame al 27 giugno.  
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Non è approvata. 

 

MALAN (FI-PdL XVII). Chiediamo la controprova.  

 

PRESIDENTE. Ordino la chiusura delle porte. Procediamo alla con-

troprova mediante procedimento elettronico.  

Non è approvata. 

 

Passiamo alla votazione della proposta di modifica del calendario dei 

lavori dell'Assemblea volta ad inserire l'esame dell'interpellanza urgente 2-

00437 sull'Arena di Verona. 

 

MONTEVECCHI (M5S). Domando di parlare. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

MONTEVECCHI (M5S). Signor Presidente, la ringrazio per il fatto 

che sta mettendo in votazione la mia richiesta, ma le ricordo che un articolo 

del Regolamento prevede obblighi temporali. 

Al di là della votazione che esprimerà quest'Assemblea, grazie alla 

quale prenderò atto dell'interesse che nutrono i colleghi delle varie forze po-

litiche e soprattutto i miei colleghi in Commissione cultura che stanno esa-

minando il provvedimento in materia - quindi guarderò bene come voteran-

no questa richiesta - le ricordo che un articolo del nostro Regolamento pre-

vede determinate tempistiche. Non vorrei che la deliberazione espressa da 

quest'Assemblea faccia sì che l'interpellanza vada in cavalleria, perché io la 

richiamerò sempre all'osservanza di quell'articolo del Regolamento. 

 

PRESIDENTE. Senatrice Montevecchi, lei così toglie qualsiasi vali-

dità alla sua richiesta, visto che stavamo valutando il calendario. Se ha a-

vanzato una richiesta che non vuole che sia messa in votazione, non la vo-

tiamo. Visto che lei ha fatto la richiesta, allora la votiamo.  

Detto questo, rispetto alle procedure d'urgenza, non dimentichi che 

c'è stata una Conferenza dei Capigruppo che ha preso le sue decisioni e che, 

per modificarle, dobbiamo votare la sua richiesta. Mi pare questo ovvio. Lei 

poi prenderà atto di quanto avviene in Aula.  

Metto ai voti la proposta volta ad inserire nel calendario dei lavori 

dell'Assemblea l'esame dell'interpellanza urgente 2-00437 sull'Arena di Ve-

rona, avanzata dalla senatrice Montevecchi. 

Non è approvata. 

 

MONTEVECCHI (M5S). Chiediamo la controprova.  

 

PRESIDENTE. Ordino la chiusura delle porte. Procediamo alla con-

troprova mediante procedimento elettronico.  

Non è approvata. 
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QUAGLIARIELLO (GAL (GS, PpI, M, Id, E-E, MPL, RI)). Doman-

do di parlare. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

QUAGLIARIELLO (GAL (GS, PpI, M, Id, E-E, MPL, RI)). Signor 

Presidente, solo perché sia lasciato a verbale chiederei di anticipare la di-

scussione della mozione che riguarda la Consip, su cui sono stata raccolte le 

firme per la procedura d'urgenza. Oggi scade il trentesimo giorno. Conosco 

perfettamente l'interpretazione che di questo termine è stata data. Ma, per-

ché l'Assemblea si assuma le sue responsabilità, chiedo che venga messa ai 

voti la mia richiesta e, quindi, la discussione di tale mozione allo scadere del 

trentesimo giorno, secondo quanto prevede il nostro Regolamento.  

 

PRESIDENTE. È stata già votata quando ho chiesto se c'erano nuo-

ve mozioni. Tra le nuove mozioni c'era anche questa richiesta. 

 

QUAGLIARIELLO (GAL (GS, PpI, M, Id, E-E, MPL, RI)). Rimane 

come un intervento di specificazione. 

 

PRESIDENTE. Mettiamo a verbale la sua sollecitazione e ne terre-

mo conto in futuro. 

Resta pertanto definitivo il calendario dei lavori adottato a maggio-

ranza dalla Conferenza dei Capigruppo e da me comunicato all'Assemblea. 

 

 

Sulla scomparsa di Valentino Parlato  
  

MINEO (Misto-SI-SEL). Domando di parlare. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

MINEO (Misto-SI-SEL). Signor Presidente, questa mattina è morto 

Valentino Parlato. 

L'ho conosciuto nel 1971 alla fondazione del quotidiano comunista 

«il manifesto». Io ero giovane redattore e lui colonna del giornale. L'ho rivi-

sto di recente più volte a casa sua e di Maria Delfina, con i suoi amici Lu-

ciana Castellina, Filippo Maone, Emanuele Macaluso. Stamane ho sentito 

Macaluso e mi ha detto di lui: «Un uomo buono, ma di una bontà determina-

ta». Il figlio Matteo gli aveva dedicato un documentario nominandolo «Vita 

e avventure del signor di Bric a Brac», perché ricostruiva la sua memoria 

come in un cassetto pieno di pietre preziose, ma anche di oggetti falsi, gran-

di cose e monete fasulle, che Valentino sapeva tenere insieme, non solo per 

bontà - credo - ma perché la sua passione politica e il suo mestiere di giorna-

lista erano fatti di questo, determinazione e dubbio. 

Espulso dalla Libia perché comunista, correttore di bozze e poi gior-

nalista de «l'Unità», poi di «Rinascita», fondatore de «il manifesto», era 

dunque comunista, ma anche liberale, molto più liberale, onorevoli senatori, 
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di tanti che anche qua dentro dicono di esserlo, ma hanno sempre un anate-

ma tra i denti. 

Valentino è stato non solo un grande giornalista, ma anche uno 

splendido analista economico, amico di Federico Caffè, con Roberto Tesi 

che di Caffè era allievo e che scriveva per «il manifesto». Talvolta arrivava 

in redazione reduce da una lunga conversazione con Carlo Azeglio Ciampi. 

«Le conversazioni tra noi» - ha scritto Parlato - «lui, Governatore della Ban-

ca d'Italia, e io, giornalista de "il manifesto", erano libere e senza riserve; 

anzi, direi con una certa curiosità e per me di grande stimolo».  

Entrambi - Parlato e io - abbiamo origini siciliane. Ci siamo trovati 

spesso in disaccordo, almeno cento volte, per la sua tendenza a tenere in-

sieme una cosa e quella che sembrava l'opposto, come la protesta popolare 

di Reggio Calabria e la rivolta fascista del «boia chi molla» o forse per la 

mia alterigia con cui guardavo alla storia, che a Valentino era cara, del Parti-

to Comunista e delle mediazioni preventive e alla ragione di partito che pre-

valeva spesso su tutto. Ho sempre imparato qualcosa discutendo con Parla-

to, leggendo le cose che scriveva e dal suo sarcasmo, buono forse, che ri-

cordava talvolta persino quello inimitabile di Luigi Pintor. 

Il 24 ottobre dello scorso anno scriveva: «Dopo Mattarella, Scalfari 

ci dirà che anche il Papa vota sì» al referendum in un'analisi critica in cui si 

spiegava che l'oligarchia non è la stessa cosa della democrazia. 

Volevo dire grazie a Valentino Parlato, e spero anche a nome di mol-

ti di voi. (Applausi). 

 

FORNARO (Art.1-MDP). Domando di parlare. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

FORNARO (Art.1-MDP). Signor Presidente, anche le senatrici e i 

senatori del Gruppo Articolo 1-Movimento democratico e progressista si as-

sociano al cordoglio per la scomparsa di Valentino Parlato, che è stato co-

scienza critica della nostra società, prima ancora che coscienza critica della 

sinistra italiana ed europea; un uomo con chiara visione e nitidi convinci-

menti politici e ideali, ma soprattutto un uomo libero e appassionato. (Bru-

sio). 

 

PRESIDENTE. Colleghi, vi chiedo di mostrare sensibilità verso una 

commemorazione. Vi prego di andare a conversare fuori dall'Aula.  

Prego, senatore Fornaro. 

 

FORNARO (Art.1-MDP). Valentino Parlato è stato un uomo libero, 

un giornalista libero e appassionato di una passione civile prima ancora che 

politica.  

La sua storia e il suo impegno, dopo l'esperienza da funzionario del 

Partito Comunista Italiano, si intrecciano con quella de «il manifesto» che 

esce quotidiano il 28 aprile del 1971 fino a sovrapporvisi: «il manifesto» di 

cui è stato fondatore e sempre protagonista negli alti e nei bassi della sua 

storia.  
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La sua critica al capitalismo è sempre stata dura, pregnante e incisi-

va, ma al tempo stesso non ha mai fatto sconti ai limiti e alle storture del 

comunismo nella sua dimensione statuale.  

Infine, negli ultimi anni, nei suoi scritti la sua riflessione, il suo 

sguardo critico si era rivolto alla crisi del capitalismo e agli effetti della sua 

finanziarizzazione e della globalizzazione, allo svilimento del lavoro e alla 

sua progressiva e costante trasformazione in merce senza diritti, con la per-

dita per un'intera generazione di giovani del progetto di vita sostituito da 

una precarietà senza futuro; un mondo contemporaneo che lo preoccupava 

perché altrimenti - sono parole sue - i nostri figli e nipoti dovranno subire un 

lungo e barbaro Medioevo.  

Ci mancheranno le sue analisi tanto crude quanto lucide. Ci rimarrà, 

però, il suo insegnamento a non perdere di vista gli ideali, lo slancio che una 

moderna sinistra non deve mai perdere, quello verso l'uguaglianza e la lotta 

contro la disoccupazione, i bassi salari e per la dignità del lavoro e dei lavo-

ratori.  

Grazie Valentino, che la terra ti sia lieve. (Applausi). 

 

TRONTI (PD). Domando di parlare. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

TRONTI (PD). Signor Presidente, la notizia della scomparsa di Va-

lentino Parlato è così recente che non possiamo che farne una commemora-

zione, un ricordo molto breve e del tutto inadeguato.  

Valentino Parlato è una persona che muore a ottantasei anni, ma che 

ha almeno settanta anni di militanza politica e intellettuale alle spalle. È, 

quindi, una persona su cui bisognerà ancora a lungo riflettere e che sarà ne-

cessario ricordare nell'immediato futuro.  

Parlato era figlio di un funzionario statale siciliano inviato dal Go-

verno fascista in Libia, allora colonia italiana, e infatti era nato a Tripoli il 

26 febbraio del 1931 ed era rimasto in Nord Africa anche dopo la fine della 

dominazione italiana nel 1943. Tuttavia, la sua militanza comunista in età 

giovanile lo aveva messo in cattiva luce agli occhi delle autorità britanniche 

che amministravano la Libia, divenuta un protettorato di Londra; così era 

stato espulso nel 1951 ed era approdato a Roma. 

Subito si iscrisse e militò nel Partito Comunista Italiano di Togliatti. 

Diventò prima funzionario del partito in Sicilia e poi giornalista de «l'Uni-

tà»; si mise in luce per una notevole capacità di scrittura e per un grande in-

teresse, che è stato già ricordato, per i problemi economici. Era un uomo do-

tato anche di notevole senso pratico, come avrebbe dimostrato nel gestire i 

conti difficili de «il manifesto», giunto più volte sull'orlo della crisi.  

Gli stavano molto stretti il culto della continuità e ogni tipo di routi-

ne burocratica. A spingerlo verso il dissenso, da redattore del settimanale 

comunista «Rinascita», fu soprattutto l'esigenza di aprire un dibattito franco, 

aperto, critico nel Partito Comunista del tempo in cui questo dibattito fatica-

va a emergere e a imporsi. Fu così, al fianco di Rossana Rossanda, di Luigi 

Pintor, di Lucio Magri, di Luciana Castellina e di Aldo Natoli, che fondò la 
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rivista «il manifesto», la cui attitudine eretica era assolutamente incompati-

bile con alcune abitudini mutuate all'interno di quel grande partito.  

Furono perciò radiati per frazionismo nel 1969, provvedimento che li 

rese però liberi di perseguire, sull'onda del Sessantotto studentesco e dell'au-

tunno caldo operario, una prospettiva di rivoluzioni in Occidente del tutto 

irrealistica, ma anche capace di esercitare uno spirito critico di cui nella si-

nistra c'era un grande bisogno.  

Del giornale «il manifesto», poi divenuto quotidiano nel 1971, Parla-

to aveva assunto a più riprese la direzione. E «il manifesto» è un giornale 

che ancora vive e partecipa alla battaglia politica e dobbiamo essergli grati 

per tenere sempre viva questa fiammella. Si trattava di uno dei pochi luoghi 

di politica in cui si sceglieva una posizione molto, ma molto difficile da so-

stenere. Gli appartenenti dicevano di mettersi sempre e puntualmente dalla 

parte del torto. 

Uomini di questo tipo - di parte e combattenti per la causa in cui cre-

dono e tuttavia persone civili, tolleranti e capaci sempre di ascoltare e mai 

completamente chiusi nelle proprie convenzioni - ci mancheranno. È di 

fronte alla coerenza di una posizione forte e nello stesso tempo gentile che 

occorre oggi inchinarsi da qualunque parte si guardi nella lotta pubblica 

quotidiana. (Applausi). 

 

CARRARO (FI-PdL XVII). Domando di parlare. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

CARRARO (FI-PdL XVII). Signor Presidente, care colleghe e cari 

colleghi, a tutto quello che è stato detto su Valentino Parlato desidero ag-

giungere solo alcune brevissime considerazioni. 

Credo che tra le persone culturalmente, politicamente e ideologica-

mente di sinistra egli fosse tra quelle che avevano più rapporti, anche di a-

micizia, con persone che la pensavano in modo diametralmente opposto al 

proprio. La verità è che Parlato aveva alcune peculiari caratteristiche. Egli 

non solo credeva nelle sue idee, ma rispettava il suo interlocutore; era una 

persona intellettualmente raffinata, ma non dava mai la sensazione di rite-

nersi più attrezzato, intelligente e preparato del suo interlocutore. Valentino 

Parlato era una persona disponibile al dialogo, di grande qualità, molto coe-

rente con le sue idee, ma anche molto aperta a dialogare, discutere e tenere 

in considerazione gli argomenti che non condivideva. 

Credo che sia giusto dargli atto di tutto questo e dire che, perdendo 

la sua persona, l'Italia perde un valore molto rilevante. (Applausi). 

 

PRESIDENTE. Ha chiesto di intervenire il rappresentante del Go-

verno. 

 

PIZZETTI, sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei 

ministri. Signor Presidente, a nome del Governo mi associo a molte parole 

che sono state sin qui dette per ricordare Valentino Parlato. 
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Egli era l'espressione di un pensiero di sinistra che definirei libera-

mente critico, fatto di convincimento, rispetto, determinazione e tolleranza. 

Era l'espressione di una cultura che rompeva gli schemi per immaginare altri 

orizzonti, tenendoli sempre aperti senza linee di chiusura. Noi purtroppo vi-

viamo un tempo che ci costringe a separarci da pensatori attori, costruttori di 

politica e portatori di idealità che hanno costruito pensieri lunghi in una vi-

sione globale ante litteram. Credo che faremmo male a dimenticarci di que-

sti apporti, storie e culture. 

A nome del Governo, vorrei esprimere vicinanza ai familiari e agli 

amici di Valentino Parlato e fare mie le parole del senatore Mario Tronti. 

(Applausi). 

 

PRESIDENTE. Nell'esprimere, a nome mio personale e del Senato 

della Repubblica, i nostri sentimenti di cordoglio e di vicinanza ai familiari, 

propongo di osservare un minuto di raccoglimento. (Il Presidente si leva in 

piedi e con lui tutta l'Assemblea, che osserva un minuto di silenzio). 

 

 

Seguito della discussione del disegno di legge:  
(2085) Legge annuale per il mercato e la concorrenza (Approvato dalla 

Camera dei deputati) (Collegato alla manovra finanziaria) (Votazione fina-

le qualificata, ai sensi dell'articolo 120, comma 3, del Regolamento) (Rela-

zione orale) (ore 17,30)  

 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca il seguito della discussione 

del disegno di legge n. 2085, già approvato dalla Camera dei deputati. 

Ricordo che nella seduta antimeridiana del 27 aprile ha avuto inizio 

la discussione generale.  

È iscritta a parlare la senatrice Stefani. Ne ha facoltà. 

 

STEFANI (LN-Aut). Signor Presidente, il mio è un breve intervento 

su un disegno di legge complesso e difficile. I tempi di approvazione con-

fermano che si tratta di un provvedimento che va a toccare troppo interessi 

e, quando ci sono troppi interessi, probabilmente è difficile trovare gli ac-

cordi all'interno della maggioranza. 

 

 Presidenza della vice presidente DI GIORGI (ore 17,31) 
 

(Segue STEFANI). Nel mio breve intervento mi soffermerò solo su 

alcuni punti, mentre l'approfondimento sarà svolto a cura dei miei colleghi, 

che esamineranno e discuteranno meglio il testo del disegno di legge. 

In primis desidero evidenziare l'articolo 6 del testo del disegno di 

legge nella formulazione attuale: è infatti evidente - come si prospetta - che 

si dovrà parlare di un maxiemendamento. Intanto, però, andiamo a vedere 

cosa prevede il testo al nostro esame, affinché i cittadini italiani lo conosca-

no. In tale articolo, in cui si parla dell'indicazione dei testimoni dei sinistri 

con solo danni a cose, si propone un intervento che riteniamo assolutamente 

destabilizzante dei principi del nostro ordinamento giuridico. In buona so-
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stanza, il disegno di legge impone che vengano identificati i testimoni, in 

caso di sinistro, già nella denuncia di sinistro o nel primo atto formale del 

danneggiato nei confronti dell'impresa di assicurazione. Tacciamo poi che 

l'impresa di assicurazione potrà effettuare la richiesta di indicazione dei te-

stimoni a cui si dovrà rispondere e quant'altro. 

Colleghi, stiamo parlando di inficiare la prova principe, la prova ri-

conosciuta come fondamentale dall'ordinamento, che è la testimonianza, per 

cui il difensore e la parte che agisce in giudizio devono avere la libertà di 

adire e citare i testimoni. In questo caso andiamo invece a creare degli appe-

santimenti e delle forme di burocrazia e non sono previsti nemmeno alcuni 

correttivi. Ad esempio, nel caso in cui la raccomandata inoltrata dall'assicu-

razione non vada a buon fine, per qualche ragione, che cosa accade nel pro-

cesso? Si può forse chiedere al giudice che il testimone venga sentito u-

gualmente, perché è risultata comprovata l'oggettiva impossibilità di una 

tempestiva identificazione? Non è così, ma si va a fare un processo senza 

testimoni. Questa è una norma che evidentemente è stata introdotta per limi-

tare il diritto alla difesa, per limitare il diritto del soggetto di dimostrare 

quanto accaduto. Ricordiamo che l'articolo 24 della Costituzione dice che il 

diritto di difesa è inviolabile e deve dunque essere garantito fino in fondo, 

senza limitare un'azione giudiziale, venendo fondamentalmente in aiuto alle 

compagnie di assicurazione. Non nascondiamoci dietro a un dito: questa 

norma, alla fine, avrà tale obiettivo.  

Passiamo a un altro argomento, che forse sta passando quasi sotto si-

lenzio, perché non ci si rende conto delle conseguenze. Mi riferisco alla 

norma che dispone la modifica del codice delle assicurazioni private, preve-

dendo fondamentalmente il rinnovo della delega per l'emissione delle famo-

se tabelle per la quantificazione del danno biologico. Già per la norma che è 

entrata in vigore nel 2005 non si stava parlando delle famose tabelle che ora, 

con decreto del Presidente della Repubblica, vengono adottate.  

Sottolineiamo ed evidenziamo che viene modificato l'articolo 38 ri-

spetto all'attuale formulazione introducendo una disposizione che dice che le 

tabelle saranno adottate e definite «al fine di garantire il diritto delle vittime 

dei sinistri», ma soprattutto «di razionalizzare i costi gravanti sul sistema as-

sicurativo» e poi, per edulcorare, «e sui consumatori».  

Stiamo parlando di fissare e stabilire tabelle che determineranno il 

danno biologico che viene quantificato e per il quale viene richiesto il risar-

cimento in sede giudiziale o stragiudiziale, tenendo conto della razionaliz-

zazione dei costi gravanti sul sistema assicurativo. (Applausi del senatore 

D'Ambrosio Lettieri).  

Non solo: noi abbiamo appena approvato una legge, la famosa Gelli-

Bianco, sulla responsabilità civile medica. In quella norma, se qualcuno dei 

nostri concittadini non se ne fosse accorto, per la determinazione del danno 

biologico in caso di errore medico ci si richiama a queste stesse tabelle, os-

sia a tabelle che devono tener conto della razionalizzazione dei costi gravan-

ti sul sistema assicurativo. Tra l'altro, è prevista una disposizione - chia-

miamola pure una forma di personalizzazione del danno - per cui il danno 

determinato in base alla tabella può essere aumentato fino al 30 per cento 

dal giudice, «con equo e motivato apprezzamento».  
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Ricordiamo un altro provvedimento, affinché la mano destra sappia 

cosa fa la sinistra. È stato approvato, proprio dalla Camera dei deputati, il 21 

marzo di quest'anno, un provvedimento nel quale si dice che, nel caso di 

danno biologico, le tabelle di riferimento sono quelle del tribunale di Mila-

no: vengono prese delle tabelle che determinano una misura del risarcimen-

to del danno per tutte le ipotesi di danno alla persona, ad esclusione, quindi, 

dei danni da sinistro stradale e dei danni da malpractice e da errore medico, 

per i quali le tabelle verranno redatte tenendo, appunto, conto della proble-

matica che riguarda i costi gravanti sul sistema assicurativo.  

Stiamo parlando di diversi trattamenti relativi, sostanzialmente, ai 

danni alla persona, al danno biologico. Da ciò non si può non desumere che 

queste norme vengono fatte ad uso e consumo delle compagnie assicurative. 

Non si comprende, poi, perché per tutti i danni alla persona vi sia la possibi-

lità che il giudice aumenti il danno, considerando quell'equo apprezzamento, 

di cui si diceva prima, addirittura fino al 50 per cento, mentre per il danno 

da sinistro stradale o da errore medico si possa avere un aumento limitato 

solo al 30 per cento.  

Stiamo sottolineando alcune caratteristiche che riguardano due nor-

me, a tacere delle altre e della possibilità che fossero inserite in questo 

provvedimento altre misure che sicuramente avrebbero tutelato veramente la 

concorrenza, e non norme che si dice che tutelino la concorrenza e che alla 

fine tutelano solo alcuni enti. E su questo abbiamo sempre sollevato alcune 

perplessità, che conserveremo e continueremo a esplicitare.  

Abbiamo avanzato delle proposte emendative e speriamo che possa-

no arrivare al voto, anche se mi pare assodato che non sarà così. Chiudiamo, 

anche in questo caso, la discussione e il confronto su un tema arrivando alla 

solita conclusione: il voto di fiducia su questo come su altri provvedimenti. 

(Applausi dal Gruppo LN-Aut e del senatore D'Ambrosio Lettieri). 

 

PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore D'Ambrosio Lettieri. 

Ne ha facoltà. 

 

D'AMBROSIO LETTIERI (Misto). Signora Presidente, signori del 

Governo, colleghe e colleghi, sarebbe un atto di grave irresponsabilità e di 

prepotenza se questo provvedimento dovesse essere approvato con il voto di 

fiducia, così come insistentemente dicono le cosiddette voci di corridoio.  

Sarebbe un atto di prepotenza e di irresponsabilità per numerosi mo-

tivi, il primo dei quali, signora Presidente, è che smentiremmo ancora una 

volta il valore, il senso, il significato, il monito di quella lapide che è dietro 

alle sue spalle, sulla quale si dice che qui «ogni cosa ci parla di grandezza, 

ma nel tempo stesso ogni cosa ci ricorda i nostri doveri». E il nostro dovere, 

signori del Governo, è mantenere in equilibrio il potere legislativo con il po-

tere esecutivo. Pare che questo non accada ed è un fatto assolutamente gra-

ve. Ma è ancora più grave se consideriamo il lavoro che è stato fatto in 10
a
 

Commissione; un lavoro per il quale sento di esprimere il mio apprezzamen-

to al presidente Mucchetti, ma anche ai colleghi Marino e Tomaselli, che 

hanno avuto la competenza e la pazienza di trovare il massimo dei punti di 

equilibrio, ma anche il coraggio di dire, in occasione della presentazione del 
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provvedimento, che deve tornare nuovamente in Commissione per le ultime 

correzioni. E si tratta di correzioni che sono determinate non da contrappo-

sizioni ideologiche su un tema che si presta anche a varie valutazioni, ma da 

un impegno bipartisan - così come è stato detto da tanti colleghi anche di 

opposizione, e come ribadisco anch'io - che avrebbe consentito e consenti-

rebbe ancora oggi di portare dei punti di miglioramento. E facendo ciò si 

sgombrerebbe il campo - colleghe e colleghi - dal sospetto sempre più in-

quietante che si voglia sbandierare, da parte del Governo, il tema della libe-

ralizzazione, della privatizzazione, dello sviluppo e della concorrenza per 

nascondere interessi particolari, per nascondere - così come è stato detto in 

numerosi interventi - interessi di veri, grossi monopoli o oligopoli in fase di 

costruzione.  

Il tema della liberalizzazione è, infatti, rilevante, ma sono d'accordo 

con i relatori nel considerare che quella delle liberalizzazioni non è la pana-

cea a tutti i problemi per recuperare un orizzonte di crescita, una prospettiva 

di sviluppo e di maggiore competizione, che declini in modo preciso e pun-

tuale il valore e il significato di un disegno di legge sulla concorrenza, che 

deve essere quello di mettere in competizione modelli economici uguali per 

determinare un miglior livello di accesso ai cittadini a un minor costo. Non 

mi pare che questo accada. Non mi pare che si vada nella direzione di man-

tenere prioritario l'effetto di ricaduta verso i cittadini, così come sarebbe au-

spicabile.  

Non voglio intrattenermi sulle tante, documentate osservazioni che 

sono state poste all'attenzione del decisore politico. Ne cito solo una, quella 

con cui 12 associazioni dei consumatori hanno evidenziato come la concen-

trazione del mercato retail in pochi operatori verticalmente integrati, anzi-

ché produrre una maggiore concorrenza, produrrà il consolidamento di una 

situazione sostanzialmente monopolistica. Ed è quello che più o meno acca-

drà attraverso il processo di svendita della preziosa rete delle farmacie ita-

liane, nella misura in cui, facendo entrare in un modo così sciatto e disordi-

nato i capitali, con un tetto del 20 per cento per ognuna delle società, si de-

terminerebbero evidentemente una sorta di sudditanza della professione ri-

spetto alla logica del capitale e un oligopolio capace di controllare pezzi im-

portanti di un comparto nel quale si realizzano interessi prioritari del nostro 

welfare e delle politiche di tutela della salute. E anche su questo i nostri e-

mendamenti sono stati misurati, propositivi e assolutamente non orientati a 

una posizione ostruzionistica.  

Perché mai non inserire l'avverbio «complessivamente» quando si 

parla del 20 per cento? Il 20 per cento può anche essere aumentato. Ma, se si 

mantiene nell'ambito dell'asset proprietario del sistema della farmacia, la 

priorità è la prevalenza della professione. Viceversa, questa resterebbe 

schiava e vittima del profitto, in una logica dove evidentemente, in modo 

generoso e grazioso, il Governo vuole servire su un piatto d'argento una del-

le reti di assistenza territoriale più importanti che fa forte il nostro Servizio 

sanitario nazionale. È questo il senso dell'emendamento: un avverbio per la 

tutela di un sistema che, in una dinamica di ammodernamento, può anche 

consentire l'ingresso del capitale, ma in misura mai prevalente rispetto al 

primato della professione.  
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Un altro aspetto concerne la sentinella della professione: un profes-

sionista che vigili nell'esercizio della funzione affinché l'atto professionale, 

in una logica di libertà di esercizio della libera professione, sia sempre omo-

logato ai principi e al rispetto dell'etica del servizio e non a quelli del profit-

to.  

Un aspetto fondamentale, che affido alla valutazione del Governo, è 

la possibilità di prevedere che le società di capitali versino il 2 per cento del 

loro fatturato nelle casse dell'ente di previdenza dei farmacisti. Questa ipote-

si si aggancia a quanto già avvenuto nel 2004 con l'articolo 1, comma 39, 

della legge n. 243, che, quando fu previsto l'ingresso dei capitali nell'ambito 

delle società e dei servizi medici, impose la dazione del due per cento. Vi-

ceversa, si determinerebbe una asimmetria nell'attuale gettito dei professio-

nisti, nella loro cassa di previdenza: anziché continuare a dare il contributo 

pieno, darebbero da dipendenti del capitale il contributo ridotto, pregiudi-

cando le condizioni e l'asset assolutamente solido dell'ente di previdenza a 

beneficio dei farmacisti e del loro sistema di previdenza e di copertura di 

pensione.  

Sono piccoli aggiustamenti che credo possano essere apportati. Si 

sgombrerebbe il campo dal sospetto che si voglia fare qualcosa di diverso da 

quella che si promette; che si voglia graziosamente andare incontro alle ri-

chieste dei potentati economici internazionali in un Paese già piegato e fiac-

cato da una crisi economica, che invece dovrebbe trovare riscatto in una lo-

gica più determinata che, recuperando l'orgoglio del tricolore, restituisca 

forza a quei comparti produttivi che possono più e meglio dare garanzie a 

tutti i cittadini.  

Questo è l'auspicio che formulo ai signori del Governo, rinnovando il 

mio compiacimento ai colleghi relatori e - se mi permettete - impegnando 

l'Assemblea affinché per una volta, all'ubbidienza del partito prevalga l'ub-

bidienza della coscienza, che vuol dire dare riscontro al popolo sovrano, in 

nome del quale noi qui oggi operiamo. (Applausi dai Gruppi Misto e GAL 

(GS, PpI, M, Id, E-E, MPL, RI) e del senatore Mandelli).  

 

PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Girotto. Ne ha facoltà. 

 

GIROTTO (M5S). Signora Presidente, intervengo per fare alcune 

brevi riflessioni. 

Il disegno di legge sulla concorrenza è certamente un provvedimento 

estremamente importante, che potrebbe determinare una leva positiva sui 

rapporti che milioni di cittadini hanno tutti i giorni acquistando centinaia di 

prodotti e servizi. Dall'altra parte, abbiamo di fronte un mercato troppo 

spesso nelle mani di un oligopolio ristretto, che altrettanto spesso vede si-

tuazioni di privilegi ingiustificati e ingiustizie sostanziali. Noi rispettiamo 

naturalmente i colleghi relatori, che hanno dichiarato di apprezzare il lavoro 

svolto dai 5 Stelle come opposizione costruttiva, però non possiamo sottrar-

ci da un giudizio sui risultati che non siamo riusciti a raggiungere. 

Mi soffermo, per il poco tempo che ho a disposizione, in particolare 

sul mercato elettrico, ricordando che avremo 24 milioni di clienti che saran-

no letteralmente dati in pasto agli aggressivissimi venditori di energia; sa-
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ranno espulsi dal mercato tutelato e finiranno giocoforza tra i venditori del 

mercato libero. Questo, molto probabilmente, costerà a 24 milioni di utenti 

un aumento della bolletta elettrica di circa il 20 per cento. In questo caso, 

abbiamo quindi peggiorato le norme trasmesse dalla Camera. Voglio ricor-

dare, soprattutto a me stesso e agli italiani, che più volte abbiamo considera-

to e dichiarato che questo disegno di legge, confezionato dall'ex ministro 

Guidi, è un provvedimento che ancora tutela soprattutto gli interessi di par-

te, non gli interessi del pubblico e dei cittadini. Esso, quindi, è in buona so-

stanza inefficace a migliorare la situazione per quanto riguarda le assicura-

zioni, i farmaci, le libere professioni, il trasporto, le comunicazioni e appun-

to l'energia. 

Non siamo certamente gli unici a rivolgere critiche a questo provve-

dimento, visto che critiche sono state espresse persino da autorevoli membri 

della maggioranza. Ricordo che il presidente della 10ª Commissione Muc-

chetti ha dichiarato testualmente che questa è una legge poco ambiziosa e 

che sarebbe stato meglio colpire di più i monopoli. Anche la collega Lanzil-

lotta tempo fa aveva giudicato che questo provvedimento conteneva norme 

insufficienti; poi qualche giorno fa, in discussione generale, ha modificato il 

suo giudizio, mentre il nostro rimane assolutamente negativo. 

Questo è un grande peccato, perché avremmo potuto evitare di per-

dere tempo, se ci fosse stato più buon senso da parte del Governo e della 

maggioranza e se si fosse aperta una riflessione su alcune delle proposte 

presentate dal Movimento 5 Stelle. Ne prendo una sola per tutte, quella sulla 

generazione distribuita, cioè sulla possibilità per tutti di produrre energia da 

fonti rinnovabili e di poterla cedere ai vicini di casa o di capannone, tramite 

una rete privata. Si tratta di una possibilità assolutamente permessa, regolata 

e addirittura incentivata dall'Europa; mentre in Italia questa, che è una bana-

lissima forma di democrazia energetica (produrre e vendere liberamente tut-

ti), non è possibile, evidentemente per le forti resistenze di un sistema elet-

trico che rimane ancora fortemente centralizzato. Non è stato possibile cam-

biare questa situazione, nonostante lo stesso PD abbia presentato un ordine 

del giorno a firma della senatrice Valdinosi, che è stato approvato, nono-

stante l'Antitrust abbia detto di fare quanto vi sto dicendo e nonostante sia 

stato presentato un emendamento, firmato da me e da tutto l'arco parlamen-

tare (è stato firmato trasversalmente da tutti). Ringrazio in proposito i colle-

ghi che hanno firmato gli emendamenti presentati in questa direzione. C'è 

stata inoltre una raccolta di firme, che ha ricevuto circa 40.000 firme, pro-

prio in questo senso. Ebbene, nonostante tutto questo, la regola non è stata 

cambiata e sono stati tutelati i profitti dei grandi distributori e produttori di 

energia fossile, anziché il benessere collettivo. 

Ora, nonostante tutto, questo è ancora il momento di questo Gover-

no, che ha due strade: lasciar andare la barca (finché la barca va lasciamola 

andare), anche se siamo in una situazione tempestosa, oppure ritornare in 

Commissione, come hanno auspicato diversi colleghi, non solo per alcune 

correzioni formali e per alcune date scadute, ma per migliorare alcuni aspetti 

sostanziali del provvedimento, altrimenti questa sarà stata l'ennesima occa-

sione persa. (Applausi dal Gruppo M5S). 

 



Senato della Repubblica – 33 – XVII LEGISLATURA 

   
815ª Seduta ASSEMBLEA - RESOCONTO STENOGRAFICO 2 Maggio 2017 

 

 

PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Berger. Ne ha facoltà. 

 

BERGER (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE). Signora Presi-

dente, cari colleghi e care colleghe, signor Sottosegretario, questo provve-

dimento giunge in quest'Aula con tanto ritardo (anzi, con troppo ritardo). La 

Commissione ha concluso i lavori diversi mesi fa e tra le norme in esso con-

tenute ve ne sono alcune che dovevano entrare in vigore già nel 2016 e che 

oggi sono parzialmente già superate.  

Nonostante questo ritardo, la revisione del testo doveva avvenire in 

Commissione e non, come sembra, attraverso un maxiemendamento. Questo 

perché ci sono diversi aspetti che vanno attualizzati e che meritavano un at-

tento approfondimento. Il testo è nato moltissimi mesi fa e il quadro nel 

quale verrà calato è mutato. Il paziente è stato lasciato solo per parecchio 

tempo e non è detto che la terapia di allora sia ancora valida.  

Inoltre, la Commissione ha lavorato in un clima di grande concordia 

e costruttiva collaborazione tra tutti i suoi componenti, motivo per cui que-

sto lavoro di attualizzazione del testo avrebbe potuto essere svolto in manie-

ra rapida e efficace. Personalmente ho partecipato ai lavori di quasi tutte le 

Commissioni di questo Senato, e devo dire che il lavoro in questa Commis-

sione è stato svolto in un clima che in altre, finora, non ho trovato: un clima 

di collaborazione, di rispetto tra i componenti, sia di opposizioni che di 

maggioranza, e lei, signor Sottosegretario, anche come rappresentante del 

Governo, ha collaborato in maniera aperta. Pertanto, ringrazio molto i rela-

tori Tomaselli e Luigi Marino e il presidente Mucchetti per il clima presente 

nei lavori della Commissione.  

In sede di Commissione, come anche alla Camera, sono stati intro-

dotti elementi migliorativi molto importanti. Penso soprattutto alle norme 

per le carrozzerie e a quelle sul booking, che sciolgono un nodo dirimente 

sul rapporto tra grandi e piccoli soggetti del settore delle assicurazioni e 

dell'offerta alberghiera. 

 Il rischio, in entrambi i casi, era di lasciare ai grandi gruppi la possi-

bilità di determinare il mercato imponendo regole e prezzi a tutti gli altri. 

Una specie di oligopolio occulto, con le strutture alberghiere o le carrozzerie 

che sarebbero andate in grandissima difficoltà. Per questo le modifiche in-

trodotte vanno viste come norme a tutela della piccola e media imprendito-

ria di questi due specifici settori. 

 La competitività del sistema Paese è un obiettivo da perseguire ogni 

giorno, e lo è ancor di più in un mondo in rapida mutazione, con un mercato 

globale dove le innovazioni tecnologiche chiedono uno sforzo ancora mag-

giore. Basti pensare al tema della banda ultralarga o alla tecnologia 5G, che 

presto rivoluzionerà completamente il nostro sistema industriale con il pieno 

avvento di Industria 4.0. 

 Ma queste grandi trasformazioni devono essere guidate dalla politi-

ca. Alle istituzioni spetta il compito di valorizzare il nostro sistema impren-

ditoriale, tutta la rete di piccole e medie aziende che in questi anni hanno 

pagato un prezzo salatissimo, perché sembra che la politica non sia stata in 

grado di capire che le grandi trasformazioni della globalizzazione, se non 

vengono attentamente guidate, travolgono il piccolo a tutto vantaggio del 
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grande. E per il nostro Paese non ci può essere competitività se questa non 

parte dalle specificità del nostro sistema produttivo, composto soprattutto da 

piccole e medie aziende.  

Credo che il merito principale di questo provvedimento sia stato 

quello di aver fatto propria questa logica, confermata anche dalla grande at-

tenzione - come avevo già sottolineato - che è stata data nei lavori di Com-

missione agli emendamenti che tutti i Gruppi hanno presentato. 

Tra quelli proposti dal nostro Gruppo ci sono anche gli emendamenti 

legati all'ambito energetico, a tutela delle aziende medio-piccole, nonché 

dell'interesse degli utenti. La tempistica però è un elemento critico, che ri-

chiede un intervento immediato: l'unbundling funzionale delle società ener-

getiche entrerà in vigore il prossimo 30 giugno. Occorre con urgenza una 

proroga al 31 dicembre, se il testo di questa legge non dovesse centrare l'o-

biettivo.  

Se si fosse tornati in Commissione, si sarebbe potuto affrontare me-

glio anche la tematica dei piccoli impianti fotovoltaici. Credo serva a poco 

controllare e sanzionare centinaia e migliaia di piccolissimi impianti sulla 

qualità, la certificazione e la provenienza dei materiali. Sarebbe senz'altro 

meglio chiudere la partita di circa 300.000 impianti sotto i 3 kilowatt con la 

liquidazione di un forfait ridotto risultante dal calcolo dell'incentivo poten-

zialmente previsto per il periodo di incentivazione, così verrebbe meno la 

mole di lavoro e perdita di tempo legata ai controlli, calcoli, pagamenti e al 

sanzionamento di quasi 300.000 piccoli investitori e famiglie. Questo rap-

presenterebbe un modello esemplare di sburocratizzazione e immetterebbe 

del potenziale di spesa; somme non indifferenti, liberando gli utenti e il ge-

store da infiniti atti di calcoli e procedure sanzionatorie caso per caso. 

Ma non si finisce qui. Tra le altre questioni vi è quella, importantis-

sima, dell'obbligo di bilinguismo per i notai della Provincia autonoma di 

Bolzano per allineare la normativa nazionale a quella provinciale. Su questo 

la Commissione aveva rimandato alla discussione in Assemblea per trovare 

una soluzione idonea prima che venisse posta la questione di fiducia da par-

te del Governo. Occorre garantire alla minoranza di lingua tedesca il diritto 

ad atti pubblici nella propria lingua, proprio come previsto dal nostro Statu-

to d'autonomia. Altrimenti la Provincia di Bolzano sarà chiamata a impu-

gnare la norma. Per questo sollecitiamo il Governo a trovare quanto prima 

una soluzione. 

Questi sono tutti temi su cui il Governo dovrà intervenire al più pre-

sto, ma soprattutto sono esempi che rendono bene l'idea del perché sarebbe 

stato più utile un ritorno rapido in Commissione. Prendiamo atto della deci-

sione del Governo di presentare un maxiemendamento; è un'assunzione di 

responsabilità che rispettiamo, ma che lascia sul campo tutta una serie di 

questioni. 

Infatti, come ha giustamente ribadito il relatore Luigi Marino, questo 

è un provvedimento che interessa una pluralità di ambiti e dà l'idea di quan-

to davvero ancora c'è da fare per modernizzare il nostro sistema, per metter-

lo nelle condizioni migliori per poter competere e andare incontro alle esi-

genze dei cittadini e delle imprese. Concordo con lui quando afferma che è 

un provvedimento importante ma non risolutivo, per la semplice ragione che 
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nessuna legge, neppure la migliore, da sola è in grado di affrontare tutti i 

nodi che riguardano il nostro sistema. 

Allo stesso tempo occorreva arrivarci in maniera diversa, con una 

maggiore velocità sicuramente, ma, arrivati a questo punto, con un provve-

dimento che sciogliesse davvero il maggior numero possibile di problemati-

che. Rimane viva la speranza che il testo finale sia all'altezza delle aspettati-

ve legate a un provvedimento così importante e che, tutti i nodi irrisolti, 

vengano quanto prima affrontati. Alcuni, come negli esempi che ho fatto, 

hanno grande urgenza e devono essere messi al centro dell'agenda delle 

prossime settimane e dei prossimi giorni. 

Vedo il bicchiere mezzo pieno e non mezzo vuoto e guardo con ot-

timismo e grande speranza alla sensibilità del Governo. (Applausi dal Grup-

po Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE). 

 

PRESIDENTE. È iscritta a parlare la senatrice De Biasi. Ne ha facol-

tà. 

 

DE BIASI (PD). Signora Presidente, anche io non vorrei associarmi, 

a partire dai relatori, a tutti coloro che hanno detto che in due anni cambiano 

tante cose e che, quindi, è inevitabile che una legge sulla concorrenza, che 

dovrebbe essere annuale e uno strumento molto dinamico, risenta di questo 

blocco e che pertanto vi sia la necessità di un aggiornamento che spero si 

possa realizzare rapidamente con la prossima legge sulla concorrenza. 

Sono cambiate molte cose dalle prime liberalizzazioni e un bilancio 

ormai si impone per alcuni settori, di cui vorrei brevemente parlare. Un pre-

gio di questo disegno di legge è avere riscritto gli articoli 138 e 139 del co-

dice delle assicurazioni sul risarcimento non patrimoniale. È un aspetto im-

portante che riguarda la sanità perché questo provvedimento si collega fi-

nalmente alla legge, approvata di recente, sulla responsabilità professionale 

delle attività sanitarie e per la sicurezza delle cure. Tutto può essere fatto 

meglio, però non vi è dubbio che le tabelle di riferimento sono oggi una re-

altà grazie a questa legge sulla concorrenza. Mentre prima erano frutto del 

lavoro della magistratura - penso alle famose tabelle di Milano - oggi grazie 

alla legge sulla concorrenza, possono diventare all'atto pratico un punto cer-

to di riferimento normativo che non solo tutela gli esercenti delle professioni 

sanitarie, ma soprattutto i cittadini perché dà loro una certezza. Questo è il 

primo punto. Sono tabelle che definiscono il valore di un danno non solo pa-

trimoniale ma anche morale. Sono, quindi, particolarmente importanti e si-

gnificative. Ritengo che questo, tra i tanti limiti che si possono trovare, sia 

un fatto molto importante che consentirà un lavoro pratico di applicazione 

della legge sulla responsabilità professionale con riferimento alla sicurezza 

delle cure, che ritengo uno dei provvedimenti più importanti di questa legi-

slatura. 

Il secondo punto - andrò molto velocemente - riguarda il pianeta del-

le farmacie, delle liberalizzazioni e della concorrenza. Su questo credo che 

sarà necessaria una riflessione ulteriore nella prossima legge sulla concor-

renza, perché non vi è dubbio che vi siano dei cambiamenti sostanziali e di 

grande importanza. Pertanto, ringrazio i relatori e la Commissione perché 
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hanno recepito condizioni che erano state poste dalla Commissione sanità. 

Noi ne siamo ovviamente lieti. In particolare, penso alla necessità che vi sia 

nei nuovi assetti proprietari la figura del farmacista. Questo mi sembra evi-

dente, ma non era così in precedenza. È una riflessione utile. In secondo 

luogo, altro elemento non indifferente, è importante che nei nuovi assetti 

proprietari in ciascuna Regione lo stesso soggetto possa detenere al massi-

mo la proprietà del 20 per cento delle farmacie. È un punto importante, an-

che se non del tutto soddisfacente. Questo non credo sia un problema solo 

della legge sulla concorrenza, ma del concetto di liberalizzazione perché - 

introduco in questo modo anche il terzo tema - stiamo parlando di servizi 

del Servizio sanitario nazionale. Nel Patto per la salute è detto in modo chia-

ro che le farmacie sono parte del Servizio sanitario nazionale ed erogano 

farmaci che non sono considerati una merce come le altre.  

Allora ci sono due problemi: il primo riguarda il rapporto tra grande 

e piccola distribuzione. Certamente mi si dirà che i supermercati hanno sop-

piantato i piccoli esercizi. Ma in questo caso noi stiamo parlando di un ser-

vizio completamente differente. Penso, ad esempio, alle farmacie rurali ed 

alla difficoltà obiettiva che incontra un cittadino. Se si prosegue sulla strada 

della grande proprietà nel settore delle farmacie, mi chiedo cosa accadrà del-

le farmacie che si trovano nei paesi più piccoli che sono spesso uno dei po-

chi punti di riferimento per gli abitanti. È un problema reale che tocca la vita 

dei cittadini, non soltanto il reddito del farmacista, come è stato evocato in 

alcuni interventi. Non è così. Non è solo un problema di reddito. Certamente 

c'è anche quello: se la farmacia vende meno indubbiamente ci sarà anche un 

problema di chiusura.  

A mio parere, però, su questo andrebbe condotto un lavoro un po' più 

ordinato di quanto non sia stato fatto fino ad oggi e, lo ripeto, non nella leg-

ge sulla concorrenza. Per esempio, i concorsi per le nuove farmacie sono 

bloccati dalle Regioni. Nel milleproroghe, peraltro, abbiamo previsto una 

ulteriore proroga. È necessario che liberalizzazione non significhi esclusi-

vamente confronto con il mercato. La liberalizzazione deve tenere conto an-

che delle necessità dei cittadini, considerando anche che stiamo parlando del 

Servizio sanitario nazionale e quindi di quella che viene definita la farmacia 

dei servizi. I supermercati che vendono in modo mirabile dalla cosmesi alle 

scarpe e quant'altro sono utili ma molto relativamente. Noi abbiamo bisogno 

di ridefinire in chiave moderna la funzione della farmacia come punto di ri-

ferimento e di servizio per il cittadino. Molto spesso, visto che l'Italia è lun-

ga ed è composta di piccoli Comuni, la farmacia è, di fatto, l'unico punto di 

riferimento di carattere sanitario. Questo riguarda non soltanto le persone 

anziane ma tutti. Penso quindi che, nonostante il cambiamento previsto dalla 

Commissione e che apprezzo moltissimo, un piccolo ulteriore lavoro vada 

fatto. 

 Il terzo e ultimo punto riguarda i farmaci di fascia C, che non sono 

presenti ma sono stati evocati nel corso di tutto il dibattito. Sappiamo, infat-

ti, che sono uno dei grandi elementi di discussione, oggetto anche di qualche 

mail che avremmo volentieri fatto a meno di ricevere, lo dico molto since-

ramente, perché ritengo che siano frutto di un lobbismo che forse potrebbe 

anche darsi una regolata.  
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È passato molto tempo da quando sono state fatte le prime liberaliz-

zazioni, come dicevo all'inizio, e si è creato un problema molto grande: le 

parafarmacie sono una anomalia italiana. In Europa non esiste un esempio 

di parafarmacia. Facciamoci qualche domanda. Personalmente ritengo si 

debba arrivare ad un ridefinizione della parafarmacia. Non credo sia stata 

un'idea brillante chiedere la presenza di un farmacista nella parafarmacia 

perché questo ha ovviamente comportato un farmacista di serie A e un far-

macista di serie B, cosa inaccettabile dal punto di vista della deontologia e 

della collocazione professionale, oltre che dell'etica professionale e sociale, 

in questo campo. Accanto a questo, però, credo sia ugualmente inaccettabile 

l'idea che i corner dei grandi supermercati abbiano parafarmacie che posso-

no vendere farmaci di fascia C. 

 

Presidenza del vice presidente CALDEROLI (ore 18,14) 
 

(Segue DE BIASI). Spiegò perché: innanzitutto le sentenze sono tan-

tissime e spiegano in modo molto chiaro che il farmaco non è una merce 

come le altre, quindi non è una saponetta. Se guardiamo l'andamento dei da-

ti dei farmaci di fascia C degli ultimi anni, fino al 2016, ci rendiamo conto 

che è aumentato il consumo privato di una categoria in particolare, ossia 

quello dei cosiddetti farmaci nervosi, quali le benzodiazepine, i tranquillanti 

e gli ansiolitici. 

A chi ritiene importante vendere i farmaci di fascia C nei supermer-

cati desidero dire che ciò determinerebbe un aumento dell'utilizzo di benzo-

diazepine, tranquillanti e ansiolitici, il che - permettetemi - è una grande 

sciocchezza. Si vuole consentire di comprare tre al prezzo di uno, in modo 

da abbassare il prezzo? Non è questa la questione, ricordo che stiamo par-

lando di farmaci e non di un detersivo o di una saponetta. Stiamo parlando 

di una farmacia, cioè di una funzione del Servizio sanitario nazionale. 

Credo vada affrontato e risolto il tema delle parafarmacie e dei far-

macisti, ad esempio facendo finalmente il conto di quante sono le parafar-

macie di proprietà di farmacisti che possiedono anche farmacie. Sgomberato 

il campo da questo elemento, bisogna cominciare a capire che i farmacisti 

che lavorano nelle parafarmacie hanno il diritto di esserlo come gli altri. 

Occorre però evitare di trasformare il corner di un supermercato in una far-

macia a scarto ridotto, sostanzialmente per medicinali per lo stomaco e l'ap-

parato dirigente, o - peggio ancora - il sistema nervoso. Dico questo perché 

non parliamo di una merce come le altre. Come dice un bello slogan, quan-

do parliamo di farmaco ci sono le persone, oltre alle cose. (Applausi dal 

Gruppo PD. Congratulazioni). 

 

 

Saluto ad una rappresentanza di studenti  
  

PRESIDENTE. A nome dell'Assemblea, saluto gli studenti e i do-

centi dell'Istituto di istruzione secondaria «Pertini-Montini-Cuoco» di Cam-

pobasso, che stanno assistendo ai nostri lavori. (Applausi). 
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Ripresa della discussione del disegno di legge n. 2085 (ore 18,17)  
 

PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Mandelli. Ne ha facol-

tà. 

 

MANDELLI (FI-PdL XVII). Signor Presidente, è un vero peccato 

che ci si stia avviando all'apposizione della fiducia su un provvedimento 

molto importante come quello in esame. 

Desidero ringraziare i senatori Marino e Tomaselli, nonché il presi-

dente Mucchetti per la capacità e la pazienza che hanno dimostrato nel corso 

dell'iter lungo e tormentato, che è stato sicuramente gestito nella migliore 

delle maniere. Negli ultimi giorni sono stati fatti tanti discorsi in Aula. 

Cercando la documentazione per preparare l'intervento, ho trovato un 

dato interessante che mi ha incuriosito e vorrei ricordare. L'istituto «Bruno 

Leoni», che non è certo non avvezzo a dare pagelle severe al Paese, indica 

in 70 centesimi il punteggio di cui l'Italia può fregiarsi all'interno di un pro-

gresso verso le liberalizzazioni, così collocando il Paese al sesto posto in 

Europa. Si tratta di un risultato che mette l'Italia al sicuro e i colleghi preoc-

cupati possono essere rassicurati. 

Tornando al merito del provvedimento oggi in esame, credo sia un 

peccato apporre la fiducia. Il disegno di legge meriterebbe infatti di più. An-

zitutto vi dovrebbe essere la capacità del Parlamento di dare una risposta re-

ale ai tanti, troppi temi che vengono affrontati. Qualcuno ha detto che la plu-

ralità di ambiti toccati rende forse un po' difficile portare a compimento le 

soluzioni. L'approfondimento di singoli temi (non dico uno per uno, ma di 

certo non di tutti insieme, così come avviene nel provvedimento) avrebbe 

forse consentito una disamina più tranquilla, perché tanti sono i temi che il 

disegno di legge affronta. 

Ricordarli tutti è impossibile, ma desidero citare il tema dell'energia, 

ossia il passaggio obbligato al mercato libero, che è molto importante. Vi 

sono altresì i temi della scatola nera, dei carrozzieri e delle prenotazioni al-

berghiere tramite booking. Ricordo altresì il tema sollevato dagli avvocati 

circa la possibilità di far entrare con capitale i soci degli studi, quindi con la 

loro volontà di farsi delle domande sulla provenienza dei capitali. Il proble-

ma delle tabelle, ricordato dalla senatrice De Biasi, permetterà di affrontare 

in maniera più completa il tema del risarcimento assicurativo. C'è poi il te-

ma della possibilità dell'ultrattività della copertura assicurativa: insomma, i 

temi trattati sono tantissimi. 

Nel mio intervento desidero però fare un ragionamento relativo 

all'ambito sanitario, sul tema delle farmacie, che è stato molto dibattuto. La 

prima questione su cui vorrei fare una riflessione riguarda la partecipazione 

obbligatoria di soci professionisti. Questa è infatti una delle misure contenu-

te nel disegno di legge, volta ad aumentare la concorrenza nelle farmacie, 

che sicuramente avrà un grande impatto. Credo sia un errore non prevedere 

una partecipazione obbligatoria dei soci professionisti e appare singolare 

che per altre società - cito quelle degli avvocati, per avere un esempio tangi-

bile - esista la necessità di avere un equilibrio, con un terzo composto dal 
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capitale e due terzi composti da professionisti. Per quanto riguarda le farma-

cie questa previsione, questa coerenza, questa equità normativa non è previ-

sta, ma, come più volte è stato ricordato in questa Assemblea, il disegno di 

legge prevede che ciascuna società che voglia interessarsi di questo settore 

così importante possa avere non più del 20 per cento di farmacie per ogni 

Regione. Non ci si riferisce alla quota del 20 per cento di capitale in una so-

cietà, ma alla proprietà del 20 per cento delle farmacie per ogni Regione.  

Questo è chiaramente un fatto asimmetrico: visto che tante volte ci 

ripetiamo, per trovare una giustificazione ad un nostro atteggiamento, che ce 

lo chiede l'Europa, va ricordato che l'Europa sostiene invece che la rappre-

sentanza dei professionisti garantisce proprio la qualità del servizio. Preve-

dere che il 20 per cento delle aziende farmaceutiche totali sia di proprietà 

delle società di capitale, escludendo la partecipazione societaria obbligatoria 

dei farmacisti, a mio avviso non crea possibilità per il futuro della nostra sa-

lute, così come l'abbiamo prevista sino ad ora. Quando una società non tro-

verà più conveniente avere un punto vendita aperto - mi riferisco alle farma-

cie piccole, che danno un grande servizio alla popolazione - si troverà a fare 

un conto economico e non ci sarà più il titolare o la società di titolari, come 

avrei preferito, che possano stringere i denti - per orgoglio, per dignità, ma 

anche perché è l'unico lavoro che hanno - e proseguire all'interno di un per-

corso faticoso e obbligatorio. La società di capitali farà invece i suoi conti e, 

sulla base del risultato economico, prenderà una decisione chiara e precisa: 

sicuramente questo non è un fatto positivo.  

Tutti i dati - e mi riferisco in particolare a quelli di uno degli istituti 

di ricerca più importanti nel settore sanitario - individuano la possibilità che 

5.000 farmacie in Italia rappresentino l'80 per cento del mercato, in volume 

e in valore. Con 5.000 farmacie in Italia si fa il mercato. Combinando le due 

previsione è chiaro che, pur avendo la proprietà di poche farmacie - ovvero 

il 20 per cento in ogni Regione - si potrebbe avere la totalità del mercato che 

conta, che fa il numero e - permettetemi la freddezza - il business. Sarebbe 

stato più opportuno abbassare questo limite, per lasciare maggiore possibili-

tà di avere farmacie indipendenti, che potessero sopperire al conto economi-

co con l'orgoglio della professione. 

Questo è secondo me un tema delicato su cui ragionare, anche per-

ché, come è apparso sui giornali in questi giorni, il mercato delle farmacie si 

sta dimostrando molto facile. Da un lato alcune recenti inchieste della magi-

stratura dimostrano che esso è molto permeabile dai gruppi non onesti, della 

malavita, che hanno cercato di fare business in settori comodi. Mi riferisco 

ad un'inchiesta in corso di svolgimento a Milano, il cui titolare è il magistra-

to Boccassini: si tratta dunque di un fatto che non sto raccontando qui oggi 

per la prima vota. Dall'altro, c'è anche una fragilità economica, perché - udi-

te udite - la contingenza sta spingendo sempre di più le farmacie a fallire. Si 

tratta di una realtà molto diffusa: non è difficile reperire i fallimenti delle 

farmacie riportati nei bollettini dei tribunali. Dunque un mercato già fragile, 

con questa previsione potrebbe diventare fragilissimo, a vantaggio di alcune 

realtà importanti. Se proprio è inevitabile far entrare i capitali, così come 

previsto dal disegno di legge in esame, sarebbe stato meglio prevedere il 

controllo di qualcuno. 
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Non voglio essere retrivo o tacciato di guardare nello specchietto re-

trovisore il futuro del Paese, ma forse la previsione di un controllo deonto-

logico di queste realtà (i capitali che entrano in farmacia) sarebbe stata l'uni-

ca maniera per cercare - lo dico forse un po' ingenuamente - di dare un mi-

nimo di logica a questi interventi. Nonostante lo abbiamo richiesto, gli ordi-

ni professionali saranno esclusi dal controllo di quelle società che potranno, 

quindi, comprare e gestire come vorranno queste realtà: metteranno sicura-

mente (come è obbligo di legge) un direttore farmacista, ma sapete benissi-

mo, purtroppo, quanto sono difficili e stringenti le logiche del capitale, ri-

spetto a chi deve portare a casa la pagnotta per la sua famiglia.  

Avere, quindi, la possibilità di un controllo, almeno deontologico, 

dell'attività di queste società che stanno per prendere il nostro mercato sa-

rebbe stato, a mio avviso, molto importante.  

L'articolo 58 contiene un'altra anomalia: diversamente da quanto 

previsto a favore dell'Ente nazionale di previdenza e assistenza medici (EN-

PAM) per l'ingresso nelle società dei medici, le società che entreranno nel 

capitale delle farmacie non dovranno contribuire alla cassa dei farmacisti. 

Avremo, quindi, una grave asimmetria perché, a fronte dell'ingresso di que-

sti capitali, non ci sarà più l'obbligo per i titolari di farmacia di pagare la 

cassa di previdenza; avremo l'ingresso di capitali che non contribuiranno al-

la cassa, mettendo in difficoltà l'equilibrio dell'ente, che non è un fatto posi-

tivo. Sapete benissimo, infatti, che le casse sono, sì, private, ma i buchi sono 

sempre difficili da gestire. Sarebbe stato opportuno prevedere, in analogia 

con quanto previsto per l'ENPAM e per altre casse, che i capitali versassero 

una quota a queste casse di previdenza.  

Da ultimo, un invito. Forza Italia sarebbe favorevole che il provve-

dimento rientrasse in Commissione. Assicuro per il Gruppo di Forza Italia la 

possibilità di avere un percorso veloce, che non sia ostruzionistico e che va-

da davvero a cercare di correggere le incongruenze, perché, dopo un anno 

che questo provvedimento ha visto la luce (i lavori sono stati conclusi a lu-

glio-agosto dell'anno scorso), penso sia doveroso dare al Paese qualcosa di 

più moderno, attivo e coerente, anche alla luce del dibattito. 

Il mio invito al relatore e al Governo è, quindi, di far rientrare, per il 

tempo più breve possibile (per quanto riguarda Forza Italia sarà veramente il 

tempo minimo possibile e mi assumo la responsabilità di quanto dico a no-

me del Gruppo) per introdurre i correttivi necessari. Il Paese ha bisogno di 

qualche liberalizzazione, ma non di liberalizzazioni frettolose, che porteran-

no più danni che benefici. (Applausi dal Gruppo FI-PdL XVII). 

 

PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Battista. Ne ha facoltà. 

 

BATTISTA (Art.1-MDP). Signor Presidente, colleghi, rappresentanti 

del Governo, al nostro esame abbiamo un provvedimento complesso e arti-

colato, che tratta molti ambiti, che tocca interessi e aspetti di noi tutti: ener-

gia, assicurazioni e fondi pensione, comunicazioni, servizi postali, servizi 

professionali, servizi sanitari, ambiente e trasporti. 

Questo mio intervento non sarà incentrato su uno di questi temi spe-

cifici, ma vuole approfondire un tema evidenziato dallo stesso relatore Ma-
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rino in fase di illustrazione: le lobby, o meglio il rapporto tra decisori pub-

blici (cioè noi parlamentari e membri del Governo) e i portatori di interesse 

(cioè chi è referente dei temi oggetto di questo disegno di legge). 

La mancata regolamentazione delle lobby è veramente l'ennesima 

occasione persa di una lunghissima serie. Mi sarebbe piaciuto una maggiore 

attenzione da parte del Governo nell'affrontare l'argomento come fatto in al-

tre occasioni. Al tempo stesso noi parlamentari non siamo stati incisivi 

nell'imporre questo tema nell'agenda parlamentare, forse inconsapevolmente 

anche traditi da una richiesta di inserire nel disegno di legge concorrenza 

questo argomento, nonostante fosse già iniziato in Commissione affari costi-

tuzionali l'esame dell'Atto Senato 1522, che mi ha visto firmatario di questa 

iniziativa insieme al collega Orellana, che ne è il primo firmatario. Un per-

corso, vi ricordo, avviato in Commissione l'11 settembre 2014, che dopo un 

ampio ciclo di audizioni ha visto fissare un termine per gli emendamenti 

(più e più volte prorogato), ma di questi emendamenti ancora non si è visto 

alcuno sviluppo. 

Davanti a questa impasse, si decise allora di trovare lo spazio nel di-

segno di legge concorrenza, ma gli esiti sono stati i medesimi: un nulla di 

fatto, ricevendo anche un parere negativo dalla Commissione bilancio in 

quanto mancava la relazione tecnica relativa alla creazione e gestione del si-

to Internet istituzionale, dove il Comitato per il monitoraggio della rappre-

sentanza di interessi istituito presso il Segretariato generale della Presidenza 

del Consiglio dei ministri, avrebbe dovuto garantire la pubblicità dei conte-

nuti dell'apposito registro nell'ambito di una sezione dedicata, anche attra-

verso la pubblicazione e l'aggiornamento periodico dei dati comunicati dai 

rappresentanti di interessi.  

Capisco il rispetto dei Regolamenti parlamentari e l'attenzione nel 

tenere i conti in ordine, ma la troppa rigidità di queste procedure parlamen-

tari sembra più un veto ad orologeria per non voler affrontare la regolamen-

tazione delle lobby nonostante le prime proposte di legge risalgano addirit-

tura alla IX legislatura. 

Senza contare gli innumerevoli tentativi di arrivare ad una regola-

mentazione della rappresentanza degli interessi particolari presso i decisori 

pubblici, ritengo ormai paradossale che una volta abolito il finanziamento 

pubblico ai partiti, non si riesca a disciplinare l'attività di lobbying. Possia-

mo pensare di continuare a sottoporre la politica al fuoco incrociato delle a-

zioni giudiziarie, dei media e dell'opinione pubblica (social network com-

presi) senza garantire un principio di trasparenza e responsabilità dei deciso-

ri? E ancora, non sarebbe finalmente il caso di semplificare e razionalizzare 

l'interazione tra imprenditori e legislatori così da promuovere in modo lim-

pido e onesto lo sviluppo economico? 

Il professor Ainis, in un suo recente editoriale, ha definito la legge 

sulle lobby un altro fantasma del nostro ordinamento ricordandoci che negli 

Stati Uniti il «Lobbying Act» risale al 1946 e viene aggiornato di continuo, 

così come in Europa dagli anni Duemila in poi altri dieci Paesi si sono dotati 

di una legge ad hoc. 

Il mio invito quindi è che si faccia qualcosa con l'obiettivo di allon-

tanare una volta per tutte i nostri spettri. La stessa Presidenza del Senato po-
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trebbe intraprendere una iniziativa al pari di quanto fatto dall'altro ramo del 

Parlamento, sebbene sia stato fatto con accorgimenti non così incisivi; allo 

stesso modo, il Governo dovrebbe iniziare un percorso organico e non limi-

tarsi a lasciare l'iniziativa ai singoli Dicasteri. 

Concludo con una riflessione più che mai attuale. Se oggi avessimo 

avuto una regolamentazione chiara delle rappresentanze di interessi, una 

tematica come quella dei vaccini non sarebbe stata affrontata con più serietà 

e nel merito, invece di facili propagande da parte di chi vuole solo vedere 

l'ombra dell'industria farmaceutica? (Applausi dal Gruppo Art.1-MDP).  

 

PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Perrone. Ne ha facoltà.  

 

PERRONE (Misto). Signor Presidente, signor Sottosegretario, colle-

ghi, come membro della Commissione industria del Senato, non posso esi-

mermi dal manifestare dinanzi a quest'Assemblea un profondo rammarico 

per l'ennesima opportunità che il nostro Paese non è riuscito a cogliere ap-

pieno e che avrebbe potuto eliminare quelle barriere che ancora stanno limi-

tando la concorrenza in diversi settori economici. 

Il testo che oggi stiamo discutendo, infatti, dopo un iter che è proce-

duto a singhiozzo, è stato catapultato dal Governo direttamente in Aula, no-

nostante i ripetuti appelli, tra cui quelli dei relatori, affinché ritornasse in X 

Commissione. Non si tratta di un capriccio, signor Sottosegretario, ma di 

una necessità che nasce dalla consapevolezza di dover apportare indispensa-

bili modifiche ed integrazioni; lacune che si sono verificate a causa del lun-

go lasso di tempo intercorso tra l'approvazione del disegno di legge in 

Commissione e l'incardinamento dello stesso in Assemblea. 

Le aspettative su questo provvedimento sono tante e diversificate: 

dall'abolizione di persistenti monopoli ad una diversa regolamentazione di 

alcuni settori economici, alla cancellazione delle attuali limitazioni alla libe-

ra iniziativa economica, con benefici sulla produzione e sui consumi. La 

consapevolezza di queste importanti implicazioni sull'economia nazionale 

ha determinato un iter lungo e faticoso, ma non per questo inoperoso. Al ri-

guardo, desidero specificare che aver aggiunto il doppio degli articoli rispet-

to al testo presentato dal Governo non ha costituito un demerito imputabile 

all'azione delle cosiddette lobby sui lavori parlamentari. Non sono state ag-

giunte materie; sono state meglio specificate, dal momento che non tutte le 

liberalizzazioni avviate nel corso degli anni hanno raggiunto gli obiettivi 

sperati. Mi riferisco, ad esempio, al caso del decreto-legge sulle liberalizza-

zioni emanato dal Governo Monti che, poiché richiedeva l'emanazione di 

decreti attuativi, è rimasto in buona parte disatteso. Un rischio cui stiamo 

sottoponendo anche questo disegno di legge sulla concorrenza, se non ci sa-

rà un perfezionamento del testo.  

Ugualmente, ritengo che le critiche che sono state mosse dall'ex 

premier Matteo Renzi nei confronti del lavoro svolto dai senatori siano in-

giustificate. Abbiamo svolto con doverosa attenzione 134 audizioni di rap-

presentanti della società civile, ben sapendo che avere una compiuta cono-

scenza della situazione esistente è condizione indispensabile per prevedere 

nuove regole, immediatamente efficaci e applicabili, per una lunga lista di 
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settori. È vero, i tempi potevano essere minori, ma questi ritardi sono impu-

tabili esclusivamente al Governo e ai contrasti interni alla maggioranza: a 

cominciare dallo stop voluto dalla maggioranza all'approssimarsi delle ele-

zioni amministrative del 2015, alla richiesta di sospensione dei lavori avan-

zata dal Governo nell'ambito dell'avvicendamento tra il ministro Guidi e il 

ministro Calenda; alla campagna elettorale per il referendum dello scorso 

dicembre. Un atteggiamento incomprensibile, soprattutto se viene messo a 

raffronto con quanto scritto nel Documento di economia e finanza del 2016. 

È stato il Governo a prevedere una crescita dello 0,4 per cento del PIL a 

breve termine e dell'1,2 per cento nel lungo periodo, imputabile soltanto 

all'approvazione della legge sulla concorrenza, che sarebbe dovuta essere 

approvata in via definitiva entro giugno 2016.  

 Parlando di dati, lo scorso 19 aprile l'ISTAT ha rilevato un calo degli 

investimenti per il settimo anno consecutivo, pari al 4,5 per cento nel 2016. 

Ciò significa che gli italiani, signor Sottosegretario, preferiscono tenere i lo-

ro soldi in banca o investirli all'estero, piuttosto che creare nuove imprese e 

posti di lavoro nel proprio Paese. È gravissimo che i cittadini non abbiano 

fiducia nello Stato proprio a causa delle regole farraginose, delle eccessive 

lungaggini della burocrazia, della mancanza di certezza del diritto. Eppure, 

non abbiamo molte alternative: per risalire la china l'Italia deve tornare ad 

essere competitiva, quindi credibile e affidabile. 

 La posta in gioco è molto alta, per questo tutte le forze politiche, o-

gnuna nel rispetto del proprio ruolo, hanno partecipato ai lavori in Commis-

sione industria in maniera costruttiva, consce della responsabilità che grava-

va su ognuno di noi. 

Le nuove norme sui comparti del gas, del'energia elettrica, dei carbu-

ranti, della telefonia mobile, delle assicurazioni, delle professioni, solo per 

citarne alcuni, se approvate potranno garantire modalità di accesso ai servizi 

più semplici e comprensibili, sia per le imprese sia per i consumatori. Un ri-

sultato che è stato raggiunto anche grazie agli emendamenti presentati e ap-

provati dalla 10
a
 Commissione.  

Per ciò che concerne la telefonia mobile, ad esempio, sono state in-

trodotte norme finalizzate a facilitare il passaggio dei clienti da un operatore 

all'altro anche con modalità telematica, favorendo una maggiore trasparenza 

dei costi di recesso e limitando il potere degli operatori di vincolare il clien-

te. 

Abbiamo agito anche per garantire una maggiore sicurezza dei dati 

personali, soprattutto nei confronti dei call center delocalizzati in Paesi e-

xtraeuropei, nei confronti dei quali è difficile assicurare queste tutele.  

Sono state previste anche norme per agevolare la diffusione dei mi-

cropagamenti elettronici attraverso il cellulare, ad esempio per l'acquisto di 

biglietti di musei e di spettacoli d'intrattenimento o per le erogazioni liberali 

senza scopo di lucro. 

Di portata rilevante sono anche le norme sulla RC auto, con sconti e 

riduzione delle polizze e più incisive misure antifrode, ma anche con la ga-

ranzia di ottenere un pieno risarcimento del danno non patrimoniale in caso 

di sinistri e con gli sconti sul premio assicurativo per chi installa sulla pro-
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pria autovettura una scatola nera o dispositivi di sicurezza basati sull'alcol 

test. 

Concludo con una riflessione. A breve l'Authority presenterà una 

nuova relazione sulla concorrenza, che potrebbe vanificare parte del lavoro 

fin qui svolto, dato che il testo del Governo è datato 3 aprile 2015. A ciò 

dobbiamo aggiungere che alcune norme previste nel testo del disegno di 

legge sono confluite in altri provvedimenti e che, a causa del lungo iter, al-

cune scadenze previste nel testo non sono praticabili. Mi auguro pertanto 

che il Governo sappia cogliere i suggerimenti che sono stati posti alla sua 

attenzione prima della presentazione del maxiemendamento. D'altronde, 

l'importanza che riveste il disegno di legge concorrenza per il Paese non può 

consentire improvvisazioni dell'ultimo momento, né convenienze legate a 

scadenze politiche. (Applausi dei senatori Giovanardi, Liuzzi, Marino Luigi 

e Mucchetti). 

 

PRESIDENTE. È iscritta a parlare la senatrice Casaletto. Ne ha fa-

coltà. 

 

CASALETTO (GAL (GS, PpI, M, Id, E-E, MPL, RI)). Signor Presi-

dente, ieri l'Italia ha ricordato la sua seconda e importante ricorrenza civile, 

il giorno del 1° maggio, la Festa dei lavoratori. Io in questa celebrazione 

vorrei ricordare e comprendere anche le centinaia di migliaia di imprendito-

ri, di creatori di valore, di produttori di reddito e benessere che, nonostante 

le politiche di questo Governo e dei precedenti, ancora credono nell'impresa 

e nel suo valore economico, culturale e sociale per il benessere degli italiani. 

Li metto insieme, i produttori di reddito, per porli in contrapposizione con i 

soggetti che questo disegno di legge sulla concorrenza - dove l'autentica li-

bera concorrenza è il motore di sviluppo della creatività e del lavoro umano 

- privilegia e tutela in modo totale e vergognoso: sto parlando dei redditieri, 

del potere finanziario liberista europeo. Questo potere reale, affatto nasco-

sto, molto ben rappresentato ieri dai Blair anglosassoni e oggi dai Macron 

francesi e da Matteo Renzi, non lavora, non produce, non crea. E non forni-

sce neppure risorse alle imprese più meritevoli di ottenerle, come invece 

dovrebbe fare, perché basato appunto su oligarchie che privilegiano solo i 

grandi gruppi, lasciando la linfa vitale della piccola e media impresa spolpa-

ta dai tributi statali e dallo svilimento completo del concetto di libera con-

correnza. 

Questo svilimento si legge proprio scorrendo, con difficoltà, le varie 

e confuse pieghe di questo provvedimento, continuamente riscritto e conti-

nuamente emendato, per non far trapelare che si tratta solo dell'ennesima 

presa in giro alla popolazione italiana che lavora e produce. Ormai il Gover-

no riporta pedissequamente le parole direttamente dai trattati e dai regola-

menti dell'Unione europea. Non riesce e non vuole neppure tentare una pro-

pria autonoma dizione degli ordini che riceve dalla BCE e dalla Commis-

sione europea. Ordini che riguardano la completa finanziarizzazione delle 

professioni aventi caratteristiche di funzionalità pubblica, come quella del 

farmacista o degli avvocati. 
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Dice Gentiloni Silveri che va dato un segnale positivo a Bruxelles (si 

legga: ai nostri padroni), che sul grave ritardo del disegno di legge concor-

renza ha già avuto più volte occasione di bacchettarci ufficialmente, per 

guadagnare qualche punto nell'ambito della trattativa su flessibilità dei conti 

e riforme. Quindi, con disprezzo del Parlamento, dovrete ancora una volta 

chiedere la fiducia e dimostrarvi sordi a chi vi chiede precisazioni su come 

verranno costituite le società di avvocati, questi studi legali dove entreranno 

soci di capitale che potrebbero avere fortissimi conflitti d'interesse con la 

stessa clientela dei legali facenti parte della compagine societaria. E stiamo 

parlando di amministrazione della giustizia. 

Nulla viene detto, perché tutto deve essere permesso, anche per 

quanto riguarda il controllo dei soci di capitale nelle farmacie: non state li-

beralizzando nulla. Non state liberando il cittadino dai vincoli della macchi-

na burocratica e dal potere delle holding straniere. State svendendo proprio 

a queste ultime le attività e i servizi produttivi del Paese, schiacciando sem-

pre più le capacità e l'ingegno dei giovani e dei piccoli e medi professionisti 

e imprenditori. 

In questo modo state attuando, ormai da anni, un trasferimento si-

stematico e istituzionale di risorse pubbliche e dei privati cittadini ai sogget-

ti economicamente più avvantaggiati della società. Una vera e propria redi-

stribuzione al contrario, dal basso verso l'alto, che assorbe risorse dalla col-

lettività per concentrarle nelle mani di pochissimi privilegiati (banche, assi-

curazioni, imprese multinazionali) e dei loro maggiordomi (i Governi turbo-

liberisti, come il vostro, in Europa). 

Quindi, mi auguro che il Senato, con la sua autorevolezza, rigetti 

questo vostro ennesimo atto di sottomissione a questo assurdo modello eu-

ropeo che privilegia i pochi e sottomette i molti. Sottomette soprattutto le 

forze attive e produttive della società, camuffando la completa finanziariz-

zazione di importanti attività produttive e di servizi aventi valore pubblico e 

sociale rilevante come un risparmio e un modello di trasparenza per i con-

sumatori. 

A questo voi tendete. A trasformare in utente-consumatore l'intera 

popolazione e a renderla, proprio in virtù dell'aggregazione oligarchica in 

poche holding multifunzione, completamente assoggettata al contratto, anzi-

ché alla legge e all'interesse pubblico generale. E questa avete anche il co-

raggio di chiamarla concorrenza?  

 

PRESIDENTE. È iscritta a parlare la senatrice Puppato. Ne ha facol-

tà. 

 

PUPPATO (PD). Signor Presidente, ringrazio il signor rappresentan-

te del Governo ringrazio per la sua presenza che ci permette di parlare del 

disegno di legge concorrenza, un provvedimento enormemente atteso ma 

che a seguito della posizione della questione di fiducia obbligatoriamente ci 

porta a diventare critici rispetto alle modifiche e alle limitazioni che questo 

disegno di legge sulla concorrenza ha e che non riusciremo purtroppo ad 

emendare, con la speranza naturalmente che questo possa avvenire alla Ca-

mera.  
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 La notizia di oggi, che richiama almeno uno dei punti su cui vorrei 

intervenire e che mi sembra di enorme dimensione e gravità, riguarda il fatto 

che la Cassazione ha bocciato i contratti assicurativi claims made in ambito 

sanitario. La motivazione della Cassazione è che l'assicurato è posto in una 

condizione di indeterminatezza e di non controllabile soggezione ex articolo 

1322, secondo comma, del codice civile.  

Questo ci dice che ci sono contratti di qualità, di contenuto e di com-

plessità tale per cui il cliente soggetto singolo, per definizione debole, il cit-

tadino deve essere messo nella condizione di avere un intermediario adegua-

to, che non gli venda fischi per fiaschi ma che soprattutto gli permetta di es-

sere consapevole di ogni sua azione, in modo tale da evitare di subire un'e-

vidente disparità di potenzialità rispetto a quelle delle compagnie assicura-

trici. L'abolizione del tacito rinnovo nelle assicurazioni non obbligatorie, 

che si va ad inserire in maniera subdola in questo disegno di legge, è quindi 

un regalo alle grandi case assicuratrici ed un danno per i cittadini. 

L'emendamento passato in Commissione industria, all'apparenza, ha 

fatto ritenere un'apertura alla libera concorrenza il fatto di poter scegliere di 

togliere di mezzo il tacito rinnovo nei contratti dei rami danni, ma non è af-

fatto così. I contratti infatti non sono una tassa, né una estorsione cui il cit-

tadino si sottopone suo malgrado (quello, eventualmente, avviene per le po-

lizze obbligatorie). Nei rami danni le coperture sono volontarie. Il cittadino 

o l'azienda le valuta sul mercato, ne valuta la copertura più idonea, si infor-

ma, ne parla, legge e stipula quella garanzia presso la compagnia o l'agenzia 

che ritiene di propria fiducia o che ha avuto la capacità migliore di spiega-

zione e quindi la capacità di entrare in quel rapporto fiduciario. Ma sono po-

lizze complesse, che riguardano beni primari come la salute (abbiamo visto 

che la Cassazione è intervenuta al riguardo), la sicurezza, i propri fabbricati 

e l'attività imprenditoriale, ed è chiaro che questi contratti rivestono notevo-

le importanza. Constano, infatti, di clausole, di descrizioni, nascono da valu-

tazioni e da richieste che vengono accettate dall'agente e dalla stessa com-

pagnia, molto spesso speciali e con allegati. Per quale ragione il cliente do-

vrebbe trovarsi dopo un anno semplicemente nella condizione di non poter 

stipulare a quelle medesime condizioni per le quali aveva lavorato l'anno 

scorso? Magari solo perché si verifica un sinistro? Magari solo perché le sue 

condizioni di salute si sono modificate? È chiaro, infatti, che se invece sti-

pula un contratto pluriennale, magari anche decennale - un vero cappio al 

collo - che impedisce qualsiasi forma di disdetta, invece il cliente quel con-

tratto deve tenerselo, anche se non lo vuole più. Dunque perché, se stipulo 

per dodici mesi il mio contratto diviene cartastraccia, e se stipulo per dieci 

anni invece quel contratto non me lo toglie nessuno, davvero nessuno, nean-

che la mia volontà?  

Saremmo l'unico Paese in Europa (l'unico, perché non ce n'è un al-

tro) ad avere come disponibilità di scelta per la clientela contratti tempora-

nei annuali, senza tacito rinnovo, oppure pluriennali, quindi togliendo parte 

delle opportunità offerte al cittadino cliente che in tutte le parti d'Europa, 

soprattutto in quei Paesi dalle grandi tradizioni assicurative (come nel Nord 

Europa, guarda un po'), esistono e sono per la maggior parte stipulate: mi 

riferisco ai contratti semplicemente annuali con tacita proroga e con possibi-
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lità di disdetta da parte del cliente - non delle compagnie - anche limitata nel 

tempo, ad esempio entro trenta giorni, che permettono di mantenere quelle 

condizioni, quella tariffa e quelle formule che erano state richieste, tutelate e 

garantite.  

Ecco perché penso che sia obbligatorio che il Governo intervenga 

sull'articolo 12 che abbiamo inserito nel disegno di legge concorrenza, per-

ché quello che stiamo facendo è davvero un pessimo regalo ai cittadini e ai 

clienti di questo Paese, che vogliono sentirsi liberi di poter scegliere, ma 

vogliono anche sentirsi garantiti nel momento in cui ripongono la propria 

fiducia e fanno cadere la propria scelta sul medesimo agente e sulla mede-

sima compagnia di assicurazione. Tra l'altro, questa formula, così come mo-

dificata, mette anche in discussione il rapporto fiduciario con l'intermediario 

assicurativo, settore che annovera oggi circa 40.000 dipendenti in Italia, tra 

agenti professionisti, subagenti, collaboratori e dipendenti delle stesse agen-

zie di assicurazione.  

Penso che stiamo facendo un errore, ma auspico che il Governo non 

lo permetta e che la Camera dei deputati provveda a modificarlo, altrimenti 

sarà un problema per un settore molto vasto del nostro Paese. (Applausi del 

Gruppo PD).  

 

PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Crimi. Ne ha facoltà. 

 

CRIMI (M5S). Signor Presidente, da dieci anni i Governi si rimbal-

zano la stesura di un decreto legislativo volto a contrastare il fenomeno 

dell'abusivismo nell'ambito del servizio di trasporto pubblico taxi. Sono pas-

sati dieci anni e c'è voluto un emendamento, infilato di nascosto nottetempo, 

e poi una protesta dei tassisti qui davanti per ottenere qualcosa, cioè quello 

che c'è in questo disegno di legge sulla concorrenza. Che cosa c'è scritto? Di 

fatto è una nuova legge delega. Dopo dieci anni cosa ci si inventa? Una 

nuova legge delega in cui il Governo è delegato a emettere una norma per 

regolamentare il servizio taxi e il noleggio con conducente. Probabilmente 

ci vorranno altri dieci anni per vedere una vera regolamentazione del servi-

zio.  

La parte legata al contrasto dell'abusivismo, che era uno degli ele-

menti centrali, è relegata all'ultimo comma, con un «ma anche» un po' di 

veltroniana memoria. Qualcuno cerca di attribuire delle posizioni in questo 

derby politico, perché ogni volta che si cerca di ragionare in maniera seria 

su un tema immediatamente parte il derby politico tra destra e sinistra, finta 

destra e finta sinistra, per cui uno diventa pro tassisti, uno pro Uber e uno 

pro NCC, quando in realtà si deve agire solo pro cittadini.  

Cosa intendo con pro cittadini? A proposito del servizio taxi - come 

sapete - c'è stata un po' di polemica qualche mesetto fa in merito all'inseri-

mento dell'emendamento Lanzillotta all'interno del cosiddetto decreto mil-

leproroghe. Il servizio taxi è un servizio pubblico, di natura obbligatoria. 

Che cosa vuol dire servizio pubblico? Vuol dire che chi esercita quell'attivi-

tà deve svolgerla ventiquattr'ore su ventiquattro, trecentosessantacinque 

giorni l'anno, ovviamente con apposite turnazioni. Questo vuol dire che quel 
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servizio deve essere garantito, obbligatorio e nessun tassista può rifiutare 

una corsa, ad esempio perché è troppo breve: questo dobbiamo dirlo.  

Nel momento in cui si parte con la liberalizzazione, che oggi da tutti, 

anche dai più liberali, è stata vista per alcuni aspetti pericolosa, che cosa si 

può ottenere? Si ottiene che un servizio, che prima era garantito per tutti o-

gni giorno e a tutte le ore, compresi i festivi, diventa un servizio garantito 

solo quando redditizio. È ciò che è avvenuto in tanti settori in cui le libera-

lizzazioni hanno portato a un cartello di poche aziende che hanno deciso 

come fare quel servizio. Il servizio taxi oggi ha delle tariffe stabilite dai 

Comuni e, quindi, uguali per tutti; domani potrebbe diventare come è Uber 

adesso, un servizio che cambia se c'è uno sciopero, se nevica o piove. Si 

cambia e si aumentano i prezzi perché tanto tutti non possono che rivolgersi 

a quel servizio nei momenti in cui è più redditizio. Ecco perché il concetto 

di servizio pubblico - lì vorrei arrivare, lasciando perdere per un momento la 

questione taxi - a poco a poco si sta snaturando. È già successo con le poste. 

Liberalizzando quel mercato si pensava a una concorrenza. In realtà abbia-

mo sempre la società Poste italiane che svolge un servizio in condizioni di 

monopolio, però è libera di fare ciò che vuole, è diventata più una banca che 

un vero servizio postale, e quindi, chiude alcuni servizi postali in periferia, 

in campagna o in montagna perché non sono redditizi e perché non deve ga-

rantire un servizio. Lo stesso discorso vale per il trasporto ferroviario: sulle 

tratte più redditizie come la Milano-Roma abbiamo un treno superveloce 

ogni dieci minuti, ma i nostri pendolari viaggiano sempre su treni che fanno 

schifo, in ritardo o che vengono soppressi. Questa è la liberalizzazione all'i-

taliana. 

 Per questo dobbiamo fare molta attenzione ed evitare che i servizi 

tecnologici, che dovrebbero essere vero strumento per i servizi pubblici, di-

ventino un servizio alternativo a quello pubblico, che di pubblico ha poco e 

diventa un servizio di natura privatistica, come sta facendo Uber in tutto il 

mondo. (Applausi dal Gruppo M5S). 

 

PRESIDENTE. È iscritta a parlare la senatrice Fasiolo. Ne ha facol-

tà. 

 

FASIOLO (PD). Signor Presidente, onorevoli colleghi, il provvedi-

mento sulla concorrenza, giunto in Aula attraverso un complesso e lungo i-

ter parlamentare, come molti hanno sottolineato, è frutto di un lavoro - con-

cordo con quanto ha evidenziato il relatore Tomaselli nella sua relazione - 

realizzato in ottima sinergia da Governo, Commissione, Gruppi parlamenta-

ri e vari soggetti intervenuti in audizione, che tutti hanno concorso all'appro-

fondimento dei contenuti e al conseguimento di soluzioni condivise. 

Obiettivo prioritario del disegno di legge è stimolare la crescita eco-

nomica e innalzare il livello di concorrenza in alcuni settori, rendere funzio-

nale la regolamentazione interna dei mercati, legata ancora e troppo a mo-

delli di riferimento del passato. La concorrenza in alcuni settori, come ad 

esempio i trasporti, il credito e le assicurazioni, le professioni e i servizi, le 

costruzioni, l'elettricità, il gas e l'acqua, le attività turistiche, si scontra con 

la presenza di numerose barriere, come regolamentazioni obsolete che inibi-
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scono la libera iniziativa e la diffusione di beni e servizi per i cittadini e le 

imprese e determinano costi aggiuntivi evitabili a carico dei consumatori e 

un'insufficiente rispondenza alle esigenze del tessuto produttivo e di un 

mercato sempre più globalizzato.  

I forti limiti alla espansione della pratica della concorrenza, frenata 

da condizionamenti burocratici troppo pesanti, hanno già prodotto danni al 

nostro tessuto economico: ciò risulta evidente - volevo sottolineare questo 

aspetto - specie nelle aree di confine, dove le imprese sempre più frequen-

temente delocalizzano e i consumatori si rivolgono ai Paesi limitrofi, dove 

trovano risposte alle proprie esigenze di prodotti e servizi molto più conve-

nienti soprattutto in termini di costo. La stessa Autorità per la concorrenza e 

il mercato evidenzia come le barriere poste all'entrata in alcuni settori im-

prenditoriali richiedano contesti economici facilitanti, interventi strutturali 

che rendano il mercato attrattivo, una maggiore sburocratizzazione, come ho 

ampiamente sottolineato, che consenta di creare un tessuto generativo di ac-

coglienza anche a investimenti esteri, anziché produrre chiusure oppure la 

fuga crescente delle imprese italiane. 

La sottoscritta, alla fine di ottobre dello scorso anno, ha presentato il 

disegno di legge n. 2584, teso proprio all'istituzione di una ZES (zona eco-

nomica speciale) nelle aree territoriali della Regione Friuli-Venezia Giulia 

confinanti con l'Austria e la Slovenia per permettere un rilancio economico 

per quelle zone che più di altre risentono dei contraccolpi di una concorren-

za, da un lato, di un altro Paese comunitario ma, dall'altro, fortemente loca-

listica, in quanto legata ad un territorio contermine che permette all'utenza 

finale di accedere agevolmente all'offerta molto più vantaggiosa del Paese 

contiguo. 

È palese che avere come dirimpettaio uno Stato con una fiscalità 

molto contenuta, una burocrazia più snella e un costo della vita e dell'ener-

gia minore rispetto a quelli del nostro Paese, comporta inevitabilmente tutta 

una serie di difficoltà per le imprese italiane, a partire dai costi di approvvi-

gionamento energetico nel processo produttivo, passando per il costo della 

manodopera e dei trasporti, per citare due elementi che ricadono inesorabil-

mente sul costo finale di ciascun prodotto. Di esempi di queste disparità ce 

ne sono a iosa, ma tutti contengono un chiaro messaggio: il nostro Paese de-

ve mettersi alla pari con gli altri ed in fretta! Bene, quindi, il fatto che questo 

disegno di legge, rimasto per tempi lunghi in Commissione, abbia visto ora 

la luce. 

In questi ultimi mesi abbiamo assistito alla mobilitazione da parte 

degli ambulanti, che hanno manifestato contro la Bolkestein, e abbiamo vis-

suto con disagio la settimana di sciopero dei taxi. I lavoratori sembrano es-

sere assolutamente contrari alla liberalizzazione del mercato; tuttavia, vorrei 

far notare, come spesso mi è stato detto al di fuori di quest'Aula, che per 

crescere ed espandersi le nostre imprese, le nostre aziende ed i privati hanno 

bisogno di una regolamentazione più aperta ai cambiamenti. Il mondo glo-

balizzato non aspetterà certo che l'Italia si metta al passo, come abbiamo vi-

sto dalla crescita degli ultimi anni. Il mondo globalizzato corre, e dobbiamo 

aiutarci da soli. Ed è precisamente ciò che il disegno di legge si prefigge di 
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realizzare: ho qui un elenco delle novità più importanti che chiedo l'autoriz-

zazione ad allegare al Resoconto della seduta odierna.  

Sottolineo che vengono introdotte, mediante una delega al Governo, 

misure riguardanti la cosiddetta smart city per incoraggiare lo sviluppo di 

città intelligenti e la mobilità sostenibile; la delega chiede l'estensione pro-

gressiva dell'utilizzo di dispositivi elettronici, l'allargamento delle informa-

zioni sui servizi nelle città e tutela della sicurezza ricavabili attraverso il di-

spositivo elettronico, la regolamentazione della portabilità dei dispositivi, la 

definizione del valore di prova nei procedimenti amministrativi dei disposi-

tivi stessi e l'individuazione di un'effettiva tutela della privacy. 

Concludo accogliendo con molto favore questo provvedimento che 

ha tutte le carte in regola per consentire all'Italia di raggiungere un buon li-

vello di liberalizzazione e per dare risposte a buona parte delle problemati-

che legate alla concorrenzialità del nostro Paese, poiché la politica della 

concorrenza è una leva indispensabile per garantire il rilancio e la crescita 

economica. (Applausi della senatrice Puppato).  

 

PRESIDENTE. La Presidenza l'autorizza ad allegare la parte restante 

del suo intervento. 

È iscritto a parlare il senatore Consiglio. Ne ha facoltà. 

 

CONSIGLIO (LN-Aut). Signor Presidente, sul disegno di legge al 

nostro esame è intervenuto il sottosegretario allo sviluppo economico Anto-

nio Gentile, poi gli ha fatto eco il primo ministro Gentiloni Silveri ed en-

trambi chiedevano, non proprio in modo gentilissimo, un'approvazione rapi-

da del provvedimento. Noi pensiamo di dovere e di poter chiedere - come 

hanno già fatto altri colleghi - un passaggio rapidissimo in Commissione in 

modo da avere la possibilità di sistemare alcuni aspetti che anche nel ma-

xiemendamento si sono palesati come non proprio esatti.  

La discussione è durata due anni, abbiamo perso il conto delle audi-

zioni, e sono passati circa nove mesi dalla sua approvazione in 10
a
 Commis-

sione: forse ora il provvedimento è maturo o magari, Presidente, non lo è af-

fatto. E allora lo farete maturare come le banane nella cella delle fiducie.  

Il Gruppo della Lega ha lavorato parecchio sugli articoli dall'1 al 15 

relativi alle assicurazioni. Il tema che è stato trattato in questi articoli, le RC 

auto, è per noi di grande interesse e vi abbiamo dedicato una buona parte del 

nostro lavoro. Si è trattato di un lavoro volto a ristabilire un equilibrio tra le 

diverse posizioni rappresentate nel settore: le compagnie assicuratrici, le 

imprese di riparazione, i periti e gli assicurati. Stiamo parlando di un settore 

ancora troppo chiuso alla concorrenza e assoggettato agli interessi delle 

compagnie di assicurazioni. 

Gli articoli da 18 a 24 attengono al settore delle telecomunicazioni. 

Gli emendamenti ad essi riferiti sono volti a garantire la possibilità per i 

consumatori di aderire, tra le diverse offerte degli operatori, a quelle che 

maggiormente rispondono ai propri bisogni e abitudini di consumo. 

Si è parlato poi a lungo dei costi dell'energia in Italia, che sono i più 

alti d'Europa e certamente non hanno facilitato la concorrenza, rappresen-

tando uno dei principali svantaggi per le nostre aziende nei confronti degli 
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altri competitor europei ed extraeuropei. A nostro parere, le misure adottate 

dal Governo non appaiono affatto incisive nell'obiettivo di rendere il settore 

più aperto alla concorrenza e, quindi, nel contribuire alla riduzione dei costi 

delle bollette energetiche a carico degli utenti. 

Si è parlato anche di banche e quest'Assemblea ne ha viste di tutti i 

colori. Tutti gli emendamenti presentati in tema di servizi bancari hanno la 

finalità di aumentare la protezione e la tutela dei consumatori che, come no-

to, hanno una forza contrattuale ed economica molto più ridotta rispetto alle 

banche e agli istituti di credito. 

La Commissione industria, commercio, turismo ha inoltre ritenuto di 

intervenire, con la presentazione di diversi emendamenti, anche sulla que-

stione della circolazione internazionale dei beni culturali. Gli anni sono stati 

portati da cinquanta a settanta per le opere assoggettate al controllo degli uf-

fici esportazioni delle Soprintendenze. Abbiamo esaminato, anche dal punto 

di vista temporale, quali potevano essere le opere che avrebbero potuto su-

perare i confini italiani e abbiamo preso come unico esempio quelle di de 

Chirico; la previsione avrebbe sicuramente messo a rischio la nostra cultura 

di essere privata di alcune opere importantissime. 

Si è inoltre parlato molto delle farmacie. Come si dice sempre, nes-

suno ha mai visto un farmacista sotto un ponte. È però chiaro che probabil-

mente c'è anche l'incapacità di considerare che l'Italia non è fatta solo di cit-

tà come Milano, Roma, Torino o Napoli, in quanto esistono anche le farma-

cie rurali, che erogano un servizio molto importante alla popolazione, so-

prattutto in termini di presidio del territorio.  

Ricordo che l'articolo 47 della legge 23 luglio 2009, n. 99, prevede 

che annualmente venga adottato un provvedimento per il mercato e la con-

correnza. Signor Presidente, ripeto: annualmente. La finalità della legge è 

porre in atto un'attività periodica di rimozione dei tanti ostacoli e freni che 

restano nei mercati dei prodotti e dei servizi. Tale attività va operata sulla 

base di specifiche indicazioni dell'Autorità garante della concorrenza e del 

mercato. Signor Presidente, questo provvedimento di annuale ha poco o nul-

la: il disegno di legge arriva all'esame dell'Assemblea dopo ben due anni 

dalla sua presentazione da parte del Governo. Si tratta di un provvedimento 

ha palesato le molte contraddizioni dell'approccio che la maggioranza ha sul 

tema della concorrenza. È stato necessario venire a capo del testo. Non 

sempre la maggioranza ha condiviso gli atteggiamenti emersi alla Camera 

dei deputati e nelle Commissioni del Senato. L'esame ha messo a nudo i vari 

portatori di interesse, soprattutto le grandi lobby. Sono state svolte una serie 

infinita di audizioni, sicuramente necessarie, ma a volte in limpida diver-

genza e soprattutto orientate in base agli interessi che si voleva andare a tu-

telare. Si è detto che il disegno di legge sulla concorrenza è stato rimesso sui 

giusti binari. Si è detto che il disegno di legge sulla concorrenza è stato ri-

messo sui binari, come a dire che era abbondantemente deragliato e quindi 

aveva perso quella linea guida che la legge n. 99 del 2009 aveva in qualche 

modo fissato sulle traversine di questi binari. Ci sono norme che vanno e 

vengono, date ormai vecchie, argomenti trattati in altri provvedimenti e 

quindi un testo già di fatto modificato per legge. Qualcosa in questi mesi è 

slittato, alcune cose sono diventate oggetto di una delega per una futura 
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normativa, cosa che tra l'altro, signor Presidente, ci preoccupa non poco. 

Qualcosa è stato cancellato e alcune decisioni - si figuri un po' - sono addi-

rittura contrarie allo spirito della legge. Insomma, quello che sarebbe dovuto 

essere un disegno di legge che per la prima volta avrebbe dovuto prendere 

forma sulla base delle segnalazioni dell'Autorità antitrust è diventato un te-

sto che non ha molto del testo originario e le modifiche approvate ne hanno 

stravolto il contenuto. Praticamente siamo partiti con l'ABC per quel che ri-

guarda la legge n. 99 del 2009 e siamo arrivati alle ultime tre lettere dell'al-

fabeto.  

Quindi, dopo mesi di dibattito parlamentare, siamo forse alla conclu-

sione di questo lungo iter. È vero che da parte della minoranza era già stato 

dato l'olio santo al provvedimento, perché si pensava che venisse insabbiato, 

ma poi c'è stata un'accelerazione e verrà posta l'ennesima questione di fidu-

cia. Qualcosa in tutti questi mesi è sfuggito al Governo, ovvero l'idea che il 

cambiamento del quadro normativo sul mercato e la concorrenza abbia per 

fine ultimo quello di salvaguardare il consumatore, soprattutto se è vulnera-

bile e quotidianamente costretto o sollecitato ad ingannevoli scelte. Ebbene, 

balza subito all'occhio il fatto che la linea guida del Governo sia sembrata 

influenzata da interessi di settore e di categorie dotate di potenti mezzi per-

suasivi o da modelli teorici non coerenti con la nostra realtà. A volte ci è 

parso che il disegno di legge in esame abbia uno scollamento rispetto ai reali 

bisogni dei cittadini.  

Si è parlato della presenza di barriere alla competizione, dell'insuffi-

cienza della trasparenza e delle raccomandazioni della Commissione euro-

pea: viene sempre messa in mezzo l'Europa. Per la verità il disegno di legge 

interviene solo in merito a qualcuno dei punti segnalati dalla Autorità garan-

te della concorrenza e del mercato, anche se si tratta di punti certamente im-

portanti, come quelli dell'RC auto, dei fondi pensione, dei servizi postali e 

delle questioni legate alle comunicazioni.  

Per quanto ci riguarda forse le cose si sarebbero potute fare un po-

chino meglio, magari ascoltando un po' la minoranza: come ripeto sempre 

diamo gratuitamente degli squisiti consigli, cercando di metterci davvero 

dall'altra parte del tavolo - questo è importante - dove ci sono i cittadini e i 

consumatori, dove si siedono i cittadini, che sono anche consumatori e frui-

tori dei servizi. Forse, sedendovi dall'altra parte del tavolo vi sareste accorti 

che il cittadino viene "spremuto" e che, notoriamente, non tutti i cittadini 

sono supertecnologici: spiegheremo poi il perché di questa affermazione. 

Stando seduti dall'altra parte del tavolo vi sarebbe balzata subito all'occhio 

l'abolizione del contratto di maggior tutela, con il passaggio al mercato libe-

ro, che avreste considerato una vera carognata nei confronti dei cittadini. Su 

quella seggiola vi sareste chiesti come è possibile che i cittadini, che sono 

sempre più in difficoltà sotto l'aspetto economico, vengano ora messi in ap-

prensione psicologica, specialmente quelli meno tecnologici. Stando seduti 

su quella seggiola avreste provato il dramma del comune cittadino, che per 

la stragrande maggioranza non sceglierà e verrà messa sicuramente, in ma-

niera il più delle volte del tutto inconsapevole, all'interno del meccanismo 

delle aste. 
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Questo vale anche per altri passaggi del disegno di legge in esame: 

definire come liberalizzazione alcuni marchingegni è una evidente falsifica-

zione. Siete degli europeisti convinti, oppure dite che ce lo ordine l'Europa, 

come dicevamo in precedenza. Dunque dovreste sapere perfettamente che 

non esiste in Europa un Paese in cui sono state attuate regole e modalità di 

questo genere. Il libero mercato esiste già ora e il consumatore può spostarsi 

da un fornitore all'altro. E se non ce la fa probabilmente è perché non ha la 

capacità di andare sui social, come sanno fare alcuni, oppure perché, signor 

Presidente, sta bene dove è; e allora perché rompergli le scatole, a questo 

bravo consumatore?  

Allora, su quella seggiola, ci si renderebbe conto che si tratta di un 

provvedimento che fa liberalizzazioni finte, con cui non si è padrone di sé 

stesso, e si è considerato una merce; e posso garantire, signor Presidente, 

che essere una merce non è proprio la sensazione più bella.  

Del maxiemendamento sta circolando una bozza. O pensate di cam-

biare in meglio il testo - e allora la cosa può anche essere anche positiva - 

oppure avete fatto qualche ritocco e pensate di buttare un po' di fumo negli 

occhi alle minoranze e ai portatori sani di interesse, che hanno chiaramente 

messo queste Aule in condizione di essere contro questo provvedimento. Per 

quanto riguarda le energie viene toccata poca roba: sono state cambiate le 

date; sulle farmacie praticamente nulla, cambia qualche virgola. Fumo, ap-

punto.  

Signor Presidente, io capisco bene che è difficile redigere una legge 

di questo tipo e quanto sia complicato coniugare le legittime aspettative dei 

consumatori, la qualità dei servizi, con le esigenze dei produttori e di chi e-

roga i servizi. Ho letto un brevissimo articolo, ma molto significativo, su 

questo aspetto: i consumatori hanno facilità nel navigare su Internet per ac-

quistare un bene, sono bravissimi, hanno una capacità enorme di confrontare 

i prezzi a parità di bene e hanno una bellissima vocazione, a volte, a vantarsi 

con gli amici se hanno trovato il prezzo migliore. Per chi non è avvezzo a 

questi mezzi, c'è sempre il collaudato passaparola; comunque si cerca il be-

ne più vantaggioso da acquistare. Quando, poi, si diventa venditori si inverte 

l'esigenza: si cerca la protezione contro la concorrenza nazionale e interna-

zionale e si rimpiange il Medioevo, quando le corporazioni proteggevano le 

attività produttive. Quando, poi, siamo costretti a rivolgerci al fornitore uni-

co (mi riferisco in questo caso alla pubblica amministrazione), incrociamo le 

dita e ci armiamo di santa pazienza. Poi torniamo consumatori e ci adden-

triamo in un mondo per trovare la scappatoia alle norme che abbiamo voluto 

in quanto produttori e venditori.  

Signor Presidente, concludo con un plauso ai due relatori, senatori 

Tomaselli e Luigi Marino, e al presidente della Commissione industria 

Mucchetti, che nel mare mosso di questo disegno di legge si sono egregia-

mente salvati, anche senza giubbetto dei naufraghi. Dobbiamo dire, però, 

che probabilmente avremmo potuto ottenere di più e fare sicuramente qual-

cosa di meglio; alcune questioni avrebbero forse potuto essere scorporate 

dal testo e trattate in un provvedimento ad hoc una volta affrontate dalla 

Commissione di competenza. Questo è, infatti, a tutti gli effetti un disegno 

di legge interministeriale, che abbraccia praticamente tutto l'arco governati-



Senato della Repubblica – 54 – XVII LEGISLATURA 

   
815ª Seduta ASSEMBLEA - RESOCONTO STENOGRAFICO 2 Maggio 2017 

 

 

vo e che nelle dichiarazioni di voto probabilmente vedrà da parte nostra un 

atteggiamento negativo.  

Chiediamo comunque, ripeto, un passaggio brevissimo in Commis-

sione, in cui il Gruppo Lega si prende la responsabilità di stringere i tempi e 

di non fare ostruzionismo. (Applausi dal Gruppo LN-Aut e del senatore Ma-

rino Luigi).   

 

PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Gotor. Ne ha facoltà. 

 

GOTOR (Art.1-MDP). Signor Presidente, onorevoli colleghi, inter-

vengo su un aspetto specifico del provvedimento sulla concorrenza, quello 

relativo all'esportazione delle opere d'arte dall'Italia, di provenienza privata 

e non soggette a regime di vincolo. A nostro giudizio, l'emendamento all'ar-

ticolo 68, presentato dal senatore Andrea Marcucci, presenta gravi profili di 

criticità. Vogliamo che resti agli atti il nostro dissenso, con l'obiettivo che la 

Camera dei deputati possa correggere e migliorare quanto deliberato dal Se-

nato sotto il vincolo di una assai probabile fiducia. A questo proposito, vor-

rei ribadire la nostra denuncia per l'uso e l'abuso di questo strumento che ha 

contraddistinto l'intera legislatura, senza che, come in passato, arrivassero 

inviti al Governo da parte delle autorità preposte ad esercitare una maggiore 

moderazione e rispetto per l'attività del Parlamento.  

Si tratta di una serie di interventi fatti su questo provvedimento sulla 

concorrenza che lo storico dell'arte Tommaso Montanari ha già evidenziato 

in alcuni articoli davanti all'opinione pubblica, senza che questi contributi 

inducessero il Governo ad una maggiore ponderazione per quanto sta per 

avvenire in un campo nevralgico del nostro interesse nazionale come quello 

della tutela culturale dei beni artistici.  

Un primo aspetto problematico riguarda il fatto che viene allineata a 

settant'anni la soglia temporale affinché un oggetto possa essere dichiarato 

bene culturale. Ad oggi tale soglia era di cinquant'anni per le cose immobili 

private e per le cose mobili a chiunque appartenenti. In questo modo, si mo-

difica l'articolo 65 del codice dei beni culturali, ai sensi del quale è vietato 

esportare cose mobili che siano opera di autore non più vivente e la cui ese-

cuzione risalga oltre cinquant'anni, fino a quando non sia stata effettuata la 

verifica sull'interesse culturale. L'emendamento sposta questo termine a set-

tant'anni, quindi oggi se una cosa (un quaderno, un bozzetto, una fotografia 

autografa) è di autore defunto ed ha cinquant'anni, non può essere esportata 

senza permesso. Con la modifica, per essere assistito da questa tutela, ne 

dovrà avere settanta. Di fatto, si regalano vent'anni ai mercanti d'arte e si ri-

ducono di vent'anni i regimi di tutela pubblica che lo Stato dovrebbe garan-

tire nel rispetto dell'articolo 9 della Costituzione.  

In secondo luogo, occorre notare che oggi possono essere vincolate 

le opere che, a prescindere dall'epoca della loro realizzazione (e quindi an-

che se hanno meno di cinquant'anni), siano giudicate particolarmente signi-

ficative a causa del loro riferimento con la storia politica, militare, della let-

teratura, dell'arte della scienza, della tecnica, dell'industria e della cultura in 

genere. 



Senato della Repubblica – 55 – XVII LEGISLATURA 

   
815ª Seduta ASSEMBLEA - RESOCONTO STENOGRAFICO 2 Maggio 2017 

 

 

Tuttavia, a seguito della modifica apportata dalla nuova normativa, 

accadrà che potranno essere oggetto di esame le sole opere d'arte che siano 

state realizzate da un artista non più vivente che abbiano più di settant'anni. 

Invece le opere che abbiano fra i cinquanta e i settant'anni, ovvero siano sta-

te realizzate da un artista ancora vivente, possono essere vincolate solo se, 

come recita il nuovo testo, «presentano un interesse artistico, storico, arche-

ologico o etnoantropologico eccezionale per l'integrità e la completezza del 

patrimonio culturale della Nazione». Come è noto, il diavolo si annida nei 

dettagli; in concreto tutta una serie di opere artistiche prodotte negli anni 

Cinquanta e Sessanta del Novecento potranno essere vincolate solo se si di-

mostra che siano di interesse «eccezionale» e non più semplicemente «parti-

colarmente significativo». Il rischio è che il potere pubblico rinunci o veda 

attenuata una sua fondamentale prerogativa, ossia quella di sottoporre le o-

pere d'arte private al vaglio della sua valutazione terza prima che siano av-

viate all'esportazione. 

Un terzo problema riguarda le procedure di autocerficazione: al di 

sotto della soglia di 13.500 euro, le opere - si badi bene autocertificate dal 

proprietario - potranno uscire dall'Italia senza autorizzazione del Ministero 

(eccezione fatta per i beni la cui esportazione è vietata a prescindere dal va-

lore, come per esempio i reperti archeologici). È vero che il valore inferiore 

a euro 13.500 è di per sé basso, ma è pur vero che il paradosso risiede nella 

notazione per cui sarà l'interessato stesso ad autocertificarne la stima e la 

sussistenza degli ulteriori presupposti di libera circolazione. Peraltro, si in-

tende aumentare la validità temporale dell'attestato di libera circolazione, 

portandolo da tre a cinque anni.  

Ciò significa di fatto lasciare ai mercanti d'arte la libertà di stima del-

le opere per il tramite di una mera indicazione in apposito elenco informati-

co, senza necessità di una loro presentazione fisica agli uffici preposti, e 

sperare poi che i controlli a campione - perché questo la normativa prevede 

sulle autocertificazioni - del Ministero riscontrino anomalie e irregolarità; 

cosa assai improbabile, anche a fronte della diminuzione di addetti a questa 

funzione in un comparto, come è noto, sotto organico. 

Qui si sta commettendo, a mio parere, un grave errore di carattere 

culturale perché la libera esportabilità di un bene culturale viene legata sol-

tanto a una soglia di valore economico, senza considerare l'eccezionalità 

culturale e non monetizzabile del bene, che si fonda sul suo valore storico in 

quanto oggetto che si trova dentro un determinato contesto antropologico e 

culturale, quello italiano, la cui integrità dovrebbe essere salvaguardata dalle 

leggi dello Stato e non svenduta in nome di una presunta concorrenza.  

Questo provvedimento introduce una sorta di jobs act delle opere 

d'arte, in cui il loro valore, così come è avvenuto con il lavoro in caso di li-

cenziamenti senza giusta causa (in questo caso si tratterebbe di vendita di 

opere senza giusta causa) viene esclusivamente monetizzato con l'effetto di 

equiparare - qui è il salto culturale di una tradizione plurisecolare di tutela 

dei beni culturali, che ha caratterizzato la storia della penisola italiana - le 

opere d'arte a qualunque altro tipo di merce, negandone l'eccezionalità e la 

specificità. 
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L'argomento utilizzato dai sostenitori di questo provvedimento è che 

esso consentirebbe di adeguarsi alla normativa europea e a quella degli altri 

Paesi. Il rilievo non convince perché la normativa europea sarebbe il Rego-

lamento del Consiglio dell'Unione europea n. 116 del 2009, che riguarda l'e-

sportazione dei beni dal territorio dell'Unione europea (e non dai singoli Pa-

esi membri) e che fa salva la facoltà dei singoli Stati di disciplinare l'uscita 

dai loro territori dei beni artistici.  

La normativa internazionale e di altri Paesi, inoltre, non può essere 

un criterio guida per l'Italia, in ragione che il nostro Paese ha la più alta con-

centrazione di beni d'interesse storico-artistico e culturale nel mondo e non 

può e non deve farsi influenzare dalla normativa di Paesi che ne hanno mol-

ta meno. Storicamente, come dicevo, proprio sul terreno della tutela l'Italia 

ha rappresentato un'eccellenza e un'eccezione, un esempio da imitare e ora 

invece noi, presi da un improvviso attacco di esterofilia, ci metteremmo a 

inseguire il lassismo di altri Stati.  

Infine, se è vero, e senza dubbio lo è, che gli operatori del settore 

lamentano ritardi nelle procedure, la soluzione sta nel rafforzare gli uffici, 

non nell'abbassare le tutele, magari mediante l'istituzione di una direzione 

generale preposta al coordinamento degli uffici di esportazione. 

Che le grandi case d'aste nazionali e internazionali siano contente di 

questo provvedimento non ne dubito. Esso, infatti, tutela gli interessi profes-

sionali dei mercanti d'arte, delle case d'asta, dei trasportatori professionali di 

opere d'arte, dei legali che li affiancano. Lo stesso non si può dire, però, de-

gli interessi nazionali di un Paese (che dovrebbero essere preminenti) e di 

una comunità civile consapevoli della necessità di tutelare i propri patrimoni 

culturali pubblici e privati, senza favorire, agevolare svendite all'estero, con 

un evidente potenziale speculativo di carattere privato o destinato a forag-

giare le collezioni dei grandi musei internazionali. 

In conclusione, dunque, su questo aspetto il disegno di legge restrin-

ge il vincolo protezionistico e di tutela grazie all'allungamento temporale 

della soglia necessaria affinché un'opera possa essere qualificata bene cultu-

rale e grazie alla previsione di un regime circolatorio delle opere più libero e 

meno controllato di quello attualmente in vigore. Ciò avviene in contrasto, a 

nostro parere, con la previsione contenuta all'articolo 9 della Costituzione, a 

tenore del quale, tra i compiti precipui dello Stato e dell'autorità pubblica, vi 

è pure la tutela del proprio patrimonio storico e artistico della Nazione.  

Per queste ragioni, preannuncio che voterò questo provvedimento 

soltanto perché, come è assai probabile, sarà imposta la fiducia, ma invito 

ciascuno di voi e la Camera dei deputati (che lo riceverà) a prendere atto 

dell'errore che stiamo commettendo e della possibilità (che è anche una spe-

ranza) di rivederlo, migliorando il testo. (Applausi dal Gruppo Art.1-MDP). 

 

PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Giovanardi. Ne ha fa-

coltà. 

 

GIOVANARDI (GAL (GS, PpI, M, Id, E-E, MPL, RI)). Signor Pre-

sidente, credo che il senatore Gotor mi abbia offerto la possibilità di indicare 

proprio un paradosso gigantesco sottostante alle sue parole, che ha in Italia 
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delle applicazioni davanti alle quali c'è da rimanere soltanto increduli, per 

questo comunismo archivistico e artistico che si vuole diffondere. Lo dico al 

Sottosegretario, sperando che ci sia qualcosa da fare anche in questa occa-

sione, lo dico al presidente della 10
a
 Commissione - se per cortesia vuole 

ascoltarmi un attimo - e anche ai relatori. 

 Vedete, fin dall'inizio del Regno d'Italia, attraverso leggi dello Stato 

italiano e circolari vincolanti dei Ministeri, vennero destinati allo spoglio 

tonnellate di carte provenienti da enti e archivi pubblici, fra cui decine di 

milioni di buste e lettere che venivano ritenute di nessun interesse. Qua ho 

tutta la documentazione delle leggi dell'epoca. Queste carte degli spogli ve-

nivano vendute a quintali o a tonnellate e venivano destinate al macero o 

venivano consegnate alla Croce Rossa, che ne propagandò in maniera effi-

cace e capillare la vendita ai privati, per poter meglio operare nel campo del-

la carità e della beneficenza. 

 Orbene, collega Gotor, richiamo un attimo la sua attenzione: l'artico-

lo 54 del vigente codice dei beni culturali fra i beni inalienabili cita i singoli 

documenti appartenenti allo Stato, alle Regioni e ad altri enti pubblici terri-

toriali, nonché gli archivi e i singoli documenti di enti e istituti pubblici di-

versi. Questo sarebbe un patrimonio nazionale da tutelare. Allora, malgrado 

il fatto che, con circolare, il Ministero dei beni culturali abbia indicato chia-

ramente che tale norma non può essere applicata alle semplici buste con 

francobollo, ma soltanto a quelle che contengono qualche utilità per gli ar-

chivi, se ne è stata denunciata la sottrazione, alcune Soprintendenze perife-

riche ritengono che tutto quello - ascoltate cos'è il nostro patrimonio - che 

negli ultimi secoli è stato indirizzato a Comuni, Province, tribunali e parroc-

chie faccia parte del demanio dello Stato, mettendo peraltro in moto denun-

ce penali e sequestri di materiale, per incitazione a incauto acquisto, nei 

confronti di tutti quelli che sono in possesso di qualcuna delle decine di mi-

lioni di documenti postali che sono stati legittimamente comprati (parlo di 

materiale del valore di 2 euro, 4 euro o 10 euro) negli ultimi centocinquant-

'anni dai collezionisti e dai loro progenitori nelle bancarelle, nelle aste, du-

rante i convegni filatelici, eccetera. Letto il testo di un ordine del giorno che 

purtroppo non potrò presentare; il relatore si era detto disposto a farlo, ma 

con la fiducia decadrà. 

Addirittura, la Soprintendenza di Cosenza ha sequestrato 10.000 let-

tere, con la motivazione, senatore Gotor, che, avendo più di cinquant'anni, 

pur essendo state inviate dai militari al fronte della Prima e della Seconda 

guerra mondiale ai loro familiari (fra la Prima e la Seconda guerra mondiale 

sono state inviate dai cinque ai sei miliardi di lettere e cartoline, tre milioni e 

mezzo al giorno), esse hanno un interesse storico. Il detentore è stato con-

dannato e purtroppo ha patteggiato la pena, così la sentenza è passata in 

giudicato. 

 Questi comportamenti stanno mettendo in crisi un comparto che ve-

deva operare, fino a ieri, una ventina di case d'asta filateliche, più di cento 

commercianti, centinaia di circoli filatelici e un milione di collezionisti, per 

un giro d'affari di circa 200 milioni all'anno. Tutti in questo momento sono 

potenzialmente incriminabili per incauto acquisto o ricettazione, se non for-

niscono la prova (impossibile) che la singola lettera indirizzata a un ente 
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pubblico fa parte delle decine di milioni scartate per legge dalle pubbliche 

amministrazioni. 

Quindi, per capirci, lo Stato con legge liberalizza, privatizza, vende e 

dà alla Croce Rossa, per attività caritative, queste tonnellate di materiale. 

Per tre generazioni questo materiale viene comprato da centinaia di migliaia 

di persone e adesso invece lo Stato dice che tutti questi sono dei criminali. 

Quindi a casa loro arrivano i Carabinieri, fanno i sequestri, arriva una de-

nuncia penale, sequestrano mille lettere, le portano alle Soprintendenze, i 

Carabinieri le mandano alle Soprintendenze di tutta Italia. Per fare cosa? Per 

mandarle a marcire negli scantinati. 

Guardate, ho qui con me la rivista «Link», che dice: «La scomparsa 

degli archivi di Stato: così l'Italia distrugge la sua storia». Ma lo sapete che 

all'Archivio di Stato centrale chiunque può entrare, può andare a vedere an-

che cose riservatissime e magari se le infila sotto la giacca e non c'è nessun 

controllo? Lo sapete che nella periferia di Roma ci sono interi magazzini 

pieni di decine, centinaia di milioni di dati archiviati dal Ministero del teso-

ro, degli elenchi delle marocchinate durante la guerra, delle liste dei profu-

ghi dell'Istria e della Dalmazia, di quelle delle opzioni del 1939 che nessuno 

è in grado di controllare e di filmare? 

In questa situazione, in cui non riusciamo a salvaguardare l'indispen-

sabile, cioè le cose che devono stare negli archivi di Stato, si è aperta la cac-

cia a decine di milioni di lettere. Questo perché i sovraintendenti, evidente-

mente, non hanno altro da fare che stare davanti a Internet a controllare se 

viene venduta su eBay una lettera che ha valore di 5, 10 o 15 euro, di cui na-

turalmente esistono milioni di copie, per far scattare le sanzioni penali.  

 Io faccio un appello al Governo. Saranno solo un milione di persone, 

ma ci tengono. Hanno salvato la storia culturale del nostro Paese. Hanno 

scritto centinaia di libri su questa storia minore. Ci sono istituti, come l'Isti-

tuto di studi storici postali di Prato, che hanno scritto cose magnifiche sulla 

storia postale. Loro hanno salvato e mantenuto, in questo Paese, un patri-

monio, che lo Stato terrebbe negli scantinati per farlo mangiare ai topi. Per-

ché questa sarebbe la fine di queste tonnellate di carta.  

 Vogliamo essere ragionevoli? Sì, questo discorso vale per i quadri. È 

ovvio che un quadro eccezionale di cinquant'anni fa deve rimanere in Italia. 

Ma voi pensate che si possa immaginare che i quadri degli ultimi settant'a-

nni dei pittori moderni, a centinaia e a migliaia, debbano tutti avere l'opzio-

ne per andare all'estero? Ma parliamo di Europa? Ma parliamo di concor-

renza? Ma parliamo di privatizzazione? Solo nell'Albania di Enver Hoxha 

era proibito fare la collezione di francobolli. Neanche in Cina e in Unione 

Sovietica era proibito.  

 E io qui lo denuncio. Sabato ho partecipato a una riunione di com-

mercianti, di case d'asta e di collezionisti che sono angosciati, perché non è 

bello vedersi arrivare i carabinieri in casa a seguito di una denuncia dovuta 

al fatto che tuo nonno ha comprato una lettera o perché magari hai attaccati 

alla parete ricordi di guerra che un tuo parente ha inviato a tua madre o a tua 

nonna, i quali vengono definiti documenti con un valore storico e quindi 

possono essere sequestrati. Ma mi domando se i sette miliardi di lettere 

mandate dai combattenti possano essere definite patrimonio storico del no-
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stro Paese, visto che hanno più di cinquant'anni. Perché è quello che sta ac-

cadendo.  

 Io speravo che un piccolo emendamento chiarisse che è evidente che 

i beni di cui all'articolo 54, attualmente detenuti negli archivi, devono stare 

negli archivi. Ci mancherebbe altro. E per i documenti rubati dagli archivi e 

il cui furto è stato denunciato, è chiaro che deve essere perseguito chi li ha 

rubati. Ma estendere questo principio in questa maniera folle a decine, forse 

centinaia di milioni, di carte che lo Stato ha legittimamente venduto è una 

follia alla quale stiamo assistendo e che stiamo denunciando.  

 Da quattro anni abbiamo rapporti con i Ministri pro tempore spie-

gando la situazione. Il Ministero dei beni culturali ha fatto una circolare ma 

i singoli soprintendenti spiegano che di questa circolare a loro non interessa 

assolutamente nulla, perché ritengono di dare loro interpretazione. A propo-

sito del discorso del senatore Gotor, ma chi è poi l'esperto che stabilisce il 

valore di una opera pressoché contemporanea? Un sovrintendente che non 

sa distinguere un francobollo da una busta, e che non sa neanche di cosa 

parla?  

Sarebbero quelli che vanno nelle case d'asta e che, prima dell'asta, 

vanno a prendere il catalogo e smarriscono i clienti dicendo che devono se-

questrare questo o quest'altro, come ad esempio cartoline del 1950 perché 

indirizzate a un Comune? Ma quando arrivavano ai Comuni sindaco e segre-

tario comunale le prendevano e le buttavano nel cestino, e solo alcune fini-

vano in archivio. E poi c'erano gli spogli degli archivi.  

 Ma vogliamo creare un Paese di criminali? Ma fin dove arriva il rea-

to penale del nostro Paese? Fin dove il cittadino può essere sottoposto a pro-

cedimenti penali e addirittura al ritiro del passaporto? Un collezionista, per 

una busta di 10 euro che gli è stata regalata da un amico, ha subito un pro-

cedimento penale. Quando poi questo industriale, sei mesi dopo doveva an-

dare all'estero, gli è stato detto che non poteva ottenere il passaporto perché 

risultava un procedimento penale a suo carico.  

 Dico al Governo di andarsi a leggere i giornali, La Stampa o il Quo-

tidiano Nazionale, perché questi fatti ormai sono pubblici. Io faccio fatica a 

spiegare ai commercianti e ai collezionisti che c'è un Senato e c'è un Gover-

no, perché queste cose gridano vendetta al cospetto di Dio. Ma ci sarà qual-

cuno che provvede? Purtroppo sento invece che ci sono ancora idee per cui 

la libertà privata non esiste e non esiste nemmeno il collezionismo privato. 

È tutto dello Stato. Arriva un funzionario di una soprintendenza periferica, 

magari di Cosenza e, abusando della sua autorità, porta via 10.000 lettere a 

un privato, inventandosi che dopo cinquant'anni è tutto suo. Suo di chi? 

Dell'archivista?  

Sapete dove sono adesso gli scatoloni? Sono negli scantinati e una 

parte non si sa più neanche dove sia, visto che stanno cercando dove sono 

finiti. Dove volete che finisca questa roba? Dove finiscono questi milioni di 

carte? Chi ha i soldi per archiviarle? Ogni anno lo Stato spende 19 milioni 

di euro solo di affitti per tenere dentro questi enormi magazzini milioni di 

carte. Attualmente sono nei magazzini perché nessuno ha le risorse, neanche 

per gestire le cose più belle.  
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Come ho detto anche agli amici del Volkspartei c'è tutta la storia a-

gricola del 1939-1940 e delle opzioni in Alto Adige che sta lì, tutta accata-

stata, in decine di migliaia di faldoni e vogliamo recuperarla. E chi la recu-

pera? 

Allora vogliamo correre dietro la singola lettera? Vogliamo tenere 

impegnati carabinieri, magistrati, primo grado, secondo grado e tutti gli ar-

chivi per bloccare una passione, un hobby, il più popolare che ci sia e che 

coinvolge milioni di persone?  

Colleghi senatori, se questa è la funzione del Parlamento e del Go-

verno, altro che liberalizzazioni, altro che concorrenza e altro che Europa! 

Ora spero, signor Sottosegretario, che si riesca (e quattro Ministri, a parole, 

ci hanno dato ragione) a cavare un ragno dal buco e ad approvare una norma 

che chiarisca definitivamente che chi si è fidato di questo Stato e ha dato 

una mano alla Croce Rossa comprando questo materiale, oggi non diventi 

un potenziale criminale. 

 

PRESIDENTE. Apprezzate le circostanze, rinvio il seguito della di-

scussione del disegno di legge in titolo ad altra seduta. 

 

 

Interventi su argomenti non iscritti all'ordine del giorno  
  

 

URAS (Misto). Domando di parlare. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

URAS (Misto). Signor Presidente, vorrei esprimere in quest'Aula la 

mia preoccupazione sul destino di Alitalia, la compagnia di bandiera, che 

per tanti anni è stata il fiore all'occhiello del nostro sistema trasportistico, in 

modo particolare del sistema trasportistico aereo, intanto per sostenere la 

necessità di un percorso che non sia liquidatorio di questo patrimonio di 

mezzi, cultura e professionalità che è espresso dal personale che ci lavora e 

lo fa con grande impegno da tanti anni.  

L'altro motivo è per avere una garanzia, che credo il Governo debba 

dare anche al Parlamento, soprattutto in ragione di quanto sono essenziali 

oggi i trasporti aerei e quanto lo sono soprattutto per aree geografiche più 

periferiche del nostro Paese e dell'Europa. 

Pertanto, in attesa di un sistema europeo stabile di trasporto aereo, 

penso che il Governo debba venire qua in Aula a riferire su quali garanzie 

intende porre in essere perché l'efficienza dell'attuale sistema di trasporto 

aereo italiano sia potenziato valorizzando Alitalia, la sua presenza nel mer-

cato nazionale ed europeo - e noi diciamo anche internazionale - e perché 

Alitalia sia considerata come un patrimonio, allo Stato insostituibile, del no-

stro Paese.  

Questa preoccupazione per noi sardi è una preoccupazione vera e 

penso che il Governo, anche per rispetto delle nostre popolazioni e della no-

stra comunità, abbia il dovere di venire a riferire in Parlamento. 
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Scelga il Governo se in Aula o in Commissione. 

 

MATURANI (PD). Domando di parlare. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

MATURANI (PD). Signor Presidente, non avrei voluto intervenire 

nuovamente per proseguire con la staffetta con cui, assieme a tanti senatrici 

e senatori, ricordiamo ogni donna che viene uccisa per mano di un uomo a 

cui è stata legata da una relazione amorosa. Lo abbiamo detto tutte e tutti: lo 

faremo fino a che sarà necessario ricordare al Parlamento e al nostro Paese 

l'urgenza di arginare la violenza nei confronti delle donne.  

Il 1° maggio nel centro di Roma Michela Di Pompeo, un'insegnante 

di italiano, è stata uccisa dal convivente che l'ha colpita più volte alla testa 

con un corpo contundente. L'uomo si è poi costituito. Come in un rituale, 

che ormai dolorosamente riproponiamo, questo è accaduto perché l'inten-

zione della donna era quella di interrompere la relazione. 

Salgono a 54 le donne che ricordiamo in questa staffetta, iniziata so-

lo il 30 giugno 2016. Il mostro, come sempre, è più vicino di quanto pen-

siamo. Dobbiamo chiamare a un'assunzione di responsabilità gli uomini 

perché lavorino insieme a noi nell'educazione dei figli maschi perché li sap-

piano aiutare a comprendere che spesso i loro comportamenti, il loro lin-

guaggio, le loro parole e quelle dei loro amici, sono il primo elemento di un 

rituale, che può apparire poco importante e che poi può sfociare in una vio-

lenza.  

Le donne oggi denunciano. Noi ci ripetiamo sempre che dobbiamo 

invitare le donne a denunciare. Nel nostro Paese ci sono leggi importanti e 

anche all'avanguardia rispetto a tanti Paesi europei. Ci siamo sempre detti 

che le leggi non bastano, anche se - sono convinta - fanno cultura. In questo 

caso dobbiamo dire che spesso le donne denunciano e che, purtroppo, molto 

spesso anche le denunce non riescono a ricevere l'attenzione e il sostegno 

che organismi della pubblica amministrazione dovrebbero prestare. 

Sono molto importanti - ovviamente lo ripetiamo - le azioni che il 

Parlamento e il Governo con il lavoro della Sottosegretaria con delega alle 

pari opportunità stanno mettendo in atto con efficacia e impegno. È molto 

importante che la cabina di regia riesca a monitorare costantemente i pregi e 

i limiti delle norme e, soprattutto, che si continui a dare piena e accurata at-

tuazione al piano contro la violenza. Noi però rivolgiamo anche un appello 

ai media affinché ci aiutino e nel loro importante lavoro smettano di giusti-

ficare, anche solo con un linguaggio sbagliato, gli assassini e di colpevoliz-

zare le donne. È un appello che noi continuiamo a rivolgere ogni volta che 

con grande dolore siamo chiamate a intervenire in questa Assemblea al Pae-

se, alle donne e agli uomini in modo particolare. Sono state più di 120 le 

donne uccise nel 2016. Non possiamo più accettare questa mattanza. 

Ripetiamo questo appello importante agli uomini ad un impegno loro 

visibile, particolarmente a quegli uomini che nella quotidianità della loro vi-

ta e delle loro relazioni pubbliche e private affermano che mai sfiorerebbero 

una donna neppure con un fiore: fatevi visibili. Partecipate alla battaglia che 
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stiamo conducendo. Aiutate gli altri uomini a comprendere che quello che 

accade è il segno della grande inciviltà del nostro Paese. Noi donne siamo 

pronte ad accogliere la loro collaborazione e il loro aiuto. (Applausi della 

senatrice Gatti). 

 

DONNO (M5S). Domando di parlare. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

DONNO (M5S). Signor Presidente, qualche giorno fa ho portato 

all'attenzione di quest'Aula la vicenda legata al bilancio e al piano finanzia-

rio TARI del Comune di Lizzanello, in provincia di Lecce, una vicenda che 

sta generando sempre nuove anomalie. 

Lo scorso 29 aprile si è tenuta una seduta del Consiglio comunale, 

alla quale, come cittadina, ho assistito anche io. Su segnalazione del nostro 

consigliere Antonio Parlangeli, però, sappiamo che - secondo quanto gli è 

stato riferito stamattina proprio in Comune - il verbale del Consiglio potreb-

be contenere delle informazioni non corrispondenti al vero e relative alla 

trattazione del primo punto all'ordine del giorno riguardante il rendiconto. 

Ora, a questo punto è bene che si sappia la verità. In quella seduta, i 

consiglieri di minoranza non hanno assolutamente preso parte ad alcun pun-

to dell'ordine del giorno; anzi, dopo le dichiarazioni del Presidente del Con-

siglio comunale, hanno fatto delle affermazioni riguardanti gli ultimi svi-

luppi del problema TARI, compreso il testo del mio comunicato stampa e la 

pubblicazione della mia interrogazione al riguardo. Dunque, non si è mai 

aperta la discussione di alcun punto all'ordine del giorno. 

Questi possibili tentativi di sovvertimento della realtà ci danno molto 

da pensare, perché significa che si vuole occultare il reale svolgimento delle 

sedute di Consiglio comunale e di quanto viene realmente detto durante tali 

sedute. 

A questo punto attendiamo di leggere il verbale del Consiglio comu-

nale di Lizzanello del 29 aprile e di tutti gli atti connessi, comprese le deli-

bere. Lo so: la Giunta Pedone non immaginava che avere i 5 Stelle in mino-

ranza potesse essere così complicato, ma è bene che ci si abituino perché il 

bello deve ancora cominciare. I cittadini non possono pagare con stratosferi-

che bollette della spazzatura gli errori dell'amministrazione. 

Noi comunque andremo avanti e siamo al fianco dei cittadini del 

Comune di Lizzanello e Merine. (Applausi del senatore Scibona). 

 

 

Mozioni, interpellanze e interrogazioni, annunzio  
 

PRESIDENTE. Le mozioni, interpellanze e interrogazioni pervenute 

alla Presidenza saranno pubblicate nell'allegato B al Resoconto della seduta 

odierna.  

 

 



Senato della Repubblica – 63 – XVII LEGISLATURA 

   
815ª Seduta ASSEMBLEA - RESOCONTO STENOGRAFICO 2 Maggio 2017 

 

 

Ordine del giorno  

per la seduta di mercoledì 3 maggio 2017  
 

PRESIDENTE. Il Senato tornerà a riunirsi in seduta pubblica doma-

ni, mercoledì 3 maggio, alle ore 9,30, con il seguente ordine del giorno: 

 

Seguito della discussione del disegno di legge: 

Legge annuale per il mercato e la concorrenza (Approvato dalla Came-

ra dei deputati) (Collegato alla manovra di finanza pubblica) (Voto fi-

nale con la presenza del numero legale) - Relatori TOMASELLI e 

MARINO Luigi (Relazione orale) (2085) 

  

 

La seduta è tolta (ore 19,53). 
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 Allegato B  

 

  

Integrazione all'intervento della senatrice Fasiolo nella discussione 

generale del disegno di legge n. 2085  
  

Il mondo globalizzato corre, e "dobbiamo aiutarci da soli". Ed è pre-

cisamente ciò che il disegno di legge si prefigge di realizzare: le novità più 

importanti sono l'introduzione di sconti sul prezzo delle polizze assicurative 

che saranno definiti da un regolamento dell'Istituto per la vigilanza sulle as-

sicurazioni, l'avvio di un processo di riforma di forme pensionistiche com-

plementari, l'eliminazione di spese in caso di recesso, l'attribuzione a Poste 

Italiane dei servizi inerenti alle notificazioni e comunicazioni di atti giudi-

ziari e delle violazioni del codice stradale, l'introduzione di un'anagrafe de-

gli impianti stradali, i nuovi obblighi per le banche e gli intermediari finan-

ziari, nonché le misure della concorrenza in ambito forense (in particolare, 

all'avvocato viene imposto l'obbligo di fornire al cliente un preventivo del 

costo della prestazione nella quale dovranno essere distinte spese, compenso 

professionale ed oneri). 

  

  

Congedi e missioni  

  
Sono in congedo i senatori: Anitori, Bubbico, Cassano, Cattaneo, 

Chiavaroli, Comaroli, Conte, Della Vedova, De Poli, Di Biagio, Di Maggio, 

D'Onghia, Formigoni, Gentile, Lezzi, Longo Fausto Guilherme, Merloni, 

Monti, Nencini, Olivero, Pagano, Piano, Pizzetti, Rubbia, Stucchi, Valdino-

si, Valentini e Vicari. 

 

È assente per incarico avuto dal Senato il senatore Chiti, per attività 

della 14
a
 Commissione permanente. 

 

   

Commissioni permanenti, trasmissione di documenti  
 

 In data 27 aprile 2017, è stata trasmessa alla Presidenza una  risolu-

zione delle Commissioni 10
a
 e 13

a
 riunite, approvata nella seduta del 19 a-

prile 2017, ai sensi dell'articolo 144, commi 1 e 6, del Regolamento, sulla 

proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio sulla go-

vernance dell'Unione dell'energia che modifica la direttiva 94/22/CE, la di-

rettiva 98/70/CE, la direttiva 2009/31/CE, il regolamento (CE) n. 663/2009 

e il regolamento (CE) n. 715/2009, la direttiva 2009/73/CE, la direttiva 

2009/119/CE del Consiglio, la direttiva 2010/31/UE, la direttiva 

2012/27/UE, la direttiva 2013/30/UE e la direttiva (UE) 2015/652 del Con-

siglio, e che abroga il regolamento (UE) n. 525/2013 (COM (2016) 759 de-

finitivo) (Doc. XVIII, n. 198).  
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 Ai sensi dell'articolo 144, comma 2, del Regolamento, il predetto 

documento è stato trasmesso al Presidente del Consiglio dei ministri e al 

Presidente della Camera dei deputati. 

 

 

In data 27 aprile 2017, è stata trasmessa alla Presidenza una  risolu-

zione della 1
a 

Commissione permanente (Affari costituzionali, affari della 

Presidenza del Consiglio e dell'Interno, ordinamento generale dello Stato e 

della Pubblica Amministrazione), approvata nella seduta del 20 aprile 2017, 

ai sensi dell'articolo 144, commi 1 e 6, del Regolamento, sulla proposta di 

regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alle statistiche 

europee sulle imprese, che modifica il regolamento (CE) n. 184/2005 e a-

broga dieci atti giuridici nel settore delle statistiche sulle imprese (COM 

(2017) 114 definitivo) (Doc. XVIII, n. 199).  

  

 Ai sensi dell'articolo 144, comma 2, del Regolamento, il predetto 

documento è stato trasmesso al Presidente del Consiglio dei ministri e al 

Presidente della Camera dei deputati. 
 

   

Disegni di legge, assegnazione  
  

In sede referente 

 

1ª Commissione permanente Affari Costituzionali  

Sen. Lucidi Stefano ed altri 

Modifica all'articolo 75 della Costituzione, concernente l'ammissibilità del 

referendum abrogativo sulle leggi di autorizzazione alla ratifica di trattati 

internazionali (2691)  

previ pareri delle Commissioni 3° (Affari esteri, emigrazione)  

(assegnato in data 02/05/2017) 

 

1ª Commissione permanente Affari Costituzionali  

Sen. Borioli Daniele Gaetano ed altri 

Modifica all'articolo 94 della Costituzione in materia di dimissioni volonta-

rie del Governo, mozione di sfiducia costruttiva e questione di fiducia 

(2745)  

(assegnato in data 02/05/2017) 

 

1ª Commissione permanente Affari Costituzionali  

Sen. Di Maggio Salvatore Tito 

Soppressione delle regioni a statuto speciale e delle province autonome di 

Trento e Bolzano (2769)  

previ pareri delle Commissioni Commissione parlamentare questioni regio-

nali  

(assegnato in data 02/05/2017) 

 

2ª Commissione permanente Giustizia  
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Sen. Moronese Vilma ed altri 

Modifiche agli articoli 66 e 78 del codice penale in materia di limiti degli 

aumenti di pena (2761)  

previ pareri delle Commissioni 1° (Affari Costituzionali)  

(assegnato in data 02/05/2017) 

 

6ª Commissione permanente Finanze e tesoro  

Sen. Lucidi Stefano ed altri 

Riduzione dell'aliquota IVA sui defibrillatori semiautomatici e di altri di-

spositivi salvavita (2667)  

previ pareri delle Commissioni 1° (Affari Costituzionali), 5° (Bilancio), 12° 

(Igiene e sanità)  

(assegnato in data 02/05/2017) 

 

6ª Commissione permanente Finanze e tesoro  

Sen. Marino Mauro Maria ed altri 

Delega al Governo per la revisione del catasto (2796)  

previ pareri delle Commissioni 1° (Affari Costituzionali), 2° (Giustizia), 5° 

(Bilancio), 7° (Istruzione pubblica, beni culturali), 8° (Lavori pubblici, co-

municazioni), 13° (Territorio, ambiente, beni ambientali), Commissione par-

lamentare questioni regionali  

(assegnato in data 02/05/2017) 

 

12ª Commissione permanente Igiene e sanità  

Sen. Romani Maurizio ed altri 

Disposizioni per il riconoscimento della malattia di Menière come malattia 

cronica invalidante (2763)  

previ pareri delle Commissioni 1° (Affari Costituzionali), 5° (Bilancio), 

Commissione parlamentare questioni regionali  

(assegnato in data 02/05/2017). 

 

   

Disegni di legge, nuova assegnazione  
  

2ª Commissione permanente Giustizia  

in sede deliberante  

Sen. Uras Luciano 

Modifiche al codice civile, al codice di procedura penale e altre disposizioni 

in favore degli orfani di un genitore vittima di omicidio commesso dall'altro 

genitore (2358)  

previ pareri delle Commissioni 1° (Affari Costituzionali), 5° (Bilancio), 11° 

(Lavoro, previdenza sociale)  

Già assegnato, in sede referente, alla 2ª Commissione permanente(Giustizia) 

(assegnato in data 02/05/2017) 

 

2ª Commissione permanente Giustizia  

in sede deliberante  

Dep. Capelli Roberto ed altri 
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Modifiche al codice civile, al codice di procedura penale e altre disposizioni 

in favore degli orfani di crimini domestici (2719)  

previ pareri delle Commissioni 1° (Affari Costituzionali), 5° (Bilancio), 7° 

(Istruzione pubblica, beni culturali), 11° (Lavoro, previdenza sociale), 12° 

(Igiene e sanità), 13° (Territorio, ambiente, beni ambientali), 14° (Politiche 

dell'Unione europea), Commissione parlamentare questioni regionali  

C.3772 approvato dalla Camera dei deputati (assorbe C.2780, C.3775)  

Già assegnato, in sede referente, alla 2ª Commissione permanente (Giusti-

zia) 

(assegnato in data 02/05/2017). 

 

   

Governo, trasmissione di atti per il parere  
 

 Il Ministro per i rapporti con il Parlamento, con lettera in data 28 a-

prile 2017, ha trasmesso - per l’acquisizione del parere parlamentare, ai sen-

si degli articoli 16, commi 1, 2, 4 e 7, e 17, comma 1, lettera s), della legge 7 

agosto 2015, n. 124 - lo schema di decreto legislativo concernente disposi-

zioni integrative e correttive al decreto legislativo 20 giugno 2016, n. 116, 

recante modifiche all'articolo 55-quater del decreto legislativo 30 marzo 

2001, n. 165, in materia di licenziamento disciplinare (n. 412). 

 

Ai sensi delle predette disposizioni e dell'articolo 139-bis del Rego-

lamento, lo schema di decreto è deferito alla 1
a
 Commissione permanente e, 

per le conseguenze di carattere finanziario, alla 5
a
 Commissione permanen-

te, che esprimeranno i propri pareri entro il termine 1° luglio 2017. L'11
a
 

Commissione permanente potrà formulare le proprie osservazioni alla 1
a
 

Commissione entro l'11 giugno 2017.  

 

L'atto è altresì deferito dal Presidente della Camera dei deputati  - 

d'intesa con il Presidente del Senato - alla Commissione parlamentare per la 

semplificazione, che dovrà esprimere il proprio parere entro il medesimo 

termine del 1° luglio 2017.  

 

   

Governo, trasmissione di atti  
 

 La Presidenza del Consiglio dei ministri, con lettere in data 26 aprile 

2017, ha inviato, ai sensi dell'articolo 8-ter del decreto del Presidente della 

Repubblica 10 marzo 1998, n. 76, come modificato dal decreto del Presi-

dente della Repubblica 23 settembre 2002, n. 250: 

 

un decreto concernente l'autorizzazione all'utilizzo delle economie di 

spesa sul contributo assegnato con la ripartizione della quota dell'otto per 

mille dell'IRPEF, per l'anno 2010, per " completamento del recupero ed am-

pliamento degli spazi interni nelle cannoniere della rocca di Castrocaro 

Terme (FC) con restauro e consolidamento dei parametri murari interni ed 

esterni - III stralcio". Il predetto documento è stato trasmesso, per opportuna 
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conoscenza, alla 5
a
 e alla 7

a
 Commissione permanente, competenti per mate-

ria (Atto n. 992); 

un decreto concernente l'autorizzazione all'utilizzo delle economie di 

spesa sul contributo assegnato con la ripartizione della quota dell'otto per 

mille dell'IRPEF, per l'anno 2010, per il "Progetto P.A.R.I. - Promozione e 

assistenza ai rifugiati". Il predetto documento è stato trasmesso, per oppor-

tuna conoscenza, alla 1
a
 e alla 5

a
 Commissione permanente, competenti per 

materia (Atto n. 993); 

un decreto concernente l'autorizzazione all'utilizzo delle economie di 

spesa sul contributo assegnato con la ripartizione della quota dell'otto per 

mille dell'IRPEF, per l'anno 2010, per "il restauro conservativo del santuario 

della Madonna delle Armi nel Comune di Cerchiara di Calabria". Il predetto 

documento è stato trasmesso, per opportuna conoscenza, alla 5
a
 e alla 7

a
 

Commissione permanente, competenti per materia (Atto n. 994). 

 

 

Il Sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei ministri, 

con lettera in data 14 aprile 2017, ha dato comunicazione, ai sensi dell'arti-

colo 1 della legge 8 agosto 1985, n. 440, della deliberazione, adottata dal 

Consiglio dei ministri nella riunione del 24 marzo 2017, su proposta del 

Presidente del Consiglio dei ministri, per la concessione di un assegno stra-

ordinario vitalizio a favore del signor Riccardo Orioles, giornalista. 

 

Tale documentazione è depositata presso il Servizio dell'Assemblea 

a disposizione degli onorevoli senatori. 

 

 

Il Sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei ministri 

per le politiche e gli affari europei, con lettera in data 18 aprile 2017, ha in-

viato l'elenco delle direttive con termine di recepimento in scadenza entro il 

30 settembre 2017, con indicazioni in ordine al relativo stato di attuazione, 

predisposto ai sensi dell'articolo 39, comma 2, della legge 24 dicembre 

2012, n. 234 (Atto n. 995). 

 

Il predetto elenco è stato trasmesso, ai sensi dell'articolo 34, comma 

1, secondo periodo, del Regolamento, a tutte le Commissioni permanenti. 

 

   

Autorità garante della concorrenza e del mercato, trasmissione di atti  
  

Il Presidente dell'Autorità garante della concorrenza e del mercato, in 

data 28 aprile 2017, ha inviato, ai sensi dell'articolo 21 della legge 10 otto-

bre 1990, n. 287: 

 

una segnalazione concernente distorsioni concorrenziali relative alle 

previsioni di cui all'articolo 42-bis, comma 2, del decreto-legge 21 giugno 

2013, n. 69, come modificato dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125, di conver-

sione del decreto legge 31 agosto 2013, n. 101, con riferimento alle limita-
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zioni previste per il rilascio di certificazione medica per la pratica dell'attivi-

tà sportiva di tipo non agonistico. La predetta segnalazione è stata trasmes-

sa, ai sensi dell’articolo 34, comma 1, secondo periodo, del Regolamento, 

alla 7
a
, alla 10

a
 e alla 12

a
 Commissione permanente (Atto n. 996); 

 

una segnalazione in merito all'articolo 2, commi 4 e 5, del decreto-

legge 30 dicembre 2016, n. 244, convertito con legge 27 febbraio 2017, n. 

19 (cosiddetto Decreto Milleproroghe 2016) in materia di tariffazione age-

volata per le spedizioni postali di prodotti editoriali. La predetta segnalazio-

ne è stata trasmessa, ai sensi dell’articolo 34, comma 1, secondo periodo, 

del Regolamento, alla 1
a
, alla 8

a
 e alla 10

a
 Commissione permanente (Atto 

n. 997). 

 

   

Corte dei conti, trasmissione di relazioni sulla gestione finanziaria di 

enti  
  

  Il Presidente della Sezione del controllo sugli Enti della Corte dei 

conti, con lettera in data 20 aprile 2017, in adempimento al disposto dell'ar-

ticolo 7 della legge 21 marzo 1958, n. 259, ha inviato la determinazione e la 

relativa relazione sulla gestione finanziaria dell'Istituto nazionale di Alta 

matematica "Francesco Severi" (INdAM), per l'esercizio 2015. Il predetto 

documento è stato trasmesso, ai sensi dell'articolo 131 del Regolamento, alla 

5
a
 e alla 7

a
 Commissione permanente (Doc. XV, n. 516). 

 

   

Corte di cassazione, trasmissione di ordinanze su richieste di 

referendum  
 

 Il Presidente dell'Ufficio centrale per il referendum presso la Corte 

di Cassazione, con lettera in data 27  aprile 2017, ha trasmesso un esemplare 

dell'ordinanza, emessa dall'Ufficio nella medesima data, ai sensi dell'articolo 

39 della legge 25 maggio 1970, n. 352, con la quale è stato disposto che non 

abbiano più corso le operazioni relative ai referendum popolari aventi, ri-

spettivamente, le denominazioni "Abrogazione disposizioni limitative della 

responsabilità solidale in materia di appalti" e "Abrogazione disposizioni sul 

lavoro accessorio (voucher)". 

 

   

Consigli regionali e delle province autonome, trasmissione di voti 

  

 È pervenuto al Senato il seguente voto della regione Lombardia: 

risoluzione concernente la partecipazione del Consiglio regionale 

della Lombardia alla procedura prevista dal protocollo n. 2 sull'applicazione 

dei principi di sussidiarietà e di proporzionalità, allegato al trattato sull'U-

nione europea e al trattato sul funzionamento dell'Unione europea, in merito 

alla proposta di direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio concernen-

te l'applicazione della direttiva 2006/123/CE relativa ai servizi nel mercato 
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interno, che istituisce una procedura di notifica dei regimi di autorizzazione 

e dei requisiti relativi ai servizi, e che modifica la direttiva 2006/123/CE e il 

regolamento (UE) n. 1024/2012 relativo alla cooperazione amministrativa 

attraverso il sistema di informazione del mercato interno COM (2016) 821 

final. Il predetto voto è stato trasmesso, ai sensi dell’articolo 138 del Rego-

lamento, alla 10
a
 e alla 14

a
 Commissione permanente (n. 119). 

 

   

Petizioni, annunzio  
 

 La petizione n. 728, presentata dal signor Fabio Ratto Trabucco, 

concernente la dichiarazione anticipata di volontà sui trattamenti sanitari, 

già assegnata alla 11ª Commissione permanente, é stata nuovamente deferita 

alla 12ª Commissione.   

 

 

Interrogazioni, apposizione di nuove firme  

  

La senatrice Paglini ha aggiunto la propria firma all'interrogazione 3-

03702 del senatore Lucidi ed altri. 

 

La senatrice Blundo ha aggiunto la propria firma all'interrogazione 

4-07367 del senatore Morra ed altri. 

 

I senatori Lezzi, Giarrusso, Puglia, Montevecchi, Donno, Paglini, 

Castaldi e Moronese hanno aggiunto la propria firma all'interrogazione 4-

07430 del senatore Cappelletti ed altri. 

 

  

Mozioni  

  

GIROTTO, CASTALDI, BUCCARELLA, MORONESE, PUGLIA, 

ENDRIZZI, PAGLINI, SANTANGELO - Il Senato, 

premesso che: 

l'articolo 1, comma 375, della legge n. 266 del 2005 prevede la defi-

nizione di criteri per l'applicazione delle tariffe agevolate ai soli clienti eco-

nomicamente svantaggiati, prevedendo in particolare una revisione della fa-

scia di protezione sociale tale da ricomprendere le famiglie economicamente 

disagiate; 

gli strumenti di tutela dei clienti finali attualmente vigenti originano, 

dal punto di vista normativo, dalla disciplina comunitaria. Le prime direttive 
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riguardanti il mercato interno dell'energia (direttiva 2003/54/CE per il setto-

re elettrico e direttiva 2003/55/CE per il settore del gas) prevedevano già da 

parte degli Stati membri l'adozione di misure necessarie per proteggere i 

clienti vulnerabili nel contesto del mercato interno dell'energia, variabili a 

seconda delle circostanze particolari nello Stato membro. Gli Stati membri, 

nell'interesse economico generale, possono imporre alle imprese che opera-

no nel settore energetico obblighi relativi al servizio pubblico concernenti, 

tra l'altro, la protezione dei clienti vulnerabili, incluse misure idonee a per-

mettere loro di evitare l'interruzione delle forniture; 

le successive direttive sui mercati energetici (2009/72/CE per il set-

tore elettrico e 2009/73/CE per il gas) hanno sostanzialmente ribadito gli 

obblighi relativi al servizio pubblico e alla tutela dei consumatori previsti 

dalle precedenti direttive, ponendo maggior enfasi sul concetto di cliente 

vulnerabile la cui definizione è demandata ai singoli Stati membri. Tali di-

rettive sono state recepite in Italia con il decreto legislativo n. 93 del 2011, 

sulla base della delega contenuta nella legge comunitaria 2009; 

per il settore elettrico, i clienti vulnerabili che non scelgono un forni-

tore sul mercato libero continuano ad essere riforniti di energia elettrica 

nell'ambito della maggior tutela, a cui hanno diritto i clienti domestici e le 

piccole imprese connesse in bassa tensione aventi meno di 50 dipendenti e 

un fatturato annuo non superiore a 10 milioni di euro, nonché a quei clienti 

che non sono forniti nel mercato libero; 

da diversi anni ormai è stato quindi attivato, prima solo per le forni-

ture di energia elettrica e successivamente anche per quelle di gas, un mec-

canismo di tutela specificatamente rivolto ai clienti domestici che versano in 

situazioni di disagio economico o in gravi condizioni di salute. Il sistema 

prevede che le due agevolazioni siano cumulabili come è cumulabile l'age-

volazione riconosciuta ai malati che utilizzano in casa apparecchiature elet-

triche per il mantenimento in vita; 

con il decreto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto 

con i Ministri dell'economia e delle finanze, delle politiche per la famiglia e 

della solidarietà sociale 28 dicembre 2007, recante "Determinazione dei cri-

teri per la definizione delle compensazioni della spesa sostenuta per la forni-

tura di energia elettrica per i clienti economicamente svantaggiati e per i 

clienti in gravi condizioni di salute", sono stati definiti i criteri di accesso e 

di erogazione dei bonus. In particolare, quanto al parametro di accesso al 

beneficio e all'individuazione della fascia di clienti finali in disagio econo-

mico, il Ministero ha ritenuto opportuno utilizzare l'indicatore di situazione 

economica equivalente, ISEE, di cui al decreto legislativo n. 109 del 1998, 

quale strumento ampiamente utilizzato sul territoriale nazionale per l'acces-

so a prestazioni sociali e assistenziali; 

l'articolo 1, comma 345-duodecies, della legge n. 266 del 2005 pre-

vede che il bonus elettrico si applichi anche ai beneficiari della carta acqui-

sti di cui all'articolo 81, comma 32, del decreto-legge n. 112 del 2008. Pre-

vede anche che le modalità di richiesta e di attivazione del bonus elettrico 

per i beneficiari della carta acquisti siano disciplinate con decreto di natura 
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non regolamentare del Ministero dell'economia, di concerto con il Ministero 

del lavoro, della salute e delle politiche sociali e con il Ministero dello svi-

luppo economico e sentita l'Autorità per l'energia elettrica ed il gas; 

l'articolo 3, commi 9 e 9-bis, del decreto-legge n. 185 del 2008, con-

vertito, con modificazioni, dalla legge n. 2 del 2009, ha esteso i benefici 

previsti dal decreto interministeriale 28 dicembre 2007 ai clienti domestici 

presso i quali sono presenti persone che versano in gravi condizioni di salu-

te, tali da richiedere l'utilizzo di apparecchiature medico-terapeutiche, ali-

mentate ad energia elettrica, necessarie per il loro mantenimento in vita 

nonché l'incremento della soglia di accesso per i clienti economicamente di-

sagiati, in modo che i benefici siano riconosciuti anche ai nuclei familiari 

con almeno 4 figli a carico con indicatore della situazione economica equi-

valente non superiore a 20.000 euro; 

quanto alle modalità di accesso ai bonus è stato previsto, sia per i 

soggetti con disagio economico che per quelli con grave malattia fisica, che 

il riconoscimento avvenga "su richiesta" dell'utente, che dovrà presentare 

un'apposita domanda presso il Comune di residenza o presso un altro ente 

designato dal Comune (ad esempio i CAF), utilizzando gli appositi moduli e 

depositando la necessaria documentazione a dimostrazione della sussistenza 

delle condizioni previste per il riconoscimento del beneficio, ossia l'attesta-

zione ISEE per i casi di disagio economico ovvero, nei casi di persone affet-

te da grave malattia, il certificato ASL che attesti la situazione di grave con-

dizione di salute e la necessità di utilizzare le apparecchiature elettromedica-

li per supporto vitale; 

il decreto ministeriale 29 dicembre 2016, recante "Riforma del bonus 

elettrico", ha ampliato la platea dei possibili beneficiari del bonus, elevando 

la soglia ISEE da 7.500 euro, prevista dal decreto interministeriale 28 di-

cembre 2007, a 8.107,5 euro, ma ha altresì confermato le modalità di acces-

so al bonus, che continuerà ad essere erogato su richiesta dell'utente, seppu-

re agevolato dall'introduzione della possibilità di presentare l'istanza in vita 

telematica; 

i criteri e le modalità di accesso stabilite dal decreto interministeriale 

28 dicembre 2007 fanno sì che allo stato attuale i bonus siano attribuiti sol-

tanto a una minoranza degli aventi diritto. Secondo i dati dell'Autorità per 

l'energia elettrica e il gas e il sistema idrico, i potenziali destinatari della mi-

sura erano al 31 dicembre 2014 circa 3,4 milioni di nuclei familiari, scesi a 

poco meno di 2 milioni al 31 dicembre 2015, in esito al processo di riforma 

dell'ISEE. I nuclei familiari che hanno effettivamente richiesto il bonus elet-

trico per disagio economico sono stati il 28 per cento dei nuclei potenziali 

nel 2014 ed il 32,3 per cento nel 2015; 

i dati offerti dalle associazioni dei consumatori rappresentano una si-

tuazione quasi sconcertante: secondo uno studio realizzato da 15 associazio-

ni dei consumatori nell'ambito del progetto "Bonus a sapersi", sarebbero cir-

ca 2 milioni le famiglie che potrebbero beneficiare degli sconti e che non ne 

hanno fatto richiesta; su base annua, nel 2016, solo il 34 per cento degli a-

venti diritto al bonus elettrico lo ha di fatto richiesto (il 27 per cento per gli 



Senato della Repubblica – 74 – XVII LEGISLATURA 

   
815ª Seduta ASSEMBLEA - ALLEGATO B 2 Maggio 2017 

 

 

aventi diritto al bonus gas). Di questi, oltre un terzo non avrebbe rinnovato 

la domanda; 

le ragioni della mancata erogazione del bonus, pur sussistendone i 

presupposti, vanno ricercate, secondo i dati emersi dallo studio, nella com-

plessità dell'iter di accesso al beneficio; 

sarebbe dunque auspicabile un intervento di riforma volto alla sem-

plificazione dei criteri di accesso e delle modalità di erogazione, al fine di 

garantire l'attribuzione dei bonus alla totalità degli aventi diritto; 

in tal senso, va senz'altro rivista la procedura di riconoscimento del 

bonus che non andrebbe attribuito "su richiesta" dell'utente, ma dovrebbe 

essere erogato automaticamente al beneficiario dal fornitore del servizio 

proprio in conseguenza delle condizioni di disagio e di sofferenza, come pe-

raltro già previsto, a decorrere dal 2010, per i possessori della social card 

(per i quali l'erogazione del bonus avviene automaticamente in bolletta sen-

za alcuna richiesta dell'utente); 

tale finalità potrebbe essere concretamente attuata attraverso la revi-

sione dei parametri di accesso al beneficio, con particolare riferimento alle 

condizioni di disagio economico, che potrebbero adeguatamente essere in-

dividuati su base reddituale e non più in funzione dell'indicatore della situa-

zione economica equivalente, agevolando in tal modo anche lo scambio del-

le informazioni necessarie all'erogazione dei bonus tra le autorità competen-

ti, contrariamente a quanto accadrebbe per i dati necessari alla compilazione 

dell'ISEE; 

considerato che: 

con la deliberazione 41/2013/E/com l'Autorità per l'energia elettrica 

il gas ed il sistema idrico ha avviato un'indagine conoscitiva finalizzata a ve-

rificare lo stato di attuazione della disciplina del bonus elettrico e gas con lo 

scopo, tra gli altri, di segnalare ai Ministeri competenti eventuali profili di 

interesse per una possibile revisione delle misure già attuate a tutela dei 

clienti vulnerabili. Con la deliberazione 72/2014/E/com è stato pubblicato il 

documento finale dell'indagine conoscitiva che ha evidenziato alcune critici-

tà legate sia al grado di diffusione delle agevolazioni fra gli aventi diritto sia 

al tasso di abbandono una volta ottenuta l'agevolazione; 

emerge, tra l'altro, che il numero di potenziali clienti che non ha ri-

chiesto il bonus pur avendone i requisiti è più elevato laddove la popolazio-

ne è più povera e meno istruita; 

in alcuni Paesi, ad esempio in Francia, sono le stesse amministrazio-

ni che segnalano ai fornitori i cittadini con i requisiti per ottenere tariffe so-

ciali o sconti analoghi al bonus italiano, 

impegna il Governo: 

1) a prevedere che l'erogazione dei bonus energetici per gli utenti 

domestici in stato di disagio economico o affetti da grave malattia avvenga 

in modo automatico, senza la necessità della preventiva richiesta dell'utente 



Senato della Repubblica – 75 – XVII LEGISLATURA 

   
815ª Seduta ASSEMBLEA - ALLEGATO B 2 Maggio 2017 

 

 

interessato, al fine di garantire l'accesso al beneficio da parte dell'intera pla-

tea degli aventi diritto; 

2) in attuazione di tali finalità, a valutare l'opportunità di rivedere le 

condizioni di accesso al bonus, sostituendo l'indicatore ISEE con un indica-

tore su base reddituale, adeguatamente rapportato alla finalità della misura 

di ridurre i costi della spesa energetica per le classi disagiate, ed in partico-

lare per i nuclei familiari monoreddito e con più soggetti a carico; 

3) a riavviare una campagna istituzionale multimediale capace di ri-

proporre il bonus elettrico al centro dell'attenzione, utilizzando per quanto 

possibile gli spazi riservati ai messaggi di pubblica utilità e la collaborazio-

ne istituzionale dei Ministeri competenti e della Presidenza del Consiglio 

dei ministri. 

(1-00785)  

  

DE PETRIS, BAROZZINO, BOCCHINO, BIGNAMI, CERVEL-

LINI, DE CRISTOFARO, MINEO, PETRAGLIA, MASTRANGELI - Il 

Senato, 

premesso che: 

il "Disciplinare tipo per il rilascio e l'esercizio dei titoli minerari per 

prospezione, ricerca e coltivazione di idrocarburi liquidi e gassosi in terra-

ferma, nel mare territoriale e nella piattaforma continentale" di cui al decre-

to ministeriale 7 dicembre 2016, pubblicato in Gazzetta Ufficiale n. 78 del 3 

aprile 2017, pone diverse questioni di legittimità rispetto alla disciplina legi-

slativa di settore; 

alcune delle questioni derivano da previsioni già recate dai preceden-

ti disciplinari e mai impugnate dinanzi al giudice amministrativo, quali, ad 

esempio, la definizione delle attività di prospezione, nel cui novero vengono 

oggi ricondotti espressamente anche i sondaggi geotecnici e quelli geogno-

stici, e le finalità delle attività medesime, volte, secondo il disciplinare, ad 

accertare la natura del sottosuolo e del sottofondo marino; la questione delle 

proroghe ex lege per le società che avessero presentato istanza di proroga 

prima della scadenza del titolo abilitativo; la possibilità che il Ministero del-

lo sviluppo economico autorizzi "nuovi" progetti sperimentali di coltivazio-

ne di idrocarburi entro le 12 miglia marine, oltre quanto consentito dal de-

creto "sblocca Italia" (di cui al decreto-legge n. 133 del 2014, convertito, 

con modificazioni, dalla legge n. 164 del 2014) e oltre quanto previsto, in 

relazione al golfo di Venezia, dal decreto-legge n. 112 del 2008, come mo-

dificato dalla legge di conversione n. 133 del 2008; 

gli aspetti più discutibili della nuova disciplina tuttavia sono quello 

relativo alla partecipazione delle Regioni interessate alle attività di ricerca e 

di estrazione di idrocarburi e quello riguardante la possibilità che nelle aree 

poste entro le 12 miglia marine possano essere rilasciati titoli "connessi" al 

titolo abilitativo principale, non previsti dal programma dei lavori presentato 

prima del rilascio della concessione; 
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è previsto che per tutti i titoli (vecchi titoli e titoli concessori unici), 

l'intesa della Regione venga acquisita in conferenza dei servizi, secondo le 

modalità definite dal decreto direttoriale, nelle cui more di approvazione si 

applica quello del 15 luglio 2015, il quale però prevede che le Regioni par-

tecipino alla conferenza dei servizi e che il decreto di conferimento del tito-

lo sia rilasciato previa intesa con la Regione interessata; 

la nuova disciplina prevede che l'intesa sia rilasciata persino, forse, 

per i vecchi titoli, unicamente in conferenza (art. 3, comma 9, del decreto 

ministeriale), mentre in precedenza si stabiliva che il titolo concessorio uni-

co fosse rilasciato "previa intesa con la regione territorialmente interessata o 

la provincia autonoma di Trento o di Bolzano", lasciando supporre che, al di 

là della partecipazione di tutte le amministrazioni interessate al procedimen-

to unico, l'intesa dovesse essere conseguita a conclusione del procedimento 

e prima dell'adozione del decreto; 

il decreto "sblocca Italia" distingue chiaramente i due momenti del 

procedimento unico (e della conferenza dei servizi) e quello dell'adozione 

del decreto, previa intesa con la Regione interessata (art. 38); 

relativamente al rilascio di nuovo titolo minerario, la nuova discipli-

na, pur ribadendo il divieto di rilascio di nuovi titoli entro le 12 miglia mari-

ne, tuttavia consente alle società concessionarie di chiedere modifiche al 

programma dei lavori autorizzato al momento del rilascio della concessione, 

e cioè prima che la legge introducesse quel divieto; 

la legge n. 208 del 2015 ha modificato la disposizione contenuta 

nell'art. 6, comma 17, del codice dell'ambiente, di cui al decreto legislativo 

n. 152 del 2006, ed è stata oggetto di referendum, che originariamente face-

va salvi i titoli abilitativi già rilasciati (permessi e concessioni) ed anche 

quelli in corso, nonché quelli autorizzatori e concessori conseguenti e con-

nessi; 

il Consiglio di Stato, in un parere del 2011, ha chiarito che con l'e-

spressione "titoli connessi" si riferisce a titoli che si collegano al titolo abili-

tativo principale, come ad esempio l'autorizzazione per la costruzione di un 

"nuovo" pozzo e dunque, alla luce del divieto sancito dalla legge e del pare-

re del Consiglio di Stato, ciò che è possibile fare è portare a termine il pro-

getto originariamente presentato al momento del rilascio della concessione, 

provvedendo alla costruzione di piattaforme e pozzi prevista dal programma 

dei lavori a suo tempo presentato e autorizzato e non già costruire nuove 

piattaforme o nuovi pozzi entro l'area data a suo tempo in concessione; 

il decreto ministeriale, invece, stabilisce che "sono consentite, nelle 

predette aree, le attività da svolgere nell'ambito dei titoli abilitativi già rila-

sciati, anche apportando modifiche al programma lavori originariamente ap-

provato dunque al momento del rilascio della concessione, avvenuta prima 

dell'entrata in vigore del divieto, funzionali a garantire l'esercizio degli stes-

si, nonché consentire il recupero delle riserve accertate, per la durata di vita 

utile del giacimento e fino al completamento della coltivazione" (art. 15, 

comma 1); 
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il Ministero dello sviluppo economico, con un comunicato del 7 apri-

le 2017, ha precisato che si tratterebbe solo di attività operative di manuten-

zione, aggiornamento delle strutture, chiusura dei pozzi e rimozione delle 

piattaforme esistenti ma è evidente che la finalità della previsione del decre-

to non è questa, dal momento che lo stesso Consiglio di Stato nel parere ci-

tato ha precisato che le attività di esecuzione si considerano sempre (impli-

citamente) ammesse e che lo stesso art. 15 del decreto dispone che la modi-

fica al programma dei lavori è funzionale, infatti, al recupero delle riserve 

accertate fino al completamento della coltivazione e le attività di chiusura 

dei pozzi e di rimozione delle piattaforme si collocano fuori dalla fase di 

coltivazione; 

i commi 2 e 3 dell'art. 15 del decreto ministeriale dispongono inoltre 

che "Sono sempre consentite le attività di manutenzione finalizzate all'ade-

guamento tecnologico necessario alla sicurezza degli impianti e alla tutela 

dell'ambiente e le operazioni finali di ripristino ambientale" (appunto la 

chiusura dei pozzi e la rimozione delle piattaforme) e che "Possono essere 

inoltre autorizzate" le "attività funzionali alla coltivazione, fino ad esauri-

mento del giacimento, e all'esecuzione dei programmi di lavoro approvati in 

sede di conferimento o di proroga del titolo minerario, compresa la costru-

zione di infrastrutture e di opere di sviluppo necessarie all'esercizio", 

impegna il Governo: 

1) a prevedere l'intesa, in luogo del parere, in Veneto, in conformità 

alla legge n. 133 del 2008; 

2) a prevedere che l'intesa delle Regioni sui titoli minerari sia data al 

termine del procedimento unico, ma prima dell'adozione del decreto del Mi-

nistro dello sviluppo economico, in conformità con quanto disposto dalla 

legge n. 164 del 2014; 

3) a prevedere che la modifica dei programmi dei lavori relativi alle 

concessioni entro 12 miglia già in essere non concerna piattaforme e pozzi 

non previsti dal programma originariamente presentato. 

(1-00786)  

  

  

Interpellanze  

  

GINETTI - Al Ministro della giustizia - Premesso che: 

il Consiglio dell'Unione europea ha proposto lo strumento della coo-

perazione rafforzata per l'istituzione della Procura europea in applicazione 

dell'art. 86 del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea nell'ambito 

della realizzazione di un'area di libertà, sicurezza e giustizia, anche al fine 

del contrasto dei reati finanziari (tra cui le frodi in materia di fondi per la 

PAC, fondi strutturali, fondi per le piccole e medie imprese, frodi doganali e 
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in materia di imposta sul valore aggiunto) contro l'Unione, anche in coope-

razione con l'attività di Eurojust; 

l'azione dei singoli Stati membri nella repressione dei reati finanziari 

a tutela dell'interesse dell'Unione europea risulta frammentata e disomoge-

nea e, secondo il principio di sussidiarietà, tali fini potrebbero essere più ef-

ficacemente perseguiti a livello di Unione; 

vista la risoluzione della 2ª Commissione permanente (Giustizia) del 

Senato del 19 novembre 2013 (Doc. XVIII, n. 31) sulla proposta di regola-

mento del Consiglio che istituiva la Procura europea COM (2013)534 che 

esprimeva un parere favorevole ai fini della costruzione di uno spazio pena-

le e processuale europeo e che, qualora non si fosse raggiunta l'unanimità in 

Consiglio, invitava a valutare l'opportunità di procedere secondo lo strumen-

to della cooperazione rafforzata; 

considerato che: 

la legge 24 dicembre 2012, n. 234, detta le norme sulla partecipazio-

ne dell'Italia alla formazione e all'attuazione della normativa e delle politi-

che dell'Unione europea; in particolare, l'art. 4 disciplina le modalità di con-

sultazione e informazione del Parlamento da parte del Governo sulle que-

stioni europee; 

alla data odierna, 16 Paesi europei hanno dato formalmente il loro 

appoggio al progetto ed alla proposta di avvio della Procura europea; 

considerate le dichiarazioni rilasciate del Ministro in indirizzo al 

quotidiano "Il Sole-24 ore" il 28 marzo 2017 nelle quali afferma di ritenere 

di non aderire alla proposta di istituzione di un Procura europea perché rite-

nuta non aderente alle aspettative e agli interessi del Paese, 

si chiede di sapere: 

quali siano le motivazioni secondo le quali si sia ritenuto di non ade-

rire alla posizione parlamentare espressa nel novembre 2013 dalla 2ª Com-

missione permanente del Senato per l'istituzione della Procura europea; 

quali provvedimenti intenda adottare, al fine di rafforzare la gover-

nance europea in materia di lotta antifrode in relazione alle competenze di 

Olaf ed Eurojust e della Procura europea a cui aderiranno i 16 Paesi membri 

in cooperazione rafforzata, al fine di dare concretezza alla realizzazione di 

uno spazio interno di libertà, giustizia e sicurezza attraverso la cooperazione 

giudiziaria e di polizia. 

(2-00464)  
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Interrogazioni  

  

MONTEVECCHI, GIROTTO, GIARRUSSO, DONNO, PAGLINI, 

MORONESE, BULGARELLI, NUGNES, SANTANGELO, BERTOROT-

TA - Al Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca - Premesso 

che: 

nella puntata della trasmissione "Report" del 17 aprile 2017, nel ser-

vizio sulle problematiche relative all'indebitamento di Cinecittà e all'acqui-

sto degli studi di registrazione di Papigno, frazione di Terni, è stato affronta-

to il problema del corso di laurea in Scienze della produzione artistica atti-

vato dall'università di Perugia nella succursale di Terni; 

sulla scia dell'entusiasmo per l'annunciata apertura degli studios di 

Papigno, nei primi anni 2000, l'università di Perugia ha investito in un mo-

derno edificio ingenerando grandi speranze nei giovani della zona; 

considerato che: 

dopo un avvio di successo, la facoltà dopo pochi anni è stata chiusa e 

l'edificio attualmente viene utilizzato per altri scopi; 

peraltro gli studenti che nei pochi anni di vita della facoltà hanno 

conseguito soltanto la laurea triennale non possono conseguire la specialisti-

ca in altre università poiché non vengono loro riconosciuti gli esami dati 

nella succursale di Terni, in quanto il corso è ritenuto atipico, 

si chiede di sapere: 

se il Ministro in indirizzo sia a conoscenza dei fatti esposti; 

quali iniziative, anche di carattere normativo, intenda adottare, affin-

ché il corso di laurea triennale frequentato dagli studenti della facoltà di 

Scienze della produzione artistica dell'università di Perugia, succursale di 

Terni, venga riconosciuto per l'accesso alla laurea specialistica in altre uni-

versità; 

se non ritenga necessario accertare eventuali responsabilità per il fal-

limento della facoltà e fare una stima delle perdite che ne sono derivate. 

(3-03703)  

  

MONTEVECCHI, GIROTTO, GIARRUSSO, DONNO, PAGLINI, 

MORONESE, BULGARELLI, NUGNES, SANTANGELO, BERTOROT-

TA - Ai Ministri dei beni e delle attività culturali e del turismo e dell'eco-

nomia e delle finanze - Premesso che nel corso della puntata della trasmis-

sione televisiva "Report" del 17 aprile 2017, durante il servizio "Che Spetta-

colo", è stata affrontata la questione relativa alle problematiche e alla crisi 

strutturale di Cinecittà Studios Spa; 

considerato che: 
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il complesso di Cinecittà nacque nel 1937 e negli anni '50 e '60 di-

venne un'industria di rilevanza economica per il Paese al punto di divenire 

un riferimento per la cinematografia nazionale ed internazionale; 

nonostante il grande valore culturale ed economico del sito, gli inte-

ressi di vari imprenditori, come quelli del settore edile, non sono mancati; 

nel 1997 la stessa Cinecittà venne considerata non più strategica ed 

eccessivamente costosa e pertanto si procedette alla privatizzazione median-

te la cessione di un ramo di azienda; 

la società pubblica Ente Cinema, proprietaria di Cinecittà, di cui era 

amministratore Luigi Abete già allora nel consiglio di amministrazione di 

Banca nazionale del lavoro (BNL), ha ceduto la gestione degli studi cinema-

tografici alla società Cinecittà Studios, il cui presidente era lo stesso Abete. 

Tra i soci vi era Aurelio De Laurentiis e poco dopo si sono uniti Diego Della 

Valle e la BNL. Successivamente anche Abete ne è diventato azionista; 

considerato inoltre che: 

a parere degli interroganti, i nuovi imprenditori, i cui intenti si sareb-

bero rilevati ben diversi dal rilancio di Cinecittà, non avrebbero sviluppato 

un'adeguata politica commerciale di costi e di investimenti, previsti dagli 

accordi sottoscritti con la parte pubblica, in quanto al momento della priva-

tizzazione hanno spinto anche i clienti più affezionati a scegliere altri com-

petitor, alimentando il rischio della scomparsa di tutta la manodopera alta-

mente specializzata e del patrimonio professionale che da sempre il mondo 

invidia all'Italia; 

negli anni l'attenzione di Abete, Della Valle e De Laurentiis si è spo-

stata fuori Roma con la costituzione della società Cinecittà parchi e la crea-

zione di un parco giochi a tema, Cinecittà World; 

risulta agli interroganti che anche la società Cinecittà parchi è stata 

subito sommersa dai debiti; sembra che nel bilancio del 2015 i debiti verso i 

fornitori ammontassero a 31 milioni di euro e oggi una parte dei terreni su 

cui sorge il parco giochi risulterebbe ancora ipotecata. Cinecittà parchi, inol-

tre, avrebbe chiuso l'esercizio del 2014 con un debito di 19 milioni di euro e 

quello relativo il 2015 con un debito di 29 milioni; 

considerato infine che: 

in questi anni la Cinecittà Studios non avrebbe fatto investimenti né 

portato nuove produzioni, lasciando andare in rovina il patrimonio della 

splendente Cinecittà; 

l'unico atto compiuto dall'amministrazione sarebbe stato quello di 

farsi carico dei debiti della società della signora Braschi e del signor Beni-

gni e degli studi, mai realizzati, di Papigno (una frazione di Terni); 

nel servizio di "Report" si evidenzia che Cinecittà Studios avrebbe 

debiti per oltre 32 milioni di euro, che non sarebbe in regola con il paga-

mento dell'affitto dei suoli e che pertanto sarebbe in corso un contenzioso, 

così come confermato dal direttore Borrelli e dal Ministro in indirizzo; 
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attualmente il Ministero dei beni e delle attività culturali e del turi-

smo sarebbe intenzionato a riacquisire la proprietà di Cinecittà e, secondo 

quanto affermato dal Ministro stesso, intervistato dall'inviato di Report, sa-

rebbe in corso una due diligence; inoltre, il Ministero dell'economia e delle 

finanze avrebbe chiesto le verifiche relativamente alle altre società, 

si chiede di sapere: 

quale sia lo stato della trattativa per l'acquisto di Cinecittà e a quanto 

ammonti il costo totale dell'operazione; 

quali iniziative i Ministri in indirizzo intendano intraprendere in me-

rito alla risoluzione delle pendenze a carico di Cinecittà Studios e al conten-

zioso in corso; 

all'esito dell'acquisto, quali iniziative di competenza intendano adot-

tare affinché Cinecittà, con le sue opere e maestranze di eccellenza, torni al 

suo originario splendore. 

(3-03704)  

  

MONTEVECCHI, GIROTTO, GIARRUSSO, DONNO, PAGLINI, 

MORONESE, BULGARELLI, NUGNES, SANTANGELO, BERTOROT-

TA - Al Ministro dei beni e delle attività culturali e del turismo - Premesso 

che: 

nel corso della puntata della trasmissione "Report" del 17 aprile 

2017, durante il servizio "Che Spettacolo", è stato affrontato l'argomento del 

tax credit esterno per la produzione cinematografica; 

il meccanismo, introdotto nel 2009 per rilanciare il settore cinemato-

grafico e preso come modello da Spagna, Francia e Germania, prevede 

sgravi fiscali per chi investe nella produzione di un film; 

per il tax credit negli ultimi 5 anni sono stati stanziati oltre 100 mi-

lioni di euro, di cui avrebbero usufruito maggiormente istituti bancari e so-

cietà finanziarie; 

considerato che: 

il servizio di "Report" ha rivelato l'esistenza di un presunto sistema 

illegale di finti investimenti che si nasconderebbero dietro il meccanismo, 

apparentemente virtuoso e di vitale importanza per il settore cinematografi-

co; numerosi intervistati, rappresentativi di diverse categorie di operatori del 

settore, hanno confermato l'esistenza di presunte truffe perpetrate attraverso 

il sistema del tax credit; 

inoltre, è emerso che molti investimenti sarebbero fittizi, poiché le 

somme effettivamente corrisposte per la produzione dei film sarebbero infe-

riori, ma gli investitori avrebbero goduto comunque dello sgravio fiscale del 

40 per cento sull'intero importo; 

tra gli intervistati nel corso del servizio, un produttore cinematogra-

fico ha dichiarato che a fronte di un asserito investimento di 600.000 euro 
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per la produzione del suo film, di fatto ne avrebbe ricevuti 60.000. Il produt-

tore ha inoltre affermato che l'investitore gli avrebbe fatto firmare una scrit-

tura privata nella quale si impegnava a restituire il 90 per cento della somma 

apparentemente investita; 

considerato inoltre che: 

a vigilare sull'applicazione del tax credit esterno dovrebbe essere il 

Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo, attraverso la Dire-

zione del cinema; 

secondo quanto dichiarato da un funzionario del Ministero, la Dire-

zione del cinema sarebbe stata al corrente della situazione poiché il direttore 

avrebbe allertato i dipendenti, durante una riunione svolta nel 2014, paven-

tando il rischio di un utilizzo distorto dello strumento del tax credit ai danni 

dello Stato da parte delle banche; 

lo stesso direttore generale, in un fuori onda, avrebbe implicitamente 

ammesso l'esistenza di questo sistema di truffe; 

secondo il servizio televisivo, dietro il tax credit si nasconderebbe un 

mercato parallelo gestito da soggetti che lucrano ai danni dello Stato favo-

rendo i maggiori investitori, che attualmente corrispondono a banche e so-

cietà finanziarie; 

considerato infine che, a parere degli interroganti: 

il sistema illegale e corrotto danneggerebbe il cinema italiano, anche 

perché costringerebbe i giovani registi e produttori a cedere a un ricatto che 

li obbliga a subire una truffa pur di produrre le proprie opere; 

gli sgravi fiscali ottenuti indebitamente potrebbero aver arrecato un 

enorme vulnus alle casse dello Stato; 

sarebbe opportuno adire le autorità competenti, nonché l'Autorità na-

zionale anticorruzione, al fine di accertare le responsabilità, 

si chiede di sapere se il Ministro in indirizzo intenda attivarsi affin-

ché sia appurata la veridicità delle informazioni esposte e se non ritenga che 

sia opportuno assumere urgenti iniziative finalizzate ad accertare le respon-

sabilità del caso. 

(3-03705)  

  

  

Interrogazioni orali con carattere d'urgenza ai sensi dell'articolo 151 del 

Regolamento  

  

CASTALDI, BUCCARELLA, CRIMI, DONNO, GIARRUSSO, 

GIROTTO, MORONESE, MORRA, PAGLINI, PUGLIA, TAVERNA, 

BLUNDO, CAPPELLETTI - Al Ministro dell'interno - Premesso che: 
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risulta agli interroganti che nel solo mese di aprile 2017 nella città di 

Vasto, in provincia di Chieti, si sono verificati i seguenti episodi criminosi: 

2 furti con "spaccata" presso un bar e un'agenzia di scommesse; un furto con 

utilizzo di narcotico in una villetta; furto in 15 villette a Vasto marina; 

un'auto utilizzata per furti in abitazioni data a fuoco in aperta campagna; un 

furto in un capannone della zona industriale di punta Penna; 6 tentativi di 

furto in un bar situato in una centralissima via della città; un furto con spac-

cata ad una panetteria; furti presso un'abitazione e 2 bar; un ordigno esploso 

sulla saracinesca in un negozio di una via centrale della città; furto con 

spaccata in un negozio di parrucchiera; 7 furti in località San Lorenzo; rapi-

na in una gioielleria; 2 rapine a mano armata in un noto supermercato, di cui 

l'ultima in data 1° maggio 2017; 

i suddetti fatti criminosi non terrebbero conto di ulteriori episodi non 

resi pubblici dalle forze dell'ordine e di altri che si sono verificati in comuni 

limitrofi a Vasto, quali San Salvo e Cupello; 

come riporta l'articolo del 20 dicembre 2015 pubblicato da "notizie-

dabruzzo", dal 19 dicembre 2015, è attivo nella città di Vasto un «servizio di 

videosorveglianza con 100 telecamere che veglieranno sulla sicurezza dei 

cittadini. Un "grande fratello" con telecamere ad alta tecnologia installate 

con il confronto con le forze dell'ordine. (...) "Con questo sistema di control-

lo tra i più moderni e di nuova tecnologia - ha dichiarato il sindaco - avremo 

modo di controllare l'intero territorio comunale. Una risposta di sicurezza 

che attendeva da tempo la città". La videosorveglianza è stata installata dalla 

Fgs srl con un costo di 600 mila euro, dei quali 200 mila a carico della Re-

gione». Tale sistema non avrebbe avuto un effetto dissuasivo nei confronti 

di chi agisce per effettuare azioni criminali; 

considerato che: 

il decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 (testo unico delle leggi 

sull'ordinamento degli enti locali), prevede all'articolo 39, comma 2, che "Il 

presidente del consiglio comunale o provinciale è tenuto a riunire il consi-

glio, in un termine non superiore ai venti giorni, quando lo richiedano un 

quinto dei consiglieri, o il sindaco o il presidente della provincia, inserendo 

all'ordine del giorno le questioni richieste"; 

lo statuto del Comune di Vasto prevede all'art. 54, comma 2, che "Il 

Presidente del Consiglio inoltre: a) riunisce il Consiglio entro 20 giorni dalla 

richiesta del Sindaco o un quinto dei Consiglieri"; 

recentemente 8 consiglieri in minoranza nel Consiglio comunale 

(superiori al quinto necessario), tra i quali quelli del Movimento 5 Stelle, 

hanno chiesto un consiglio straordinario urgente con oggetto "Iniziative per 

il miglioramento delle condizioni di sicurezza dei cittadini vastesi e relativi 

provvedimenti"; la richiesta di convocazione urgente è stata rifiutata dalla 

maggioranza di centro sinistra che amministra la città; 

nel sesto convegno sullo stato della sicurezza e della legalità nel ter-

ritorio vastese, organizzato in data 24 aprile 2017 dal Rotary Club Vasto in 

collaborazione con il Comune e l'ordine degli avvocati e che ha avuto come 
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relatori Franco Roberti, procuratore nazionale antimafia, Federica Chiavaro-

li, sottosegretario di Stato per la giustizia, e Giampiero Di Florio, procurato-

re capo presso il Tribunale di Vasto, è stato reso pubblico l'annuale sondag-

gio sulla percezione della sicurezza e della legalità tra i cittadini di Vasto e 

San Salvo; il sondaggio è stato effettuato dalla società Spindoctoring - Rela-

zioni pubbliche per il tramite di interviste dirette (face to face), sotto forma 

di questionario, somministrate a 500 persone della popolazione residente nei 

comuni di Vasto e San Salvo (campione strutturato rappresentativo dell'uni-

verso di riferimento e cioè la popolazione residente di Vasto e San Salvo); 

è emerso che «per quanto riguarda il rischio infiltrazioni della mala-

vita organizzata, il 55% degli intervistati di Vasto e il 48% di San Salvo ri-

tiene che il rischio sia concreto, contro solo un 13% e 9% che ha risposto di 

no. Tra le motivazioni sulla percezione del rischio, "territorio ricco e appeti-

bile, presenza dei pentiti in zona, vicinanza geografica a Puglia e Campania, 

non è un rischio ma è già presente sul territorio e ne parlano i giornali», co-

me si legge su "Zona Locale" del 24 aprile 2017; 

inoltre si è evidenziato che: «relativamente alla percezione della si-

curezza, il 45,6% di Vasto e il 63,9% di San Salvo, ritiene che le rispettive 

città diano insicure, spiegando questa opinione con "presenza di troppi im-

migrati ed extra comunitari, furti in aumento, paura e territorio poco control-

lato". Spaccio, furto e rapina i reti di maggiore allarme sociale e, per la pri-

ma volta, viene data una risposta anche relativamente alla paura della mafia 

(2% Vasto, 3,3% San Salvo). Torna la questione della chiusura del Tribuna-

le di Vasto che preoccupa il 52% degli intervistati di Vasto e il 51% di San 

Salvo»; 

come si legge su "Vastoweb" dello stesso giorno, nel corso del con-

vegno il procuratore nazionale antimafia ha dichiarato che «in Abruzzo il 

livello di infiltrazione mafiosa non è alto come in altre regioni quali Liguria, 

Piemonte, Emilia-Romagna e la Lombardia, ma è un fenomeno che va co-

munque monitorato costantemente perché il rischio di infiltrazioni c'è sem-

pre, anzi la Procura distrettuale de L'Aquila ha fatto molto in questo senso 

per prevenire ed intervenire là dove ha verificato il rischio»; a sua volta, il 

procuratore capo presso il Tribunale di Vasto, riferendosi all'emergenza si-

curezza sul territorio del vastese, ha dichiarato: «La situazione a Vasto è i-

dentica ad altri territori, non ci sono grosse peculiarità se non alcuni feno-

meni che possano destare qualche preoccupazione in più come attentati di-

namitardi, l'usanza tipica di questo territorio degli incendi ed anche un certo 

distacco della popolazione nei confronti dei reati concernenti la pubblica 

amministrazione. A me interessa che la macchina della giustizia funzioni e 

sia in grado di dare risposte alla collettività»; 

considerato inoltre che: 

come rilevato nella mozione 1-00681 presentata al Senato, le mano-

vre di bilancio susseguitesi nel corso della XVII Legislatura hanno reitera-

tamente previsto una significativa e grave riduzione degli stanziamenti eco-

nomico-finanziari connessi al comparto della tutela, della sicurezza e 

dell'ordine pubblico; 
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la realtà fattuale in cui operano le forze dell'ordine nel nostro Paese 

risulta aggravata non solo dalla maggiore pervasività del crimine organizza-

to, ma anche dalla costante minaccia del terrorismo internazionale di natura 

fondamentalista, oltre che dall'epocale fenomeno migratorio; 

il personale delle forze dell'ordine, oltre alla perdurante e significati-

va carenza di mezzi e di organici, risulta essere non adeguatamente remune-

rato, potendo contare su livelli retributivi nettamente inferiori rispetto a 

quelli dei Paesi dell'Unione europea; 

inoltre, a fronte dei pensionamenti che non hanno avuto sostituzioni, 

il personale di polizia, in tutto il territorio nazionale, risulta carente rispetto 

alla dotazione organica risalente al 1989, con un'età media tra i 40 e i 50 an-

ni; 

il numero di agenti impiegati è destinato a diminuire ulteriormente in 

occasione di avvenimenti che richiedono un consistente impiego di persona-

le allo scopo di far fronte alle contingenti esigenze di ordine pubblico che 

esulano dal territorio di appartenenza; spesso la carenza di personale co-

stringe le questure a ridurre il numero delle pattuglie "volanti" nelle ore not-

turne, che invece necessitano di un maggiore e capillare presidio dei territo-

ri; 

il bilancio di previsione del Ministero dell'interno prevede, in rela-

zione alle già scarne risorse assestate rispetto all'anno in corso, una riduzio-

ne di 19 milioni di euro della missione "ordine pubblico e sicurezza", con 

una riduzione specifica di 10 milioni di euro per il programma "contrasto al 

crimine, tutela dell'ordine e della sicurezza pubblica", oltre a una riduzione 

di 3 milioni di euro al programma "servizio permanente dell'Arma dei Cara-

binieri per la tutela dell'ordine e la sicurezza pubblica", nonché una decurta-

zione di 6 milioni dal programma "pianificazione e coordinamento delle 

forze di polizia"; 

considerato altresì che: 

in data 22 febbraio 2017 i sindaci di Chieti, Vasto, Francavilla al 

Mare, Ortona, San Salvo, San Giovanni Teatino, Atessa e Guardiagrele e il 

prefetto di Chieti Antonio Corona hanno firmato "Mille occhi sulla città", un 

protocollo di intesa «il cui obiettivo è la promozione sul territorio di un pia-

no di collaborazione fra le forze di polizia, i corpi di polizia municipale e gli 

istituti di vigilanza privati per il monitoraggio delle situazioni di interesse 

per la sicurezza pubblica e la sicurezza urbana. Gli ambiti di intervento ri-

guardano, fra l'altro, la presenza di mezzi e persone sospette, l'eventuale fu-

ga di persone e mezzi dal luogo di un delitto, l'allontanamento dagli ospedali 

di persone anziane, la segnalazione di auto e moto rubate e di situazioni par-

ticolarmente significative di degrado urbano e disagio sociale, la segnala-

zione di ogni altra situazione che faccia ritenere imminente la commissione 

di reati. Gli istituti di vigilanza che hanno aderito al protocollo sono Aquila, 

Coopservice, Federalpol, Italpol e Ivri», come si legge su "abruzzolive" del-

lo stesso 22 febbraio; 
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a parere degli interroganti, perdura, con tutta evidenza, un'intollera-

bile carenza degli stanziamenti economico-finanziari destinati al comparto 

sicurezza ed ordine pubblico, sia sotto il profilo organico che sotto quello 

delle dotazioni strumentali, derivandone il rischio che siano gravemente tra-

scurati e sottovalutati, per le conseguenti difficoltà operative in cui si trova-

no ad operare le forze dell'ordine, i rischi connessi alla criminalità interna ed 

internazionale; 

il decreto-legge 20 febbraio 2017, n. 14, recante "Disposizioni ur-

genti in materia di sicurezza della città", convertito, con modificazioni, dalla 

legge 18 aprile 2017, n. 48, all'art. 4 definisce per sicurezza urbana "il bene 

pubblico che afferisce alla vivibilità e al decoro delle città, da perseguire an-

che attraverso interventi di riqualificazione, anche urbanistica, sociale e cul-

turale, e recupero delle aree o dei siti degradati, l'eliminazione dei fattori di 

marginalità e di esclusione sociale, la prevenzione della criminalità, in parti-

colare di tipo predatorio, la promozione della cultura del rispetto della lega-

lità e l'affermazione di più elevati livelli di coesione sociale e convivenza 

civile, cui concorrono prioritariamente, anche con interventi integrati, lo 

Stato, le Regioni e Province autonome di Trento e di Bolzano e gli enti loca-

li, nel rispetto delle rispettive competenze e funzioni"; 

considerato infine che: 

l'art. 5, rubricato "Patti per l'attuazione della sicurezza urbana", pre-

vede che "possono essere individuati, in relazione alla specificità dei conte-

sti, interventi per la sicurezza urbana, tenuto conto anche delle esigenze del-

le aree rurali confinanti con il territorio urbano" e che i patti per la sicurezza 

urbana "perseguono, prioritariamente, i seguenti obiettivi: a) prevenzione e 

contrasto dei fenomeni di criminalità diffusa e predatoria, attraverso servizi 

e interventi di prossimità, in particolare a vantaggio delle zone maggiormen-

te interessate da fenomeni di degrado, anche coinvolgendo, mediante appo-

siti accordi, le reti territoriali di volontari per la tutela e la salvaguardia 

dell'arredo urbano, delle aree verdi e dei parchi"; 

i patti per la sicurezza urbana sono sottoscritti tra il prefetto e il sin-

daco, anche tenendo conto di eventuali indicazioni o osservazioni acquisite 

da associazioni di categoria comparativamente più rappresentative, 

si chiede di sapere: 

se il Ministro in indirizzo sia a conoscenza dei fatti esposti; 

se non ritenga opportuno intervenire affinché sia accertata la sussi-

stenza di elementi contra legem, nonché la legittimità delle scelte operate 

dall'amministrazione comunale di Vasto nel negare la richiesta di un Consi-

glio straordinario urgente e, qualora siano accertate violazioni, se non inten-

da adottare le conseguenti misure sanzionatorie; 

se sia a conoscenza di quali siano le misure attivate e attuate nei ter-

ritori dei Comuni sottoscrittori con il prefetto di Chieti del protocollo "Mille 

occhi sulla città"; 
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se intenda procedere ad una rivisitazione delle piante organiche del 

personale della Polizia di Stato ormai risalenti nel tempo e non più adeguate 

alle accresciute necessità di sicurezza dei cittadini, prevedendo anche asse-

gnazioni temporanee presso le strutture di Polizia di Stato, Carabinieri, 

Guardia di finanza operanti nel territorio di Vasto; 

se, attraverso opportune iniziative, intenda attivarsi al fine di dotare i 

Corpi di Polizia di Stato, Carabinieri, Guardia di finanza e di ogni altro Cor-

po chiamato a svolgere funzioni di ordine pubblico di sistemi idonei di e-

quipaggiamento, con priorità per il personale operante in aree a rischio; 

se intenda sperimentare, anche al fine di valutarne la efficacia, nell'a-

rea del comprensorio di Vasto, un patto per la sicurezza urbana con le carat-

teristiche previste dall'art. 5 citato, stanti le caratteristiche specifiche che le 

azioni criminali hanno assunto nel comprensorio; 

se non intenda assumere ogni iniziativa utile e pertinente per rassicu-

rare i cittadini della città del Vasto e del suo comprensorio. 

(3-03706)  

  

  

Interrogazioni con richiesta di risposta scritta  

  

CAMPANELLA, BOCCHINO - Al Ministro dell'interno - Premesso 

che: 

durante il corteo del 25 aprile 2017 indetto dall'Anpi e dal Comune 

di Piazza Armerina (Enna), un agente di Polizia in servizio ha identificato e 

segnalato alle autorità giudiziare Salvatore Giordano, attivista "No Muos" 

sociologo delle religioni ed organizzatore di diverse iniziative sulla lotta an-

timilitarista; 

i motivi del fermo, secondo quanto risulta da articoli di stampa, sono 

da attribuire al fatto che l'attivista esponeva "senza la dovuta comunicazio-

ne" in pubblico una bandiera No Muos; 

considerato che durante le operazioni di identificazione di Giordano, 

il corteo, che stava per partire, è rimasto bloccato. Un episodio che ha scos-

so i partecipanti, tanto da essere richiamato nel discorso ufficiale da Gaspare 

Di Stefano, vicepresidente provinciale Anpi, che ha riconosciuto «il pieno 

diritto del movimento No Muos a partecipare con le proprie insegne, un 

movimento di resistenza che si batte per la piena applicazione degli articoli 

11 e 32 della Costituzione», 

si chiede di sapere: 

se il Ministro in indirizzo sia a conoscenza dei fatti esposti; 

se intenda fornire chiarimenti in merito al fermo eseguito ad opera di 

un agente di Polizia in servizio durante la manifestazione. 
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(4-07431)  

  

QUAGLIARIELLO - Ai Ministri del lavoro e delle politiche sociali 

e dell'economia e delle finanze - Premesso che: 

il decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modifica-

zioni, dalla legge 19 dicembre 2016, n. 229, recante "Interventi urgenti in 

favore delle popolazioni colpite dagli eventi sismici del 2016", all'articolo 

48, comma 1-bis, prevede che: "I sostituti d'imposta, ovunque fiscalmente 

domiciliati nei Comuni di cui agli allegati 1 e 2, a richiesta degli interessati, 

non devono operare le ritenute alla fonte a decorrere dal 1 gennaio 2017 e 

fino al 30 settembre 2017. La sospensione dei pagamenti delle imposte sui 

redditi mediante ritenuta alla fonte si applica per le ritenute operate ai sensi 

degli articoli 23, 24 e 29 del decreto del Presidente della Repubblica 29 set-

tembre 1973, n. 600"; 

la misura riguarda tutti i lavoratori residenti nei comuni coinvolti 

dalle calamità, indipendentemente dalla residenza fiscale del sostituto d'im-

posta, e viene concessa su richiesta degli interessati dietro apposita istanza 

nella quale si dichiari di trovarsi in una delle seguenti situazioni: a) di avere 

avuto, alla data del 24 agosto 2016, la residenza nel territorio di uno dei se-

guenti comuni colpiti dal sisma di cui all'allegato 1 del decreto-legge citato; 

b) di avere avuto, alla data del 26 e del 30 ottobre 2016, la residenza nel ter-

ritorio di uno dei seguenti comuni colpiti dal sisma di cui all'allegato 2; c) di 

avere avuto, a far data dal 24 agosto 2016, la residenza nel territorio di uno 

dei seguenti comuni: Teramo, Rieti, Ascoli Piceno, Macerata, Fabriano e 

Spoleto e di aver subito a causa degli eventi sismici danni da cui sia derivata 

l'inagibilità del fabbricato o della casa di abitazione o dello studio professio-

nale o dell'azienda; 

considerato che: 

con il messaggio n. 767/2017, l'INPS ha fornito chiarimenti sulle 

modalità di richiesta della sospensione delle ritenute alla fonte che può esse-

re presentata dalle popolazioni delle zone colpite dai sismi del Centro Italia 

e, in particolare, ha precisato che "In conformità a quanto testualmente con-

templato dalla novella normativa secondo cui non si fa luogo a rimborso di 

quanto già versato al fine di garantire l'efficacia dell'agevolazione normativa 

le ritenute relative alle prestazioni già pagate ai beneficiari (o comunque già 

estratte alla data della domanda), ma non ancora versate all'Agenzia delle 

Entrate alla data della domanda medesima, saranno oggetto di rimborso sul-

la prima rata utile. Diversamente le imposte trattenute e già versate all'A-

genzia delle Entrate non daranno luogo al rimborso"; 

infine, a causa della ritardata e differenziata tempistica con cui sono 

stati messi a disposizione i moduli di richiesta da parte dell'INPS nelle zone 

del cratere sismico, si sono create condizioni di grave disparità tali per cui 

alcuni dipendenti e pensionati riceveranno la "busta paga pesante" per un 

numero maggiore di mensilità rispetto ad altri, 
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si chiede di sapere: 

se i Ministri in indirizzo siano a conoscenza dei problemi incorsi nel-

la fase di attuazione della cosiddetta busta paga pesante; 

quali misure intendano adottare, al fine di sanare la situazione di di-

sparità tra i soggetti beneficiari della misura; 

se non ritengano di dover intervenire con una modifica legislativa 

urgente che sostituisca alla data entro la quale si può beneficiare della misu-

ra con un monte mensilità, al fine di consentire a tutti i soggetti destinatari 

di usufruire della medesima agevolazione. 

(4-07432)  

  

QUAGLIARIELLO - Ai Ministri dello sviluppo economico e del la-

voro e delle politiche sociali - Premesso che: 

l'azienda "Perugina" nasce all'inizio del secolo scorso nel centro sto-

rico di Perugia, come laboratorio artigianale per la fabbricazione di confetti; 

più specificatamente, il 30 novembre 1907, con un capitale sociale di 

100.000 lire, Francesco Andreani, Leone Ascoli, Francesco Buitoni e Anni-

bale Spagnoli fondano la società Perugina; 

nell'anno 1915, Perugina si trasforma da piccola attività manifattu-

riera a vera e propria industria; conseguentemente, la gamma dei prodotti si 

amplia attraverso la produzione di caramelle, cioccolato e cacao in polvere. 

Dal 1917 ad oggi, la Perugina ha collocato sul mercato dei prodotti classici 

capaci di resistere al passaggio del tempo e delle mode, divenendo un mar-

chio di fama mondiale; 

la Perugina sbarca in America nel 1939 nella Fifth avenue nel cuore 

di New York, creando appositamente un nuovo prodotto accolto con succes-

so; ed ancora, negli anni '60 vede triplicarsi il suo giro di affari, in quanto 

nascono nuovi prodotti, più moderni e di utilizzo più ampio e quotidiano; 

nel 1972 la società fa il suo ingresso in borsa dopo la fusione avve-

nuta con Buitoni; 

nel 1985 il gruppo viene ceduto alla CIR di De Benedetti, intenzio-

nato a potenziare un polo agro alimentare in Umbria, ma tre anni dopo la 

mancata acquisizione di Italgel SpA induce De Benedetti a vendere il grup-

po; 

come noto, nel 1988 Perugina è entrata a far parte della multinazio-

nale svizzera gruppo Nestlé, più precisamente Nestlé italiana SpA, la quale 

ha continuato, almeno sino ad oggi, ad investire nel sito produttivo umbro, 

mantenendo inalterato lo spirito ed i valori che da sempre hanno contraddi-

stinto Perugina e grazie ai quali, in Europa, Nestlé detiene uno dei principali 

stabilimenti per la produzione del cioccolato; 

al momento dell'acquisizione la sede direzionale del gruppo IBP-CIR 

contava 3 stabilimenti produttivi: Perugina di San Sisto (Perugia), con circa 
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3.500 occupati (cioccolato); Perugina di Castiglione del Lago (Perugia), 

produzione lievitati (Perugina ed Ore liete); Buitoni di Sansepolcro (Arez-

zo): pasta, fette biscottate, sostitutivi del pane. La presenza di questa realtà 

industriale generava un considerevole indotto territoriale legato a agenzie 

grafiche e fotografiche, fotolito, stampatori, produttori macchinari industria-

li, fornitori di servizi (trasporti, manutenzione, pulizie, eccetera), fornitori di 

materiali di packaging; 

Nestlé continua la politica di acquisizione marchi: Gruppo dolciario 

italiano con i marchi Motta e Alemagna, nel dolciario, Maxibon ed Antica 

gelateria del corso, nel mercato dei gelati, e Valle degli orti, nel settore sur-

gelati; 

nel 1996 le produzioni di panettoni e colombe vengono trasferite dal-

lo stabilimento di Castiglione del Lago a Verona e lo stabilimento viene 

chiuso. Per riconvertire il personale dello stabilimento viene creata Euroser-

vice, specializzata nelle lavorazioni manuali (scatole, confezioni) che viene 

però chiusa nel 2000, mentre le produzioni riassorbite nella fabbrica di San 

Sisto; 

nel 2010 lo stabilimento di Sansepolcro viene ceduto; 

nel 2014 Motta ed Alemagna vengono cedute da Nestlé a Bauli; 

nello stabilimento di San Sisto vengono progressivamente abbando-

nate le produzioni di dragée (Tenerelli, Flipper eccetera) e di prodotti storici 

come il torrone e la caramella Cinzia; 

nel 2015 Nestlé vende tutta la linea gelati al colosso R&R e nel 2016 

viene ceduto tutto il comparto caramelle (compresa la storica Rossana) a 

Diva; nel corso dello stesso anno la stessa sorte hanno avuto anche il com-

parto Ore liete (venduto a Tedesco) e tutto il comparto delle strenne, ovvero 

la linea di prestigio dei regali aziendali; 

considerato che: 

nello stabilimento di San Sisto, che si sviluppava lungo un'area di 

287.400 metri quadri e rappresentava il sito produttivo e più importante 

dell'Umbria, gli occupati sono scesi da 3.500 (nel 1988) a 850 grazie al co-

stante ricorso a forme di ammortizzatori sociali; recentemente l'azienda ha 

firmato ulteriori contratti di solidarietà, con oltre 200 esuberi, seguiti ad un 

calo della produzione ovvero ad un ridimensionamento del ruolo produttivo 

dello stabilimento; 

la "crisi" attualmente vissuta dallo stabilimento di San Sisto è stata 

addebitata soprattutto alla carenza di investimenti e di innovazione dei si-

stemi di produzione dell'azienda; 

la situazione di grave incertezza vissuta in questi mesi è rappresenta-

ta in particolare dalla circostanza per la quale gli esuberi, temporaneamente 

assorbiti grazie al contratto di solidarietà sottoscritto, si possa trasformare in 

un futuro, abbastanza prossimo, in nuovi licenziamenti; 

considerato, infine, che: 
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Nestlé ha deciso di affidarsi ad eventuali commesse per l'estero, sen-

za però puntare sul marchio Perugina e sul suo prodotto di punta rappresen-

tato dal famosissimo "Bacio"; inoltre, è noto come oramai la multinazionale 

svizzera abbia distrutto la rete di vendita acquisita e radicata, oramai da tanti 

anni, sul territorio italiano; 

dalle fonti ufficiali, si apprende come la situazione dello stabilimento 

Perugina di San Sisto sia stata dibattuta nei mesi scorsi durante alcuni in-

contri istituzionali promossi dal Ministero dello sviluppo economico con la 

multinazionale Nestlé. In questa sede però non risultano essere stati definiti 

piani industriali volti a dare garanzie occupazionali e produttive; 

nonostante la multinazionale si sia impegnata a mantenere la propria 

attività produttiva in Italia, ad oggi non sono ancora chiare le prospettive di 

rilancio della fabbrica, volte a superare l'idea radicatasi nelle parti sociali 

circa una grande crisi nazionale al pari di quella che ha riguardato l'Ast di 

Terni; 

le grandi perplessità riguardanti i livelli occupazionali impediscono 

di interpretare come un segnale positivo e veritiero quanto dichiarato dalla 

Nestlé circa l'assenza di ulteriori cali produttivi e riguardo all'elaborazione 

di un piano di ridimensionamento del brand che favorisca il rilancio delle 

produzioni, 

si chiede di sapere: 

quali iniziative intendano intraprendere i Ministri in indirizzo, al fine 

di verificare, nel dettaglio, la fattibilità e la concretezza delle politiche indu-

striali della multinazionale Nestlé; 

quali siano le intenzioni della multinazionale Nestlé sugli stabilimen-

ti del settore in Italia, a fronte di scelte aziendali poco comprensibili e di un 

calo di produzione evidente negli stabilimenti italiani; 

se intendano assumere iniziative al fine di conoscere le scelte azien-

dali che riguardano gli stabilimenti italiani di Nestlé, per sapere se l'Italia 

resterà un Paese strategico per la stessa multinazionale; 

se intendano attivarsi perché le scelte aziendali (a partire dallo stabi-

limento di San Sisto) siano indirizzate a tutela della qualità delle produzioni, 

dando prospettive di crescita e garantendo i lavoratori, anche a fronte di dati 

sui volumi della produzione tutt'altro che incoraggianti; 

se intendano, a tal fine, disporre un'audizione congiunta di tutte le 

collettività coinvolte, affinché non vengano compromessi, ulteriormente, i 

livelli occupazionali, con il conseguente ridimensionamento del ruolo pro-

duttivo dello stabilimento storico di San Sisto. 

(4-07433)  

  

D'AMBROSIO LETTIERI - Al Ministro della salute - Premesso che: 
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il 18 marzo 2017 è stato pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 65, 

Serie generale, il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 12 genna-

io 2017, recante "Definizione e aggiornamento dei livelli essenziali di assi-

stenza, di cui all'articolo 1, comma 7, del decreto legislativo 30 dicembre 

1992, n. 502"; 

i nuovi LEA, secondo quanto ufficialmente dichiarato dagli esponen-

ti di Governo, avrebbero dovuto definire nuove, maggiori e migliori presta-

zioni sanitarie ai cittadini; 

considerato che, a giudizio dell'interrogante: 

i nuovi LEA, al contrario, paiono ben lontani dall'essere esaustivi ed 

applicabili e, per talune patologie, paiono addirittura peggiorativi; in parti-

colare, si analizzano di seguito alcuni aspetti: 

per i malati oncologici non prevedono, nel decorso post operatorio 

della malattia, alcun percorso riabilitativo mirato, da patologia a patologia 

(tumore alla laringe, tumore alla prostata, al colon retto, alla vescica, all'ute-

ro, eccetera); 

il decreto del Ministero della salute del 19 gennaio 2017, istitutivo 

della commissione per il monitoraggio dell'attuazione del decreto del Presi-

dente del Consiglio dei ministri di definizione e aggiornamento dei livelli 

essenziali di assistenza, all'art. 2 non prevede alcuna rappresentanza dei cit-

tadini (ad esempio: FAVO, FISH, Faip, Aistom, FINCOPP, AIMAR, AI-

LAR, eccetera). Ciò contrasta con l'art. 118 della Costituzione (principio di 

sussidiarietà) per un duplice motivo: a) in senso verticale: la ripartizione ge-

rarchica delle competenze deve essere spostata verso gli enti più vicini al 

cittadino e, quindi, più vicini ai bisogni del territorio; b) in senso orizzonta-

le: il cittadino, sia come singolo sia attraverso i corpi intermedi, deve avere 

la possibilità di cooperare con le istituzioni nel definire gli interventi che in-

cidano sulle realtà sociali a lui più vicine. Infatti, la crescente richiesta di 

partecipazione dei cittadini alle decisioni e alle azioni che riguardano la cura 

di interessi aventi rilevanza sociale, presenti nella nostra realtà come in 

quella di molti altri Paesi europei, ha dunque oggi la sua legittimazione nella 

nostra legge fondamentale. Quest'ultima prevede, dopo la riforma del Titolo 

V, anche il dovere da parte delle amministrazioni pubbliche di favorire tale 

partecipazione nella consapevolezza delle conseguenze positive che ne pos-

sono derivare per le persone e per la collettività in termini di benessere spiri-

tuale e materiale, e con quanto previsto dal patto della salute (comma 3 

dell'art. 26, recante l'istituzione di una "cabina di regia" con il coinvolgi-

mento delle associazioni di pazienti, dei cittadini e dell'industria, approvato 

dal Governo e dalla Conferenza Stato-Regioni; 

in materia di qualità delle protesi motorie e dispositivi medici i nuovi 

LEA sono in contrasto con l'art. 26 della convenzione Onu sui diritti delle 

persone con disabilità, ratificata dall'Italia con la legge del 3 marzo 2009, n. 

18; 

altrettanto grave è il dato che sui LEA e sulla loro corretta applica-

zione, specie in materia di protesi e dispositivi medici, non sia previsto il 
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"diritto" ad un "audit civico" da parte degli utilizzatori. L'audit dovrebbe es-

sere gratuito, da effettuarsi dalle associazioni interessate e coinvolte e do-

vrebbe essere posto anche a carico delle centrali di acquisto regionali e della 

Consip; 

nei nuovi LEA non vi è alcun riferimento all'appropriatezza prescrit-

tiva (strumento attuale e validissimo, a tutela dell'efficienza, della qualità, 

prevista dal nuovo codice degli appalti pubblici (di cui al decreto legislativo 

n. 50 del 2016), dell'utenza, delle Regioni e delle ASL, che di fatto forni-

scono protesi e dispositivi medici); 

per le persone incontinenti e stomizzate non è stato tenuto in conto il 

decreto del Ministero della salute n. 321 del 31 maggio 2001, pubblicato 

nella Gazzetta Ufficiale n. 183 dell'8 agosto 2001, che prevede che, per ave-

re dispositivi medici quali pannoloni, cateteri, sacche o placche per stomia, 

non è necessario ottenere il riconoscimento dell'invalidità civile ma una 

semplice prescrizione specialistica. Detta prescrizione vale sino ad un anno 

e per i primi 6 mesi dall'intervento chirurgico; oggi, i pazienti hanno, con i 

nuovi LEA, la possibilità di ottenere la maggiorazione del 50 per cento dei 

dispositivi medici (ma tale maggiorazione è rimasta solo per le persone sto-

mizzate, per quelle cateterizzate è stata ridotta a 3 mesi); 

sui dispositivi medici per le persone incontinenti e stomizzate (pan-

noloni, cateteri, sacche e placche) non è più prevista la libera scelta e l'even-

tuale rimborso da parte della ASL (si veda l'art. 1, comma 5, del decreto del 

Ministero della salute n.332 del 1999, nel supplemento ordinario della Gaz-

zetta Ufficiale n. 227 del 1999); 

per i pazienti incontinenti e stomizzati nei nuovi LEA non sono più 

presenti i 5 giorni lavorativi necessari per ottenere dalle ASL la prescrizione 

dei dispositivi medici occorrenti; 

per i pannoloni, non sono più presenti gli standard d'assorbenza con 

la conseguenza che ogni azienda di settore può fornire dispositivi di qualità 

diverse; il nuovo codice degli appalti pubblici pone oggi la "qualità" al pri-

mo posto, ma di fatto nelle gare d'appalto per i pannoloni spesso la qualità, 

senza adeguate prescrizioni, potrebbe essere artatamente compromessa; 

nei nuovi LEA non vi sono previsioni adeguate per la formazione del 

personale sanitario prescrittore e degli uffici protesi delle ASL (addetti alle 

centrali di acquisto, specialisti delle strutture pubbliche e convenzionate, 

medici di base sono tutti nuovi possibili prescrittori), 

si chiede di sapere: 

per quali motivi il Ministro in indirizzo abbia ritenuto che i pazienti 

incontinenti e stomizzati, per lo più anziani e persone assai fragili, debbano 

avere minori tutele; 

se ritenga di dover procedere alla divisione del codice unico indicato 

nei nuovi LEA per sacche e placche al fine di evitare un probabile caos di 

gestione e un danno ai pazienti; 
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se ritenga di dover intervenire tempestivamente al fine di introdurre 

anche nei nuovi LEA l'appropriatezza delle prescrizioni e gli standard quali-

tativi dei presidi sanitari, inclusi i pannoloni; 

se ritenga di dover intervenire con urgenza al fine di modificare le 

indicazioni di seguito riportate: 1) pagg. 40-41 della Gazzetta Ufficiale: la 

valvola antireflusso non serve nelle ileostomie, ma è posta e serve solo nelle 

sacche di raccolta urine per pazienti urostomizzati; 2) pag. 41: ai codici 

09.18.07.006, 09.18.07.012 e 09.18.08.006 le sacche a fondo aperto dovreb-

bero essere sostituite da dispositivi antireflusso e sistemi di scarico raccor-

dabili a raccoglitori da gamba o da letto (con rubinetto di scarico); 3) pag. 

46: al codice 09.24.06 il periodo iniziale di avvio al cateterismo di durata 

superiore ai 6 mesi dovrebbe essere aumentato fino al 50 per cento; 4) pag. 

48: i cateteri esterni dovrebbero essere in solo silicone e non in lattice o ipo-

allergenici. 

(4-07434)  

  

D'AMBROSIO LETTIERI - Al Ministro dei beni e delle attività cul-

turali e del turismo - Premesso che: 

il Fondo unico per lo spettacolo (FUS) eroga annualmente alle fon-

dazioni liriche i contributi pubblici per finanziarne l'attività; 

l'erogazione è subordinata al rispetto di precisi parametri (previsti dal 

decreto-legge n. 113 del 2016, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 

160 del 2016) in materia di bilancio ed efficienza gestionale (art. 24); 

entro il 30 giugno 2017 il Governo dovrà adottare i criteri di legge a 

cui le fondazioni liriche dovranno attenersi entro il 31 dicembre 2018 al fine 

di conseguire i citati benefici finanziari; 

le fondazioni che non raggiungeranno detti parametri saranno retro-

cesse a teatri di tradizione e non saranno destinatarie di alcuna risorsa; 

le fondazioni liriche italiane sono 12; 

premesso, inoltre, che: 

i parametri cui devono attenersi le fondazioni per usufruire dei fi-

nanziamenti sono il pareggio di bilancio, l'efficienza gestionale, la capacità 

di reperire risorse private e la messa in scena di un certo numero di spettaco-

li; 

il rispetto di questi parametri è oltremodo difficoltoso; 

considerato che: 

con decreto direttoriale del 14 aprile 2017 il Ministro in indirizzo ha 

ripartito le risorse da destinare alle fondazioni per un totale di 20 milioni di 

euro; 
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secondo il riparto, le fondazioni più indebitate, quali Firenze, Roma 

e Bologna, hanno ottenuto i contributi più alti (2 milioni di euro) a fronte dei 

700.000 euro destinati al teatro "Petruzzelli" di Bari; 

il teatro "San Carlo" di Napoli e il teatro "Massimo" di Palermo vi-

vono ugualmente una situazione di "discriminazione" rispetto ai teatri dell'I-

talia settentrionale; 

considerato, inoltre, che: 

detta ripartizione di risorse, privilegiando i teatri maggiormente in-

debitati e localizzati al Nord, pone in pesanti difficoltà il percorso di risa-

namento avviato dal teatro Petruzzelli e la diffusione della cultura teatrale e 

lirico-sinfonica al sud; 

il teatro Petruzzelli, in particolare, ha già subìto danni enormi provo-

cati, prima, dal terribile rogo che lo ha devastato, poi, dall'incapacità gestio-

nale della classe dirigente; 

preso atto che gli stanziamenti pubblici sono, oggi, stante la crisi ge-

nerale in cui versano tutti i teatri italiani, fondamentali per la sopravvivenza 

degli enti culturali, 

si chiede di sapere: 

se e quali determinazioni il Ministro in indirizzo intenda assumere, 

in vista dell'adozione (il 30 giugno 2017) dei criteri cui dovranno attenersi le 

fondazioni, al fine di tutelare in maniera adeguata il teatro Petruzzelli di Ba-

ri, al pari degli altri teatri meridionali; 

se intenda provvedere anche allo stanziamento di congrui fondi che 

preservino il teatro Petruzzelli di Bari e gli altri teatri meridionali dalla pos-

sibile "retrocessione" per carenza di risorse pubbliche. 

(4-07435)  

  

IDEM - Ai Ministri della salute e per lo sport - Premesso che: 

l'articolo 48, comma 18, del decreto-legge 16 ottobre 2016, n. 189, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, ha sta-

bilito un'ulteriore proroga di 6 mesi, dal 1° gennaio 2017 al 1° luglio 2017, 

dell'efficacia delle norme attuative dell'articolo 7, comma 11, del cosiddetto 

decreto Balduzzi (decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 8 novembre 2012, n. 189), inerenti agli obblighi 

di dotazione e utilizzo dei defibrillatori semiautomatici (DAE) da parte delle 

società sportive dilettantistiche; 

in attuazione del citato articolo 7, comma 11, l'allegato E al decreto 

del Ministro della salute 24 aprile 2013, recante le linee guida sulla dotazio-

ne e l'utilizzo di defibrillatori semiautomatici e di eventuali altri dispositivi 

salvavita, ha previsto indicazioni specifiche per le società sportive per la do-

tazione e l'impiego dei DAE; 
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in particolare, si prevede l'opportunità di formare all'uso del DAE un 

numero sufficiente di persone, tramite corsi che mettano in condizione il 

personale di utilizzare con sicurezza i defibrillatori e far loro comprendere 

l'addestramento teorico-pratico alle manovre di BLSD (basic life support 

and defibrillation). I corsi sono effettuati da centri di formazione accreditati 

dalle singole Regioni secondo specifici criteri e sono svolti in conformità al-

le linee guida nazionali del 2003 così come integrate dal decreto del Mini-

stro della salute 18 marzo 2011, recante "Determinazione dei criteri e delle 

modalità di diffusione dei defibrillatori automatici esterni di cui all'articolo 

2, comma 46, della legge n. 191/2009"; 

all'interno delle linee guida di cui all'allegato E, inoltre, si prevede 

che per il personale formato debba essere prevista un'attività di retraining 

"ogni due anni"; 

il decreto del Ministro della salute 18 marzo 2011, inerente alla dif-

fusione dei defibrillatori semiautomatici esterni (il cui uso in ambito extrao-

spedaliero è stato consentito dalla legge 3 aprile 2001, n. 120), promuove la 

realizzazione di programmi regionali per la diffusione e l'utilizzo dei DAE, 

e ha previsto norme, tra l'altro, anche in merito alla definizione delle moda-

lità per la formazione degli operatori addetti; 

nello specifico, nell'allegato al decreto si prevede l'idoneità all'uso 

tramite formazione validata e sistematicamente verificata, ovvero tramite il 

rilascio di un'autorizzazione riconosciuta su tutto il territorio nazionale, ot-

tenuta previa frequenza di uno specifico corso presso enti accreditati, e defi-

nizione, da parte delle Regioni, delle modalità di retraining degli operatori 

abilitati, da effettuare ogni 24 mesi; 

in merito a quest'ultimo punto (utilizzo extraospedaliero del DAE), 

tuttavia, l'accordo sancito dalla Conferenza permanente per i rapporti tra lo 

Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano il 30 luglio 

2015, sul documento di "Indirizzi per il riconoscimento dei soggetti abilitati 

all'erogazione di corsi di formazione finalizzati al rilascio dell'autorizzazio-

ne all'impiego del defibrillatore automatico esterno (DAE) - ai sensi del de-

creto ministeriale 18 marzo 2011", stabilisce (punto 7 dell'allegato A) che, 

ferma restando l'esigenza di pianificare un retraining periodico delle mano-

vre di rianimazione cardiopolmonare, l'autorizzazione all'uso del DAE rila-

sciata a personale non sanitario, "intesa come atto che legittima il soggetto 

ad impiegare il defibrillatore ai sensi della legge 3 aprile 2001, n. 120", ab-

bia una durata illimitata; 

come appare evidente, tale formulazione non chiarisce in modo op-

portuno se sia raccomandato un generico corso di ripasso ad intervalli non 

meglio definiti oppure persista l'obbligo per gli operatori di seguire, ogni 24 

mesi, un corso specifico organizzato dagli enti accreditati: tra le due inter-

pretazioni c'è una grande differenza, soprattutto in presenza degli obblighi 

inerenti alla dotazione e all'utilizzo dei defibrillatori che entreranno in vigo-

re a partire dal 1° luglio 2017 e che comportano un notevole aumento del 

personale non sanitario da formare per l'utilizzo dei DAE (e per cui è previ-

sto, come ricordato, un retraining biennale); 
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tra l'altro, l'articolo 5, comma 7, del decreto ministeriale 24 aprile 

2013 prevede che le linee guida di cui all'allegato E stabiliscano le modalità 

di gestione dei defibrillatori semiautomatici da parte delle società sportive 

professionistiche e dilettantistiche, ferme restando le disposizioni di cui al 

decreto ministeriale 18 marzo 2011, sulla cui base è stato siglato l'accordo 

citato del 30 luglio 2015; 

da una parte, quindi, si prevede, nell'accordo, una durata illimitata 

per l'autorizzazione all'uso del DAE in ambito extraospedaliero con retrai-

nig periodico per le manovre di rianimazione cardiopolmonare per il perso-

nale "laico"; dall'altra i decreti ministeriali, con l'importante conseguenza 

che a partire dal 1° luglio vi saranno molte più persone coinvolte, stabilisco-

no una periodicità biennale dei corsi di aggiornamento; 

la distinzione, però, è importante, in quanto, nel malaugurato caso di 

una defibrillazione con esito tragico, non aver effettuato un retraining codi-

ficato dalla normativa vigente comporterebbe conseguenze penali, contra-

riamente all'ipotesi della mancata frequenza di un corso di ripasso generi-

camente raccomandato; 

tra l'altro, non appare ancora chiara l'applicazione delle linee guida 

sulla dotazione e l'utilizzo di defibrillatori semiautomatici nel caso degli 

sport outdoor, la cui attività si svolgono in natura o al di fuori di impianti 

sportivi; 

considerato che: 

nonostante le ripetute proroghe dell'obbligo di dotarsi di defibrillato-

ri nel settore sportivo dilettantistico (che l'allegato E aveva stabilito essere, 

per le società dilettantistiche, entro "40 mesi e 10 giorni dall'entrata in vigo-

re" del provvedimento, ovvero il 3 febbraio 2016), molti operatori del setto-

re hanno conseguito l'autorizzazione all'utilizzo extraospedaliero del defi-

brillatore già da 2 anni e, quindi, ci sono associazioni sportive che a breve, 

consapevoli dell'importanza di un richiamo periodico sull'utilizzo del DAE, 

dovranno predisporne l'aggiornamento; 

infine, i costi dei corsi di retraining codificati hanno costi di gran 

lunga superiori rispetto a quelli di altre forme di ripasso, 

si chiede di sapere se i Ministri in indirizzo, tramite opportuni atti di 

propria competenza, non intendano chiarire quali siano gli obblighi effetti-

vamente da seguire in materia di retraning per l'utilizzo extraospedaliero dei 

defibrillatori nel settore sportivo, alla luce della prossima entrata in vigore 

delle norme attuative del "decreto Balduzzi", in modo da tutelare sia gli 

sportivi sia gli operatori formati per tali attività, ottimizzando, al contempo, 

le scarse risorse economiche di cui dispongono le società sportive. 

(4-07436)  

  

RICCHIUTI - Al Ministro della salute - Premesso che, secondo 

quanto risulta all'interrogante: 
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Carlo Alberto Belloni, già membro del collegio dei revisori dei conti 

della società regionale lombarda Ferrovie Nord, è stato colpito da pesanti 

sanzioni amministrative da parte della Consob; 

il provvedimento dell'organismo indipendente di vigilanza sulle so-

cietà per azioni ha infatti accertato, con delibera n. 19818 dell'inizio del me-

se di aprile 2017 che Belloni, unitamente agli altri membri del collegio dei 

revisori, avrebbe commesso diverse irregolarità nell'esercizio della propria 

attività (in specie: carenze del sistema di controllo interno, violazioni delle 

procedure e violazioni di legge), omettendo di comunicarle senza indugio 

alla Consob. Un'omissione aggravata, sempre secondo la Consob, dal rile-

vante arco temporale in cui le irregolarità si sarebbero protratte, all'incirca 2 

anni, dalla numerosità e rilevanza delle situazioni costituenti irregolarità 

meritevoli di immediata segnalazione, e dalle condotte illecite omissive che 

avrebbero riguardato una rilevante carenza strutturale inerente al sistema di 

controllo interno alla società. Di qui la condanna a 60.000 euro di sanzione; 

Belloni peraltro è stato spesso revisore dei conti, in molti società ed 

enti. Tra questi, la presenza nel collegio dei revisori nella fondazione Ca' 

Granda del policlinico di Milano; 

la commissione consiliare del Comune di Milano, presieduta da Da-

vid Gentili, ha promosso con lettera la sua rimozione da tale organo per evi-

dente inidoneità, 

si chiede di sapere se il Ministro in indirizzo non intenda raccogliere 

le opportune informazioni sulla vicenda e se, nell'esercizio dei suoi poteri e 

delle sue facoltà di monitoraggio e vigilanza sulla ricerca scientifica e medi-

ca applicata, non intenda raccomandare al Comune di Milano la rimozione 

di Belloni dal collegio dei revisori dei conti della fondazione Ca' Granda. 

(4-07437)  

  

CERVELLINI, DE PETRIS, PETRAGLIA - Al Ministro della salute 

- Premesso che: 

come si legge ancora nel sito web della Asl Roma D «la Casa del 

Parto Naturale "Acqualuce" dell'Ospedale G.B. Grassi di Ostia, dell'Azienda 

Sanitaria Roma D sorge nel cuore della pineta che circonda l'ospedale. Le 

finestre che affacciano sul parco, le pareti colorate, le camere da letto ma-

trimoniali con vasca, la cucina e il soggiorno, fanno sì che la futura coppia 

si senta a casa, rassicurata da un ambiente intimo e familiare. Ci si può im-

mergere nell'acqua calda per alleviare il dolore del travaglio e accogliere il 

neonato al momento del parto. La Casa dispone di due camere da letto e può 

quindi ospitare due coppie contemporaneamente. Per partorire in questa 

struttura è necessario prendere contatti con le ostetriche tra la 32esima e la 

35esima settimana di gestazione. Dopo la nascita, la neofamiglia, compren-

siva di eventuali fratellini maggiori, si può trattenere nella Casa del Parto 

per 24 ore e il neonato viene visitato dal pediatra entro le 12 ore dal parto. 

Le ostetriche, sostengono la mamma, nella gestione delle emozioni che ca-
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ratterizzano questo momento, nell'allattamento al seno e nella cura del neo-

nato. Inoltre, nella struttura è presente l'ambulatorio di gravidanza a basso 

rischio, gestito dalle ostetriche, che accompagnano la donna nel percorso fin 

dalle prime settimane di gestazione. Possono accedervi tutte le donne che ne 

fanno richiesta e che ne possiedono i requisiti»; 

apre nel 2009 come donazione del Credito cooperativo della Asl di 

Roma, dispone di tutto ciò che occorre per effettuare un parto in acqua: c'è 

un ambulatorio per le visite, una sala d'attesa, delle stanze confortevoli con 

annesse le vasche per il concepimento, ma il problema, insormontabile per 

l'Acqualuce, è sempre stata la riduzione dell'organico da impiegare per il 

suo funzionamento: sono sempre mancate le risorse per assumere a tempo 

pieno delle ostetriche e il personale di servizio; 

la struttura è l'unica nel Centro Sud Italia e la sesta a livello naziona-

le dove il parto si realizza in questo modo, è l'unica struttura pubblica in Ita-

lia, e a fronte di lunghissime liste di attesa non ha mai avuto personale dedi-

cato che le permettesse di funzionare supportando almeno 500 parti all'anno 

e permettendo al servizio sanitario nazionale di spendere la metà di un parto 

medicalizzato. Nessuna ostetrica è mai stata assunta e Acqualuce ora è defi-

nitivamente chiusa da 2 anni; 

considerato che: 

le principali evidenze scientifiche (ad esempio linee guida Nice) di-

cono che il parto in casa assistito da ostetriche è una scelta sicura che pro-

duce migliori risultati di salute per le donne e per i nascituri; 

la sentenza Ternovsky della Corte europea dei diritti umani del 2011 

impone agli Stati membri di garantire la libertà di scelta delle donne rispetto 

al luogo del parto; 

la Regione Lazio, nonostante le ripetute sollecitazioni di consiglieri 

di diverse forze politiche, le petizioni e le manifestazioni (l'ultima del 7 

marzo 2017) dei comitati di donne che si battono per la riapertura della 

struttura, al di là di mere promesse e rassicurazioni, non sembra intenzionata 

a programmare interventi, come lo sblocco delle assunzioni, per garantire la 

riapertura di una struttura sanitaria di eccellenza, 

si chiede di sapere se il Ministro in indirizzo sia a conoscenza di 

questi fatti e se, considerata anche la sua attenzione alle tematiche della ma-

ternità, non ritenga opportuno attivarsi personalmente, affinché non si perda 

definitivamente questa struttura ed il valore che essa rappresenta. 

(4-07438)  

  

CENTINAIO - Ai Ministri per lo sport e della salute - Premesso che, 

secondo quanto risulta all'interrogante: 

risulta che il Coni ha appaltato alla Federazione medico sportiva ita-

liana (FMSI), erogandole milioni di euro, i seguenti servizi pubblici: gestio-

ne del laboratorio antidoping dell'Acquacetosa; controlli in base al codice 
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WADA nell'ambito dell'attività sportiva; analisi e controanalisi dei prelievi 

antidoping; controlli in base alla legge n. 376 del 2000 da parte del Ministe-

ro della salute; 

il presidente della FMSI è il dottor Maurizio Casasco, il quale risulta 

essere contemporaneamente: 1) presidente della stessa federazione che ge-

stisce la medicina sportiva in Italia, ovvero i professionisti in campo medico 

che vogliano svolgere attività medico-sportiva; 2) presidente della federa-

zione che sovrintende alle attività a questa delegate così come sopra specifi-

cate; 3) componente della sezione di vigilanza sul doping (già commissione 

vigilanza sul doping) istituita presso il Ministero della salute; 4) componen-

te dell'advisory board di Herbalife nutrition, che risulta essere sponsor uffi-

ciale del Coni; 

quindi il dottor Casasco è contemporaneamente colui il quale gesti-

sce fondi pubblici che riceve dal Coni, membro di una commissione gover-

nativa, presidente della federazione che gestisce i controlli antidoping per 

conto del Coni e del Ministero della salute e membro dell'advisory board di 

Herbalife nutrition sponsor del Coni, nonché società che riceve da parte del 

Ministero l'autorizzazione ad operare commercialmente come produttore di 

integratori e prodotti nutrizionali, 

si chiede di sapere quali iniziative di vigilanza i Ministri in indirizzo 

abbiano assunto in ordine alla compatibilità della presenza e dell'affidamen-

to degli incarichi al dottor Maurizio Casasco ed in relazione sia all'affida-

mento dei controlli antidoping che alla sponsorizzazione della Herbalife in 

favore del Coni. 

(4-07439)  

  

ARRIGONI, CENTINAIO, CALDEROLI, CANDIANI, CONSI-

GLIO, DIVINA, STEFANI, TOSATO - Al Presidente del Consiglio dei mi-

nistri - Premesso che, secondo quanto risulta agli interroganti: 

nel dicembre 2016, Frontex, l'Agenzia europea per le frontiere ester-

ne, ha accusato le organizzazioni non governative che operano nel Mediter-

raneo centrale di essere colluse con i trafficanti di esseri umani, attivi in Li-

bia, e di non collaborare con le attività di polizia e di intelligence nelle aree 

di ricerca e soccorso (Sar); 

secondo il rapporto annuale "Risk Analysis for 2017", pubblicato 

dalla medesima Agenzia il 15 febbraio 2017, le operazioni di ricerca e soc-

corso, che sempre più spesso si svolgono vicino alle coste libiche, agiscono 

da pull factor, ossia da fattore di attrazione che incoraggia i migranti ad in-

traprendere la traversata del mar Mediterraneo. Il rapporto ipotizza anche 

contatti diretti tra le navi di soccorso e i trafficanti di migranti in ordine a 

chiare indicazioni impartite prima della partenza in mare sulla direzione 

precisa da prendere per raggiungere le imbarcazioni delle organizzazioni 

non governative; 
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lo scorso mese di febbraio 2017, la procura di Catania, dove si trova 

la sede operativa di Frontex in Italia, ha aperto un'indagine conoscitiva sulle 

organizzazioni che svolgono attività di ricerca e soccorso nel canale di Sici-

lia; 

in occasione dell'audizione del 22 marzo 2017 presso il Comitato 

parlamentare Schengen, Europol e immigrazione, il procuratore della Re-

pubblica di Catania, dottor Carmelo Zuccaro, ha affermato che: "A partire 

dal settembre-ottobre del 2016, abbiamo invece registrato un improvviso 

proliferare di unità navali di queste ONG, che hanno fatto il lavoro che pri-

ma gli organizzatori svolgevano, cioè quello di accompagnare fino al nostro 

territorio i barconi dei migranti", e ancora "Abbiamo registrato la presenza, 

nei momenti di maggiore picco, nelle acque internazionali di 13 assetti na-

vali (...) Sono certamente sospetti anche i Paesi che danno bandiera a questi 

assetti navali"; inoltre, "Nel corso del 2017, in cui c'è un proliferare di sbar-

chi veramente incredibile, abbiamo almeno il 50 per cento dei salvataggi ef-

fettuato da queste ONG. Parallelamente a questo, registriamo un dato che 

ovviamente ci desta molta preoccupazione: i morti in mare nel corso del 

2016 e del 2017 - parlo solo di dati ufficiali - hanno raggiunto un numero 

elevatissimo. (...) Questo mi induce a ritenere che la presenza di queste or-

ganizzazioni, a prescindere dagli intenti per cui operano, non ha attenuato 

purtroppo il numero delle tragedie in mare"; ancora, "Che cosa comporta 

questo per quanto riguarda la nostra attività giudiziaria? I cosiddetti facilita-

tori, cioè le imbarcazioni che accompagnavano nei primi tratti delle acque 

internazionali questi barconi di migranti, oggi ci possiamo dimenticare di 

poterli identificare. Neanche ai facilitatori, quindi neanche a questo livello 

medio basso dell'organizzazione del traffico, riusciamo più ad arrivare, per-

ché queste ONG indubbiamente hanno fatto venir meno quest'esigenza"; i-

noltre, "In questo momento, quindi, registriamo una sorta di scacco che la 

presenza di queste ONG provoca nell'attività di contrasto al fenomeno degli 

organizzatori del traffico" e ancora: "Noi riteniamo ci si debba porre il pro-

blema di capire da dove provenga il denaro che alimenta, che finanzia questi 

costi elevati [delle organizzazioni non governative] (...) L'altra cosa che vo-

gliamo cercare di capire è se da parte di queste ONG vi è comunque quella 

doverosa collaborazione che si deve prestare alle autorità di polizia e alle 

autorità giudiziarie al momento in cui si pongono in contatto con l'autorità 

giudiziaria italiana"; e ancora: "sono convinto che non sempre comunque sia 

stata la centrale operativa a chiamare le ONG. Io ritengo che poiché i punti 

di contatto con le ONG si desumono anche dalle fonti aperte - se andiamo 

su internet, possiamo riuscire a reperire anche numeri di telefono e punti di 

contatto di queste ONG - come si fa ad escludere che siano state chiamate 

direttamente?", e "La volontà di creare corridoi sicuri è certamente un dato 

oggettivo. Loro stanno creando oggi un corridoio che consente un accesso in 

Italia, che sicuramente è del tutto anomalo, perché siamo interessati da cor-

renti di traffico che certamente non ci sarebbero state se le ONG non avesse-

ro creato questi corridoi. Allora, io mi chiedo, ma sicuramente ve lo chiede-

rete voi prima di me, perché è il vostro compito: è consentito a delle orga-

nizzazioni private di sostituirsi alle forze politiche e alle volontà delle na-



Senato della Repubblica – 102 – XVII LEGISLATURA 

   
815ª Seduta ASSEMBLEA - ALLEGATO B 2 Maggio 2017 

 

 

zioni nel creare questi corridoi e nello scegliere le modalità per creare questi 

corridoi? È consentito che siano loro a sostituirsi agli Stati?"; 

lo stesso procuratore della Repubblica di Catania, dottor Zuccaro, tra 

le varie dichiarazioni rilasciate nei giorni successivi agli organi di informa-

zioni, ha affermato che "A mio avviso alcune Ong potrebbero essere finan-

ziate dai trafficanti e so di contatti. Un traffico che oggi sta fruttando quanto 

quello della droga", che "Forse la cosa potrebbe essere ancora più inquietan-

te si perseguono da parte di alcune Ong finalità diverse: destabilizzare l'eco-

nomia italiana per trarne dei vantaggi", ancora che "Ho dei dati conoscitivi, 

ma se non mi si forniscono degli strumenti particolari per poter acquisire le 

prove e, quindi, uno sforzo investigativo maggiore io rischio di restare alle 

conoscenze e non poterle tradurre in atti processuali"; e ancora "Alcune a-

genzie che non svolgono attività di polizia giudiziaria hanno documentato i 

contatti ma si tratta di atti che non posso utilizzare processualmente, anche 

se mi danno la conoscenza certa che questo avviene"; 

rispondendo alla Camera dei deputati il 29 marzo 2017 all'interroga-

zione con risposta immediata 3-02920, il Governo ha ammesso, attraverso il 

Ministro per i rapporti con il Parlamento, che in passato le organizzazioni 

non governative sono intervenute, anche su segnalazione del centro di coor-

dinamento per il salvataggio in mare appartenente al comando generale del 

Corpo delle Capitanerie di porto, autorità nazionale di riferimento, mentre 

attualmente provvedono all'individuazione dei boat people prevalentemente 

con mezzi propri, influenzando anche le strategie degli scafisti; 

l'inchiesta condotta dal procuratore della Repubblica di Catania ha 

suscitato vaste ripercussioni e numerose reazioni politiche di vario tenore, 

da parte di esponenti del Governo, autorità istituzionali e parlamentari; 

diversi organi di stampa hanno pubblicato articoli sulla questione, 

facendo riferimento all'esistenza di dossier dedicati all'attività delle organiz-

zazioni non governative nel Mediterraneo ed ai contatti fra queste e gli sca-

fisti, elaborati dai servizi di informazione e sicurezza della Germania e dei 

Paesi Bassi, della cui esistenza il direttore dell'AISE avrebbe recentemente 

informato il Copasir; 

l'acquisizione dei contenuti dei dossier elaborati dalle intelligence di 

Germania e Paesi Bassi permetterebbe certamente un più agevole sviluppo 

dell'inchiesta condotta dalla Procura della Repubblica di Catania, ma, ai 

sensi della legge, tali documenti non potrebbero essere poi utilizzati in sede 

processuale; 

potrebbero, invece, essere prodotte in sede processuale risultanze che 

la Procura di Catania avesse ricevuto dalle agenzie d'intelligence del nostro 

Paese, opportunamente delegate a trasmetterle dal Governo, 

si chiede di sapere: 

se risulti l'esistenza di un fascicolo informativo redatto dai servizi di 

informazione per la sicurezza della Repubblica, in merito alle attività delle 

organizzazioni non governative impegnate nel Mediterraneo alla ricerca e 
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soccorso in mare dei migranti ed eventuali loro attività criminose poste in 

essere di concerto con i cosiddetti trafficanti di migranti e posto presso le lo-

ro sedi, ovvero presso gli uffici del Dipartimento delle informazioni per la 

sicurezza (DIS), ovvero presso loro uffici collegati, anche basato su analisi, 

dati e documentazione ricevuti dalle agenzie d'intelligence della Repubblica 

federale di Germania e del Regno dei Paesi Bassi; 

se risulti che la Procura della Repubblica di Catania o altra Procura 

abbia fatto richiesta, ex art. 256-bis del codice di procedura penale, al fine 

dell'acquisizione di documenti, atti o altre cose presso le sedi dei servizi di 

informazione per la sicurezza, ovvero presso gli uffici del DIS, ovvero pres-

so uffici loro collegati, in merito all'eventuale fascicolo informativo di cui 

sopra e se tali documenti siano stati acquisiti; 

se risulti che la Procura della Repubblica di Catania o altra Procura 

abbia fatto richiesta ai servizi di informazione per la sicurezza o al DIS di 

un documento, un atto o altra cosa, eventualmente originata da un organi-

smo informativo estero, trasmessa con eventuale vincolo di non divulgazio-

ne, ex art. 256-bis, comma 4, del codice di procedura penale e se, di conse-

guenza, il Presidente del Consiglio dei ministri abbia autorizzato l'acquisi-

zione di quanto eventualmente richiesto ex art. 256-bis, comma 5, del codice 

e se tali documenti siano stati acquisiti in merito all'eventuale fascicolo in-

formativo; 

se risulti che la Procura della Repubblica di Catania o altra Procura 

abbia fatto richiesta ai servizi di informazione per la sicurezza o al DIS di 

un documento, un atto o altra cosa, in merito all'eventuale fascicolo infor-

mativo, ex art. 256-ter del codice di procedura penale e se sia stato eccepito 

il segreto di Stato e se, di conseguenza, il Presidente del Consiglio dei mini-

stri abbia autorizzato l'acquisizione di quanto eventualmente richiesto e se 

tali documenti siano stati acquisiti; 

se il Presidente del Consiglio dei ministri abbia fatto richiesta, ex art. 

118-bis del codice di procedura penale, direttamente o per mezzo del diret-

tore generale del DIS, alla Procura della Repubblica di Catania o ad altre 

Procure di copie di atti di procedimenti penali e informazioni scritte ritenute 

indispensabili per lo svolgimento delle attività connesse alle esigenze del si-

stema di informazione per la sicurezza della Repubblica in merito alla vi-

cenda; 

se intenda o meno autorizzare il DIS a trasmettere alla Procura di 

Catania informazioni, analisi o dati attinenti all'oggetto della presente inter-

rogazione, comunque acquisite, e da qualsiasi fonte, anche in modo ed in 

una forma tale da consentirne l'utilizzo processuale. 

(4-07440)  

  

DE PETRIS, DE CRISTOFARO, BAROZZINO, BOCCHINO, 

CERVELLINI, PETRAGLIA - Al Ministro degli affari esteri e della coope-

razione internazionale - Premesso che: 



Senato della Repubblica – 104 – XVII LEGISLATURA 

   
815ª Seduta ASSEMBLEA - ALLEGATO B 2 Maggio 2017 

 

 

il Governo italiano ha promesso ed in parte erogato fondi e mezzi ai 

Paesi africani d'importanza prioritaria per le rotte migratorie, tuttavia non vi 

è chiarezza sulla provenienza e sulle modalità di utilizzo dei fondi; 

è molto elevato il rischio che i fondi italiani diventino lo strumento 

per finanziare accordi con regimi e Governi che praticano politiche aggres-

sive di controllo delle frontiere e contenimento dei flussi, come ha dimostra-

to l'accordo tra UE e Turchia, che ha azzerato gli ingressi in Europa dai Bal-

cani, assumendo la scelta di lasciar spazio a violazioni dei diritti umani, vio-

lenza e razzismo e incentivando le migrazioni sulla rotta via mare che da 

anni provoca morti e dispersi nelle acque del Mediterraneo. Ad arricchirsi 

sono ancora una volta scafisti e trafficanti di vite umane; 

nello specifico, l'Italia ha istituito, con la legge di bilancio per il 

2017 (legge n. 232 del 2016, art. 1, comma 621) un fondo per l'Africa che 

dispone di una dotazione di 200 milioni di euro per il 2017, con la finalità, 

dichiarata nella legge, di rilanciare il dialogo e la cooperazione con i Paesi 

africani d'importanza prioritaria per le rotte migratorie; 

ad oggi, però, il Governo italiano ha già annunciato: 1) un contributo 

di 200 milioni al Governo libico, che si vanno ad aggiungere ai milioni di 

euro dei fondi fiduciari dell'Africa attribuiti dalla Commissione, in risposta 

alla richiesta di Sarraj di mezzi ed infrastrutture per un totale di 800 milioni 

di euro. L'ammontare totale del contributo italiano ai fondi fiduciari per l'A-

frica, istituiti in occasione del summit de La Valletta, nel novembre 2015, 

tuttavia, non è noto; 2) la consegna di 4 motovedette alla guardia costiera 

libica, che, secondo fonti giornalistiche, sarebbero quelle già consegnate al 

Governo di Gheddafi, ristrutturate dopo la loro distruzione durante il conflit-

to libico del 2011. Altre 6 motovedette, per un totale di 10, dovrebbero esse-

re consegnate a fine giugno 2017; 3) l'erogazione di 50 milioni di euro al 

Niger per rinforzare le operazioni di controllo alla frontiera nord del Paese; 

emerge una discrasia quantitativa tra i fondi stanziati e gli interventi 

annunciati, 

si chiede di sapere: 

quale sia l'ammontare totale del contributo italiano alla Libia 

nell'ambito della migrazione; 

a quale budget sia stato attribuito il contributo finanziario del Gover-

no italiano al Governo di Al Serraj, anche secondo quanto previsto dal me-

morandum of understanding firmato il 3 febbraio 2017; 

quale sia il costo delle 4 motovedette già consegnate alla guardia co-

stiera libica e a quale budget sia stato imputato; 

a quanto ammonti il costo totale delle 10 motovedette promesse alla 

guardia costiera libica e a quale budget questi fondi siano imputati; 

da quale budget specifico provengano i 50 milioni di euro ricono-

sciuti al Niger e in che modo saranno utilizzati i fondi, se attraverso l'attri-
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buzione diretta al Governo nigerino o con progetti di formazione alla polizia 

nigerina o con erogazioni per infrastrutture, eccetera; 

quale sia il dettaglio dell'utilizzo dei 200 milioni di euro del fondo 

per l'Africa stanziati nella legge di bilancio 2017; 

quale sia l'ammontare totale del contributo italiano ai fondi fiduciari 

per l'Africa, istituiti in occasione del summit de La Valletta, nel novembre 

2015. 

(4-07441)  

  

  

Interrogazioni, da svolgere in Commissione  

  

 

 A norma dell’articolo 147 del Regolamento, le seguenti interroga-

zioni saranno svolte presso la Commissione permanente: 

 

7ª Commissione permanente (Istruzione pubblica, beni culturali, ri-

cerca scientifica, spettacolo e sport): 

 

 3-03703, 3-03704 e 3-03705, della senatrice Montevecchi ed altri, 

rispettivamente sulla chiusura della facoltà di Scienze della produzione arti-

stica dell'università di Perugia, sulla crisi di Cinecittà Studios SpA e sul si-

stema del tax credit in favore della produzione cinematografica. 

 

  

 

 


